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PRESIDENZA DELLA 
PRESIDENTE CAPONE 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

12.53). 
 
(Segue inno nazionale) 
 
Buongiorno a tutte e a tutti, care colleghe e 

cari colleghi.  
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 70 del 17 ottobre 
2023: 

 
Martedì 17 ottobre 2023 

 
Nel giorno 17 ottobre 2023 in Bari – 

nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52 – sot-
to la Presidenza della Presidente Loredana 
Capone - dei vice presidenti Cristian Casili e 
Giovanni De Leonardis, con l’assistenza dei 
segretari consiglieri Sergio Clemente e Napo-
leone Cera, si riunisce, in seduta pubblica, il 
Consiglio regionale, come da convocazione 
inviata ai singoli consiglieri e al presidente 
della Giunta regionale, prot. n. 20230014425 
del 12 ottobre 2023. 

La Presidente Capone alle ore 12:55 di-
chiara aperta la seduta con l’ascolto dell’Inno 
nazionale. 

Dà per approvato il verbale n. 69 del 3 ot-
tobre 2023. 

Ai sensi dell’articolo 30 del Regolamento 
interno, la Presidente Capone comunica che i 
consiglieri Laricchia, Parchitelli e il Presiden-
te Emiliano hanno chiesto congedo. 

La Presidente Capone delega il vice presi-
dente De Leonardis alla lettura delle seguenti 
comunicazioni: 

A norma dell’art. 12 del Regolamento in-
terno del Consiglio regionale, secondo il crite-
rio della competenza per materia, il vice pre-
sidente De Leonardis comunica l’avvenuta as-

segnazione dei seguenti provvedimenti alle 
sotto riportate Commissioni: 

COMMISSIONE I 
1) Disegno di legge n. 153 del 02/10/2023 

“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
del debito fuori bilancio relativo a servizi af-
ferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al 
bilancio di previsione – decimo provvedimen-
to 2023” 

2) Disegno di legge n. 154 del 02/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
del debito fuori bilancio relativo a servizi af-
ferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al 
bilancio di previsione – undicesimo provve-
dimento 2023” 

3) Disegno di legge n. 155 del 02/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
del debito fuori bilancio relativo a servizi af-
ferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al 
bilancio di previsione – tredicesimo provve-
dimento 2023” 

4) Disegno di legge n. 156 del 02/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. - Cont. n. 
1104/22/VO – Liquidazione spese legali per 
acquisto contributi unificati (ricorso e motivi 
aggiunti) relativi al giudizio promosso dinanzi 
al TAR per la Puglia, sede di Bari, iscritto al 
n. 1188/2022 R.G., definito con sentenza n. 
792/2023. D.A.B. / Regione Puglia” 

5) Disegno di legge n. 157 del 02/10/2023 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuo-
ri bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, let-
tera a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
ss.mm.ii. afferente la Sezione Farmaci, Di-
spositivi Medici e Assistenza Integrativa – 
sentenza Consiglio di Stato n. 2763 del 
13/04/2022”. 

COMMISSIONE IV 
1) Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Casili, Barone, Di Bari, Galante “Disposizioni 
per la lavorazione, la trasformazione ed il 
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confezionamento dei prodotti agricoli di 
esclusiva provenienza aziendale e per il soste-
gno e la promozione dell’agricoltura contadi-
na” 

2) Proposta di legge a firma dei consiglieri 
La Notte, Paolicelli, Mennea “Modifiche alla 
Legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 – Nor-
me per la valorizzazione e la promozione dei 
prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro 
zero in materia di vendita dei prodotti agrico-
li”. 

COMMISSIONE V 
1) Proposta di legge a firma del consigliere 

Lacatena “Recepimento della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 251 del 23.11.2021 e 
consequenziale modifica della L.R. n. 30 del 
21/09/2020” 

2) Proposta di legge a firma del consigliere 
Tutolo “Norme in materia di abbattimento 
delle barriere architettoniche”. 

Il vice presidente De Leonardis, di seguito, 
dà lettura alle interrogazioni e alle mozioni 
presentate: 

INTERROGAZIONE 
DI CUIA (r.s.) Presidio ospedaliero SS. 

Annunziata di Taranto. Criticità della struttura 
complessa di Gastroenterologia. 

MOZIONI 
CONSERVA Con Israele, con la democra-

zia per la pace  
GALANTE Differimento progetto di rea-

lizzazione del termovalorizzatore nel Comune 
di Ginosa 

AMATI, CLEMENTE, MENNEA Aggres-
sione subita da Israele da parte del governo di 
Hamas 

CARACCIOLO, GALANTE, VIZZINO 
Guerra in Medio Oriente.  

Assume la Presidenza dell’assemblea la 
Presidente Capone. 

La Presidente Capone fa osservare un mi-
nuto di silenzio per la morte dell’ex consiglie-
re e già assessore Sabino Colangelo, un gran-
de uomo e politico, sempre attento alle esi-
genze del popolo. Esprime cordoglio anche al 
Presidente Emiliano e alla sua famiglia per la 

perdita della cara madre. In seguito comunica 
le decisioni assunte in conferenza dei Presi-
denti: anticipazione della proposta di legge 
sui crediti fiscali, già esaminata in Prima 
Commissione nella seduta del 16 ottobre 2023 
e intitolata “Circolazione crediti d’imposta”; 
il disegno di legge sui tirocini formativi; le 
mozioni che sono state presentate dalla mag-
gioranza, dal Gruppo di Azione e dal Gruppo 
della Lega sulla questione israelo-palestinese. 

Progetto di Legge n. 906 – Filippo Carac-
ciolo, Raffaele Piemontese, Marco Galante, 
Giuseppe Tupputi, Saverio Tammacco, Vin-
cenzo Di Gregorio, Lucia Parchitelli – “Circo-
lazione crediti d’imposta”. 

Il Presidente Amati legge la relazione. 
Interviene il cons. Picaro comunicando di 

essere favorevoli come gruppo a questa pro-
posta di legge. 

Il Presidente Tutolo è favorevole a questa 
proposta di legge ma vorrebbe approfondire 
meglio la norma. 

Interviene il cons. Di Cuia comunicando 
assoluta condivisione del gruppo Forza Italia. 

Il Presidente Tammacco è favorevole a 
questa proposta di legge. 

Interviene il Presidente Tutolo chiedendo 
di inserire anche i privati e non solo le impre-
se ed esprime la volontà di porre un tetto alle 
acquisizioni raggiungibili per dare la possibi-
lità ad un maggior numero di privati o di pic-
cole imprese di accedere a questa legge. 

Seguono gli interventi dei consiglieri Ga-
lante e Tupputi, quest’ultimo è favorevole alla 
proposta di legge. 

Interviene il cons. Romito comunicando il 
suo voto favorevole. 

Il Presidente Tutolo comunica di voler pre-
sentare degli emendamenti su questa proposta 
di legge. 

La Presidente Capone precisa che: 
“…prima della presentazione dei suoi emen-
damenti, Presidente Tutolo, volevo precisarle 
che proprio nell’ATN è anche riportato che 
l’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto n. 
11/2023, convertito in legge n. 38/2023, ha 
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previsto espresso divieto, a far data dal 17 
febbraio 2023, per le Pubbliche amministra-
zioni di acquistare i crediti d’imposta derivan-
ti dall’esercizio delle opzioni per la cessione 
del credito dello sconto in fattura. Quindi, la 
Regione non può prendere niente…”. 

Seguono gli interventi dei consiglieri Pica-
ro, Casili, Ventola, Caroli, Tupputi e Perrini, 
quest’ultimo comunica il voto favorevole del 
gruppo Fratelli d’Italia. 

Interviene il cons. Metallo che chiede di 
emendare questa norma ed estendere la possi-
bilità di accesso anche alle famiglie, ai privati. 

Intervengono i consiglieri Caracciolo e 
Amati, quest’ultimo chiede di non introdurre 
modifiche e di votare il testo originario dato 
che è stato raggiunto un accordo in commis-
sione. 

Segue l’intervento del Presidente Tutolo. 
Assume la Presidenza dell’assemblea il vi-

ce presidente De Leonardis. 
Seguono gli interventi dei consiglieri Me-

tallo e Casili. 
Il vice presidente De Leonardis legge 

l’emendamento presentato dal Presidente Tu-
tolo. 

Seguono gli interventi dei consiglieri Ga-
lante, Tutolo e Campo. 

Interviene il cons. Tupputi comunicando il 
voto contrario a quest’emendamento. 

Assume la Presidenza dell’assemblea la 
Presidente Capone. 

Si pone in votazione l’emendamento 1 a 
firma del Presidente Tutolo con parere negati-
vo del governo 

Risultato: 
Presenti 39 
Votanti 35 
Voti favorevoli 2 
Voti contrari 33 
Astenuti 4 
il Consiglio regionale non approva (vota-

zione elettronica n. 1). 
Art. 1 
Risultato: 
Presenti 41 

Votanti 41 
Voti favorevoli 40 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 2). 
Art. 2 
Risultato: 
Presenti 41 
Votanti 41 
Voti favorevoli 40 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 3). 
Emendamento aggiuntivo art. 2 bis 
Illustra il Presidente Tutolo 
Seguono gli interventi dei consiglieri Di 

Gregorio, Perrini e Tammacco, quest’ultimo 
comunica il voto contrario del suo gruppo su 
questo emendamento. 

Il Presidente Tutolo comunica di presenta-
re un altro emendamento. 

Si pone in votazione l’emendamento ag-
giuntivo art. 2 bis con parere negativo del go-
verno. 

Risultato: 
Presenti 39 
Votanti 36 
Voti favorevoli 1 
Voti contrari 35 
Astenuti 3 
il Consiglio regionale non approva (vota-

zione elettronica n. 4). 
Art. 3 
Risultato: 
Presenti 39 
Votanti 39 
Voti favorevoli 38 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 5). 
Art. 4 
Risultato: 
Presenti 39 
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Votanti 39 
Voti favorevoli 38 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 6). 
La Presidente Capone comunica che: … 

Nell’articolo 5, per chiarezza, c’è il comma 2: 
“La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione” che però non 
può essere ammesso perché, ovviamente, 
prima si deve dichiarare l’urgenza. Quindi, il 
comma 2 dell’articolo 5 si considera non am-
missibile. 

Il consigliere Tutolo ha presentato adesso 
un emendamento che non è possibile presen-
tare, perché siamo in fase di votazione. In 
ogni caso, non c’è alcun emendamento a cui 
collegare questo subemendamento. 

Siamo, tra l’altro, all’articolo 5, che ri-
guarda le disposizioni finali. 

In realtà, non è possibile. Potrebbe essere 
possibile presentare un subemendamento solo 
se facessimo un emendamento per l'elimina-
zione del comma 2. D’altra parte, però, entre-
rebbe, questo emendamento, in una norma 
che nulla ha a che fare con il testo del sube-
mendamento presentato. 

In effetti, la legge rinvia a una delibera di 
Giunta, che conterrà una sorta di regolamento 
esecutivo della legge. Quindi, le proporrei di 
fare questo: appena finiamo di votare la legge, 
questo lo trasformiamo in un ordine del gior-
no connesso alla legge, in cui si impegna la 
Giunta ad inserire questa disposizione nei 
propri atti esecutivi. 

Questo è perfettamente coerente e si può 
fare. Basterebbe, qui, aggiungere: “Ordine del 
giorno. Si impegna la Giunta ad inserire, in 
sede di attuazione della presente legge, la pre-
sente disposizione”. 

Si pone in votazione l’Art. 5 
Risultato: 
Presenti 39 
Votanti 39 

Voti favorevoli 38 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 7). 
Legge nel complesso 
Risultato: 
Presenti 39 
Votanti 39 
Voti favorevoli 38 
Voti contrari 1 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 8). 
La Presidente Capone chiede l’urgenza, la 

richiesta è approvata a maggioranza con l'a-
stensione del consigliere Tutolo, per alzata di 
mano. 

Disegno di Legge n. 64 del 03/05/2023 
“Nuova disciplina in materia di tirocini extra-
curriculari. Approvazione disegno di legge” - 
792/A. 

La relazione è data per letta. 
Interviene l’assessore Leo. 
Seguono gli interventi dei consiglieri Per-

rini, Ventola e Romito. 
Interviene il cons. Mazzotta comunicando 

che il suo gruppo voterà favorevolmente. 
Il cons. Scalera si dice favorevole alla pro-

posta di legge comunicando, però, di aver 
presentato un emendamento all’art. 5. 

Il cons Tammacco sostiene questa proposta 
di legge. 

Interviene l’assessore Leo che si rivolge al 
Presidente Scalera in merito all’emendamento 
all’articolo 5 da lui proposto, esprimendo 
l’impossibilità di accoglierlo, prendendo però 
l’impegno, sul tema posto, di approfondirlo e 
portarlo avanti. 

Art. 1 
Risultato: 
Presenti 34 
Votanti 34 
Voti favorevoli 34 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
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il Consiglio regionale approva (votazione 
elettronica n. 9). 

Art. 2 
Risultato: 
Presenti 34 
Votanti 34 
Voti favorevoli 34 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 10). 
Art. 3 
Risultato: 
Presenti 34 
Votanti 34 
Voti favorevoli 34 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 11). 
Si pone in votazione l’emendamento 1 

all’Art. 4 con parere favorevole del governo. 
Risultato: 
Presenti 33 
Votanti 33 
Voti favorevoli 33 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 12). 
Si pone in votazione l’emendamento 2 

all’Art. 4 con parere favorevole del governo. 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 13). 
Art. 4 come emendato 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 

Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 14). 
Il cons. Scalera ritira l’emendamento pre-

sentato sull’art. 5 dopo l’impegno assunto 
dall’assessore Leo. 

Art. 5 
Risultato: 
Presenti 36 
Votanti 36 
Voti favorevoli 36 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 15). 
Art. 6 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 16). 
Art. 7 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 17). 
Art. 8 
Risultato: 
Presenti 36 
Votanti 36 
Voti favorevoli 36 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 18). 
Art. 9 
Risultato: 
Presenti 33 
Votanti 33 
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Voti favorevoli 33 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 19). 
Art. 10 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 20). 
Art. 11 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 21). 
Art. 12 
Risultato: 
Presenti 34 
Votanti 34 
Voti favorevoli 34 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 22). 
Art. 13 
Risultato: 
Presenti 31 
Votanti 31 
Voti favorevoli 31 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 23). 
Art. 14 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 

Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 24). 
Art. 15 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 25). 
Art. 16 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 26). 
Legge nel complesso 
Risultato: 
Presenti 35 
Votanti 35 
Voti favorevoli 35 
Voti contrari 0 
Astenuti 0 
il Consiglio regionale approva (votazione 

elettronica n. 27). 
Mozione sulla questione israelo-palestinese. 
La Presidente Capone comunica che sono 

state presentate tre mozioni, una della Lega, 
una di Azione e l’altra della maggioranza. 

Il Presidente Amati illustra la mozione 
286/M. 

La Presidente Capone invita i consiglieri a 
cogliere la disponibilità del Presidente Amati 
nel redigere una mozione comune da proporre 
come primo punto all’ordine del giorno del 
Consiglio del 26/10/2023. 

Seguono gli interventi dei consiglieri Ga-
lante, Amati, Mazzarano e Romito. 

Quest’ultimo propone di votare la mozione 
in parola nel prossimo Consiglio. 
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La Presidente, quindi, pone in votazione la 
proposta di rinvio, la richiesta è approvata 
all’unanimità, per alzata di mano. 

La Presidente scioglie la seduta alle ore 
17:11, aggiornandola al giorno 26 ottobre p.v. 

I singoli interventi sono trascritti nel reso-
conto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito isti-
tuzionale del Consiglio regionale. 

 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato. 
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri Bruno, Laricchia, Metallo e Pa-
gliaro. 

 
Non essendovi osservazioni, i congedi si 

intendono concessi. 
 

Comunicazioni al Consiglio 
 
PRESIDENTE. Si informa che il Consiglio 

dei Ministri, nella seduta del 23 ottobre 2023, 
ha deliberato di rinunciare in modo totale 
all’impugnativa della legge regionale n. 30 
del 30/11/2022, recante “Assestamento e va-
riazione al bilancio di previsione per l'eserci-
zio finanziario 2022 e pluriennale 2022-2024” 
in quanto la Regione Puglia ha apportato mo-
difiche alle disposizioni oggetto di impugna-
tiva che consentono di ritenere superate le 
censure di illegittimità. 

 
Chiedo al segretario Napoleone Cera di da-

re lettura delle restanti comunicazioni.  
 

Assegnazioni alle Commissioni 
 
CERA. Sono state effettuate le seguenti as-

segnazioni: 
 
Commissione I  
Disegno di legge n. 158 del 12/10/2023 

“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 

1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
del debito fuori bilancio relativo a servizi af-
ferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al 
bilancio di previsione – dodicesimo provve-
dimento 2023”; 

Disegno di legge n. 159 del 12/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
del debito fuori bilancio relativo a servizi af-
ferenti l’Avvocatura Regionale e variazione al 
bilancio di previsione – quattordicesimo 
provvedimento 2023”; 

Disegno di legge n. 160 del 12/10/2023 
“Riconoscimento di legittimità del debito fuo-
ri bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. 
a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. – 
Procedura esecutiva R.G.E. n. 73/2007 Tribu-
nale di Foggia – decreto di liquidazione del 
compenso del CTU Ing. Federico Bianchi”; 

Disegno di legge n. 161 del 12/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, derivante dalle 
sentenze dell’ufficio del giudice di pace di 
Brindisi n. 1278/2023 e del tribunale di Bari 
n. 3652/2022”; 

Disegno di legge n. 162 del 12/10/2023 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera 
a. del d.lgs 23 giugno 2011, n. 118 integrato e 
modificato dal d.lgs 10 agosto 2014 n.126, 
derivante dall’esecuzione della Sentenza n. 
1756/2023 del 13/04/2023 emessa dal Giudice 
di Pace di Taranto, dott. Guido Pesce, nel 
giudizio R.G. n. 4455/2021”;  

Disegno di legge n. 163 del 12/10/2023 
“Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 derivante dall’esecuzione delle 
Sentenze Corte di Giustizia Tributaria di primo 
grado di Bari n. 2476/2022 del 16/11/2022, 
Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di 
Bari n. 2687/2022 del 21/11/2022, “omissis”;
 Disegno di legge n. 164 del 12/10/2023 
“Riconoscimento del debito fuori bilancio, ai 
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sensi e per gli effetti dell’art. 73, comma 1, 
lett. a), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
s.m.i. Regolarizzazione Contabile derivante 
da pignoramento presso terzi di Agenzia delle 
Entrate – Riscossione. Cartella di pagamento 
n. 014R01420200016924215000”; 

Disegno di legge n. 165 del 12/10/2023 
“Riconoscimento di legittimità di debiti fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), 
del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. rela-
tivi a Sentenze esecutive afferenti la Sezione 
Bilancio della Sanità e dello Sport. Primo 
provvedimento”; 

Disegno di legge n. 166 del 18/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
di debito fuori bilancio avente ad oggetto 
“CIG derivato 9202126A98 - Adesione Con-
venzione CONSIP “Veicoli in noleggio 1” 
Lotto 2 – Vetture operative per il N.O.E. Ca-
rabinieri di Lecce – CIG 8448492C24”. As-
sunzione di Impegno e liquidazione fatture 
emesse competenza 2022/2023”; 

Disegno di legge n. 167 del 18/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 
d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, derivante dalle 
sentenze del tribunale di Bari n. 3611/2023, 
dell’ufficio del giudice di pace di Taranto 
1965/2023 e del tribunale di Foggia n. 
824/2023”;  

Disegno di legge n. 168 del 18/10/2023 
“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118” – cont. n. 941/04/DL 
(R.G. 1584/2012) – Liquidazione competenze 
C.T.U. e spese procedimentali (Sezione For-
mazione n. 1)”; 

Disegno di legge n. 169 del 18/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio, ex 
art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 
2011, n.118. Esecuzione sentenza n. 
1145/2023 della Corte d’Appello di Bari – 
Sezione Terza (Cont. 326/13/FO)”;  

Disegno di legge n. 170 del 18/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 

1, lett. e), d.lgs. n. 118/2011 della legittimità 
di debito fuori bilancio avente ad oggetto 
“CIG derivato 7712471468. Adesione Con-
venzione CONSIP “Veicoli in noleggio 13” 
Lotto 1 – Vetture operative per il Nucleo Vi-
gilanza Ambientale. Liquidazione fatture pro-
roga servizi 2023”;  

Disegno di legge n. 171 del 18/10/2023 “Ri-
conoscimento di debito fuori bilancio ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118, derivante dalla sentenza 
del tribunale di Taranto n. 2106/2023”;  

Disegno di legge n. 172 del 18/10/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73, comma 
1, lett. e), del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e 
s.m.i. della legittimità del debito fuori bilan-
cio relativo al pagamento delle spese e onorari 
per attività Commissario ad acta nominato 
giusta DGR n. 450/2021 per l’ottemperanza 
sentenze TAR Puglia Bari n. 196/2021 e n. 
197/2021 del 01/02/2021”; 

Disegno di legge n. 173 del 18/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio, ex 
art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 23 giugno 
2011, n. 118. Esecuzione Sentenza n. 
3131/2023 Tribunale di Bari, Sezione Terza 
Civile - Omissis c/ Regione Puglia”;  

Disegno di legge n. 174 del 23/10/2023 
“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. - Cont. n. 
1016/20/VO/VA – Liquidazione spese di lite 
relative al giudizio promosso dinanzi al TAR 
per la Puglia, Sede di Bari, iscritto al n. 
1398/2020 R.G., definito con sentenza n. 
371/2023. P.V. / Regione Puglia”;  

Disegno di legge n. 175 del 23/10/2023 
“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai 
sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118, derivante da Ordi-
nanza di Assegnazione emessa dal Tribunale 
di Bari, Sezione II Civile-Esecuzioni Mobilia-
ri, in data 27/12/2022 (R.G.E. n. 2028/2022)”. 

  
Commissione II 
Richiesta parere deliberazione della Giunta 
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regionale n. 1452 del 23/10/2023 “Approva-
zione schema di regolamento recante norme 
per la disciplina dell’assunzione o del rimborso 
degli oneri di difesa in favore di dipenden-
ti/amministratori della Regione Puglia coinvolti 
in procedimenti giudiziari per responsabilità ci-
vile, penale o amministrativa/contabile”. 

  
Commissione III 
Proposta di legge alle Camere ai sensi 

dell’articolo 121 della Costituzione a firma 
dei consiglieri Tupputi, Lacatena, Leoci “Di-
sposizioni in materia di accesso ai corsi uni-
versitari di area sanitaria”;  

Proposta di legge a firma dei consiglieri 
Ventola, Caroli, De Leonardis, Gabellone, Pi-
caro, Perrini “Istituzione e disciplina dell'A-
zienda Zero della Regione Puglia, Ente di 
supporto tecnico - amministrativo alle aziende 
ed enti del sistema sanitario regionale puglie-
se”.  

  
Commissione II (sede referente) e Com-

missione VI (sede consultiva)  
Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Ventola, Caroli, De Leonardis, Gabellone, Pi-
caro, Perrini “Interventi di razionalizzazione e 
riordino di enti, aziende e agenzie della Re-
gione Puglia: soppressione ARPAL”.  

 
Interrogazione e mozione presentate 

 
CERA. Sono state presentate la seguente 
 
interrogazione:  
 
- Picaro (con richiesta di risposta scritta): 

“Immobili siti in via Lombardia quartiere S. 
Paolo (Bari) – cattivo stato di manutenzione e 
assenza di ascensore”;  

 
e la seguente  
 
mozione: 
 
- Leoci: “Report guard-rail e bus elettrici”.  

Ordine del giorno 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti: 
 
1) Mozione - Giacomo Conserva - Con 

Israele, con la democrazia per la pace - 
284/M; 

2) Mozione - Fabiano Amati, Sergio Cle-
mente, Ruggiero Mennea - Aggressione subi-
ta da Israele da parte del governo di Hamas - 
286/M; 

3) Mozione - Filippo Caracciolo, Marco 
Galante, Mauro Vizzino - Guerra in Medio 
Oriente - 287/M; 

4) Prosieguo esame Disegno di Legge n. 
39 del 27/03/2023 “Legge regionale 7 no-
vembre 2022, n. 28 “Norme in materia di in-
centivazione alla transizione energetica”. Mo-
difiche” - 757/A (rel. cons. Paolicelli); 

5) Elezione del Garante regionale dei diritti 
delle persone con disabilità (legge regionale 
10 luglio 2006, n. 19 - art. 31 ter; regolamento 
regionale 21 marzo 2017, n. 9 - art. 3, comma 
2) - 5/N (rel. cons. Vizzino); 

6) Proposta di Legge - Lucia Parchitelli, 
Filippo Caracciolo, Maurizio Bruno, France-
sco Paolo Campo, Debora Ciliento, Francesco 
Paolicelli, Vincenzo Di Gregorio - “Disposi-
zioni in materia di Bioeconomia” - iscritta ai 
sensi dell’art. 17 del regolamento interno - 
166/A; 

7) Proposta di Legge - Francesco Ventola, 
Luigi Caroli, Giannicola De Leonardis, Anto-
nio Maria Gabellone, Renato Perrini, Michele 
Picaro - “Istituzione della Commissione per il 
monitoraggio, controllo e indirizzo delle politi-
che regionali in materia di tutela e gestione della 
risorsa idrica” - 694/A (rel. cons. De Blasi); 

8) Proposta di Legge - Filippo Caracciolo, 
Lucia Parchitelli, Vincenzo Di Gregorio, De-
bora Ciliento - “Modifiche all’art. 13 della 
legge regionale 10/2014 (Nuova disciplina per 
l’assegnazione e la determinazione dei canoni 
di locazione degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica)” - 221/A (rel. cons. Campo); 
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9) Proposta di Legge - Fabiano Amati, Fi-
lippo Caracciolo, Michele Mazzarano, Rug-
giero Mennea, Francesco Paolicelli, Antonio 
Tutolo - “Modifiche alla Legge regionale 27 
luglio 2001, n. 20 - Norme generali di gover-
no e uso del territorio” - iscritta ai sensi 
dell’art. 17 del regolamento interno - 577/A;  

10) Proposta di Legge - Fabiano Amati, Fi-
lippo Caracciolo, Francesco Paolicelli, Mi-
chele Mazzarano - “Assistenza sanitaria per la 
morte serena e indolore di pazienti terminali” 
- iscritta ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
interno - 583/A; 

11) Proposta di Legge - Antonio Maria 
Gabellone - “Piano straordinario di vendita di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà dell’Agenzia Regionale per la Casa 
e l’Abitare” - 507/A (rel. cons. Campo); 

12) Proposta di Legge - Donato Metallo, 
Francesco Paolicelli, Filippo Caracciolo, Lu-
cia Parchitelli, Vincenzo Di Gregorio, Rug-
giero Mennea, Michele Mazzarano, Maurizio 
Bruno, Francesco Paolo Campo, Alessandro 
Antonio Leoci, Gianfranco Lopane, Giuseppe 
Tupputi, Grazia Di Bari, Massimiliano Stella-
to, Mauro Vizzino, Francesco La Notte, An-
tonio Tutolo, Cristian Casili, Marco Galante, 
Antonella Laricchia, Loredana Capone, Pietro 
Luigi Lopalco, Rosa Barone, Sergio Clemen-
te, Anna Maurodinoia, Paolo Pagliaro - “Di-
sposizioni per garantire il principio di pari 
opportunità e di parità di trattamento in rife-
rimento all’orientamento sessuale, all’identità 
di genere e alle variazioni nelle caratteristiche 
di sesso” - iscritta ai sensi dell’art. 17 del re-
golamento interno - 317/A; 

13) Proposta di Legge - Fabiano Amati - 
“Modifiche alla Legge regionale 12 agosto 
2022, n. 20 (Norme per il riuso e la riqualifi-
cazione edilizia e modifiche alla legge regio-
nale 15 novembre 2007, n. 33 (Recupero dei 
sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e 
interventi esistenti e di aree pubbliche non au-
torizzate)” - iscritta ai sensi dell’art. 17 del 
regolamento interno - 586/A; 

14) Proposta di Legge - Antonio Maria 

Gabellone - “Modifica dell’art. 50 della L.R. 
n. 7 del 12 maggio 2004 (Statuto della Regio-
ne Puglia) ai fini dell’istituzione del Difenso-
re civico regionale” - 590/A (rel. cons. De 
Blasi) (prima lettura (art. 123 della Costitu-
zione della Repubblica italiana)); 

15) Proposta di Legge - Fabiano Amati, 
Ruggiero Mennea, Sergio Clemente - “Modi-
fiche alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 
24, così come modificata e integrata (Raffor-
zamento delle pubbliche funzioni nell'orga-
nizzazione e nel governo dei Servizi pubblici 
locali)” - 732/A (rel. cons. Campo); 

16) Proposta di Legge - Fabiano Amati, 
Ruggiero Mennea, Sergio Clemente, France-
sco Ventola, Paolo Pagliaro, Fabio Saverio 
Romito, Gianfranco De Blasi - “Istituzione di 
Commissione d’indagine per accertare even-
tuali responsabilità amministrative nell'attività 
di contenimento della Xylella fastidiosa” - 
743/A (rel. cons. De Blasi); 

17) Proposta di Legge - Paolo Pagliaro, 
Saverio Tammacco, Paride Mazzotta, Davide 
Bellomo, Gianfranco De Blasi, Giacomo 
Conserva, Giacomo Diego Gatta, Ignazio Zul-
lo, Francesco Ventola, Renato Perrini, Luigi 
Caroli, Antonio Maria Gabellone, Paolo 
Dell’Erba, Joseph Splendido, Donato Metallo, 
Loredana Capone, Maurizio Bruno, Massimi-
liano Stellato, Giovanni Francesco Stea, Ser-
gio Clemente, Sebastiano Giuseppe Leo, 
Francesco La Notte, Mauro Vizzino, Mario 
Pendinelli - “Disposizioni per la tutela e valo-
rizzazione del legno pregiato d’ulivo derivan-
te da espianti a causa del batterio Xylella e 
delle creazioni artigianali di prodotti a con-
trassegno Albero d’Ulivo Secolare della Pu-
glia” - 218/A (rel. cons. Paolicelli);  

18) Proposta di Legge - Paolo Pagliaro, 
Michele Emiliano, Cristian Casili, Paride 
Mazzotta, Napoleone Cera, Gianfranco De 
Blasi, Fabio Saverio Romito, Giacomo Con-
serva, Michele Picaro, Antonella Laricchia, 
Antonio Maria Gabellone, Luigi Caroli, Rena-
to Perrini, Francesco Ventola, Sebastiano 
Giuseppe Leo, Giovanni Francesco Stea, Ser-
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gio Clemente, Maurizio Bruno, Ruggiero 
Mennea, Saverio Tammacco, Joseph Splendi-
do, Massimiliano Di Cuia, Paolo Dell’Erba, 
Giannicola De Leonardis, Vincenzo Di Gre-
gorio, Pietro Luigi Lopalco, Debora Ciliento, 
Lucia Parchitelli, Mauro Vizzino, Antonio 
Tutolo, Stefano Lacatena, Antonio Paolo Sca-
lera - “Disposizioni per il riconoscimento, la 
valorizzazione e la promozione del mototuri-
smo” - iscritta ai sensi dell’art. 17 del rego-
lamento interno - 780/A; 

19) Proposta di Legge - Antonio Maria 
Gabellone - “Modifiche ed integrazioni alla 
Legge Regionale n. 20/2009 (Norme per la 
pianificazione urbanistica)” - iscritta ai sensi 
dell’art. 17 del regolamento interno - 597/A; 

20) Disegno di Legge n. 57 del 21/04/2023 
“Istituzione della Agenzia regionale per la 
Tecnologia, Trasferimento tecnologico e 
l’Innovazione” - 783/A (rel. cons. Tutolo); 

21) Proposta di Legge - Filippo Caracciolo, 
Giuseppe Tupputi, Francesco La Notte, Mau-
ro Vizzino, Saverio Tammacco - “Disposizio-
ni in materia di trattamento indennitario dei 
consiglieri regionali” - 822/A (rel. cons. De 
Blasi); 

22) Proposta di Legge - Cristian Casili, 
Marco Galante, Grazia Di Bari, Rosa Barone, 
Maurizio Bruno - “Disposizioni per la ridu-
zione del consumo di suolo” - 255/A (rel. 
cons. Campo); 

23) Disegno di Legge n. 80 del 16/05/2023 
“Modifica art. 105 della Legge regionale n. 
32/2022 e modifica dell’art. 20 della Legge 
regionale n. 30/2022” - 810/A (rel. cons. Viz-
zino); 

24) Disegno di Legge n. 77 del 16/05/2023 
“Modifica art. 12 della Legge regionale n. 
31/2014 “Riordino dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), 
in attuazione del decreto legislativo 30 giu-
gno, 1993, n. 270, come modificato dal decre-
to legislativo 28 giugno 2012, n. 106” - 807/A 
(rel. cons. Vizzino); 

25) Atto Amministrativo - Deliberazione n. 
908 del 30/06/2023 “Documento di economia 

e finanza regionale - DEFR 2024-2026” - 
98/B (rel. cons. Amati); 

26) Proposta di Legge - Marco Galante, 
Cristian Casili, Rosa Barone, Grazia Di Bari - 
“Percorsi formativi e progetto pilota su infer-
miere di famiglia e di comunità” - 310/A (rel. 
cons. Di Gregorio); 

27) Disegno di Legge n. 112 del 
24/07/2023 “Riconoscimento, ai sensi dell'ar-
ticolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, di debito fuori 
bilancio relativo a spese della Sezione Prote-
zione Civile per il supporto alla ASL di Bari 
alla gestione delle postazioni per l'effettuazio-
ne dei tamponi” - 859/A (rel. cons. Amati);  

28) Proposta di Legge - Francesco Paoli-
celli, Grazia Di Bari, Vincenzo Di Gregorio, 
Donato Metallo - “Interventi per la diffusione 
della conoscenza, promozione, valorizzazione 
e tutela dei prodotti di eccellenza regionali re-
lativi ai consorzi di tutela pugliesi delle DOP 
e IGP” - 588/A (rel. cons. Paolicelli); 

29) Disegno di Legge n. 119 del 31/07/2023 
“Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 comma 
1 lett. e) del d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
della legittimità di debiti fuori bilancio relati-
vi a servizi afferenti l'Avvocatura Regionale e 
variazione al bilancio di previsione ottavo 
provvedimento 2023” - 868/A (rel. cons. 
Amati); 

30) Disegno di Legge n. 149 del 
25/09/2023 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 
73 comma 1, lett. e), D. Lgs. n. 118/2011 del-
la legittimità di debito fuori bilancio avente ad 
oggetto “CIG 8105103E92. Sistema ammini-
strativo-contabile e di gestione del personale 
– Implementazione dell’evoluzione progettua-
le Fase 4”” - 902/A (rel. cons. Amati); 

31) Proposta di Legge - Cristian Casili, 
Rosa Barone, Grazia Di Bari, Marco Galante - 
“Disposizioni per la qualificazione e la valo-
rizzazione del sistema del verde urbano” - 
104/A (rel. cons. Campo); 

32) Proposta di Legge - Cristian Casili, 
Rosa Barone, Grazia Di Bari, Marco Galante, 
Renato Perrini - “Orti di Puglia. Disposizioni 
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in materia di orti urbani, collettivi, didattici e 
socio-terapeutici” - 650/A (rel. cons. Campo); 

33) Proposta di Legge - Fabiano Amati, 
Ruggiero Mennea, Sergio Clemente - “Misure 
per il contenimento della spesa dei dispositivi 
medici” - 770/A (rel. cons. Vizzino); 

34) Proposta di legge di iniziativa regiona-
le rivolta alle Camere concernente “Sostegno 
finanziario al Sistema sanitario nazionale e 
decorrere dall’anno 2023” (deliberazione del-
la Giunta regionale n. 1248 del 07/09/2023) - 
888/A (rel. cons. Vizzino); 

35) Disegno di Legge n. 153 del 
02/10/2023 “Riconoscimento ai sensi dell’art. 
73 comma 1, lett. e), D. Lgs. n. 118/2011 del-
la legittimità del debito fuori bilancio relativo 
a servizi afferenti l’Avvocatura Regionale e 
variazione al bilancio di previsione – decimo 
provvedimento 2023” - 910/A (rel. cons. 
Amati); 

36) Proposta di Legge - Renato Perrini, 
Michele Picaro, Francesco Ventola, Luigi Ca-
roli, Giannicola De Leonardis, Antonio Maria 
Gabellone - “Modifiche ed integrazioni alla 
Legge Regionale n. 8/2015 (Disciplina della 
coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione 
e commercializzazione dei tartufi freschi o 
conservati nel territorio della Regione Pu-
glia)” - 717/A (rel. cons. Paolicelli); 

37) Disegno di Legge n. 107 del 10/07/2023 
“Modifiche alla Legge Regionale 21 marzo 
2023, n.1 (Legge in materia di foreste e filiere 
forestali e disposizioni diverse)” - 851/A (rel. 
cons. Paolicelli); 

38) Disegno di Legge n. 128 del 
08/08/2023 “Norme per lo sviluppo, la valo-
rizzazione e la tutela dell’artigianato pugliese. 
Modifiche alla Legge Regionale 18 aprile 
2023, n. 7 (B.U.R.P. n. 38 suppl. del 
20/04/2023)” - 879/A (rel. cons. Paolicelli);  

39) Disegno di Legge n. 141 del 11/09/2023 
“Modifiche ed integrazioni alla Legge Regio-
nale del 16 Aprile 2015, modificata dalla L.R. 
9 Aprile 2018, n. 12 e L.R. 24 ottobre 2022, 
n.22 “Codice del Commercio” - 894/A (rel. 
cons. Paolicelli); 

40) Proposta di Legge - Antonio Tutolo, 
Filippo Caracciolo, Giuseppe Tupputi, Fran-
cesco Paolicelli, Francesco La Notte, Vincen-
zo Di Gregorio, Maurizio Bruno, Donato Me-
tallo, Mauro Vizzino, Fabiano Amati, Ales-
sandro Antonio Leoci, Pietro Luigi Lopalco - 
“Disposizioni in materia di sostegno psicolo-
gico in ambito oncologico (psiconcologo)” - 
iscritta ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
interno - 427/A; 

41) Comitato regionale per le comunica-
zioni (CORECOM) - Elezione di: a) cinque 
componenti (con voto limitato a due), b) Pre-
sidente (legge regionale 28 febbraio 2000, n. 
3 - art. 3 - e s.m.i.) - 9/N (rel. cons. Tutolo); 

42) Mozione - Massimiliano Stellato - Di-
sability Manager in tutti i Comuni della Pu-
glia - 99/M; 

43) Mozione - Pietro Luigi Lopalco, Anto-
nio Tutolo, Lucia Parchitelli - Legge naziona-
le sul diritto all’oblio oncologico - 184/M; 

44) Mozione - Luigi Caroli, Renato Perri-
ni, Michele Picaro, Giannicola De Leonardis, 
Francesco Ventola, Antonio Maria Gabellone 
- Iniziative finalizzate al diritto all’oblio on-
cologico - 249/M; 

45) Mozione - Massimiliano Stellato - 
Oblio oncologico - 276/M; 

46) Mozione - Marco Galante, Vincenzo 
Di Gregorio - Impegnare la Giunta a sostenere 
il processo di riconoscimento della Vulvodi-
nia (o Sindrome vulvovestibolare) come ma-
lattia invalidante e a valutare il suo inserimen-
to tra le patologie che danno diritto all'esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le 
prestazioni sanitarie correlate - 167/M; 

47) Mozione - Loredana Capone, Grazia 
Di Bari, Marco Galante, Cristian Casili, Seba-
stiano Giuseppe Leo, Sergio Clemente, Rosa 
Barone - Riconoscimento di vulvodinia, neu-
ropatia del pudendo, endometriosi, adenomio-
si e fibromialgia come malattie croniche e in-
validanti - 177/M; 

48) Mozione - Donato Metallo - Impegnare 
la Giunta alla piena applicazione della legge 
regionale 40 del 2014, e a sostenere il proces-
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so di riconoscimento dell’Endometriosi al I e 
II Stadio, dell’Adenomiosi, della Vulvodinia, 
della Neuropatia del Pudendo e della Fibro-
mialgia (o Sindrome Fibromialgica) come 
malattie invalidanti e a valutare il loro inseri-
mento tra le patologie che danno diritto all'e-
senzione dalla partecipazione alla spesa per le 
prestazioni sanitarie correlate - 180/M; 

49) Mozione - Paolo Pagliaro - Dotazione 
letti bariatrici per grandi obesi nelle strutture 
sanitarie pubbliche regionali - 162/M; 

50) Mozione - Stefano Lacatena - Gradua-
toria per dirigenti psicologi pubblicata in data 
11/11/2020 dalla ASL Taranto - 259/M;  

51) Mozione - Michele Picaro, Francesco 
Ventola, Luigi Caroli, Giannicola De Leonar-
dis, Antonio Maria Gabellone, Renato Perrini 
- Acquisto crediti fiscali - 275/M; 

52) Mozione - Loredana Capone, Filippo 
Caracciolo, Francesco Paolo Campo, Debora 
Ciliento, Pietro Luigi Lopalco, Michele Maz-
zarano, Donato Metallo, Maurizio Bruno, Lu-
cia Parchitelli, Francesco Paolicelli, Vincenzo 
Di Gregorio - Misure per il sostegno e il po-
tenziamento della medicina generale pugliese 
e per la riorganizzazione del sistema di Emer-
genza Urgenza - 118 - 268/M; 

53) Mozione - Renato Perrini - Mobility 
Manager in tutti i comuni della Puglia - 
228/M; 

54) Mozione - Loredana Capone, Filippo 
Caracciolo, Francesco Paolo Campo, Debora 
Ciliento, Pietro Luigi Lopalco, Michele Maz-
zarano, Donato Metallo, Maurizio Bruno, Lu-
cia Parchitelli, Francesco Paolicelli, Vincenzo 
Di Gregorio - Punteggio di servizio alle madri 
medico che hanno usufruito del periodo di so-
spensione per allattamento e assistenza ai figli 
nel primo anno di vita - 269/M; 

55) Mozione - Paolo Pagliaro - Autorizza-
zione in Puglia per somministrazione farmaco 
sperimentale cura malattia di Lafora - 173/M; 

56) Mozione - Lucia Parchitelli, Filippo 
Caracciolo, Michele Mazzarano, Vincenzo Di 
Gregorio, Donato Metallo, Pietro Luigi Lo-
palco, Francesco Paolo Campo, Debora Ci-

liento, Loredana Capone, Francesco Paolicelli 
- Emergenza abitativa nel territorio regionale 
nonché di contrarietà alla sospensione del 
fondo di sostegno all’affitto e per morosità in-
colpevole di cui alla legge di bilancio 2023 - 
271/M; 

57) Mozione - Pietro Luigi Lopalco, Fa-
biano Amati, Vincenzo Di Gregorio, Maurizio 
Bruno, Donato Metallo, Filippo Caracciolo, 
Debora Ciliento, Michele Mazzarano, Lucia 
Parchitelli, Giuseppe Tupputi, Stefano Lacate-
na, Marco Galante, Alessandro Antonio Leoci, 
Loredana Capone - In merito all'approvazione 
della proposta di legge C. 1275 relativa 
all’istituzione del salario minimo - 273/M; 

58) Mozione - Paolo Pagliaro - Piano na-
zionale gestione dello spazio marittimo. Re-
gione eserciti diritto riserva per pianificazione 
- 172/M; 

59) Mozione - Filippo Caracciolo, Giusep-
pe Tupputi, Marco Galante, Mauro Vizzino - 
Rimodulazione delle risorse del PNRR da 
parte del Governo nazionale destinate alla rea-
lizzazione delle opere strategiche sul territorio 
regionale - 277/M; 

60) Mozione - Massimiliano Stellato, Fi-
lippo Caracciolo, Gianfranco Lopane - Inte-
grazione codici ATECO contenuti nei bandi 
titolo II, capo 3, PIA medie, PIA piccole e 
Contratti di programma - 103/M; 

61) Mozione - Paride Mazzotta - Pro-
gramma di inquadramento e misurazione della 
postura e delle relative disfunzioni nella scuo-
la primaria - 111/M; 

62) Mozione - Giacomo Diego Gatta, Ste-
fano Lacatena, Paride Mazzotta, Vito De 
Palma - Canoni demaniali - 115/M; 

63) Mozione - Renato Perrini, Luigi Caroli 
- Interventi spettro autistico - 165/M;  

64) Mozione - Renato Perrini, Luigi Caro-
li, Ignazio Zullo, Francesco Ventola, Antonio 
Maria Gabellone, Giannicola De Leonardis, 
Vito De Palma, Davide Bellomo, Mauro Viz-
zino, Vincenzo Di Gregorio - Rimborso 
somme non dovute in applicazione della legge 
regionale n. 26 del 2021 - 169/M; 
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65) Mozione - Antonio Maria Gabellone - 
D.G.R. n. 2015 del 30/11/2021 - l.r. n. 
13/2001 - Interventi per la realizzazione e la 
manutenzione di OO.PP. e di Pubblico inte-
resse - Contributi agli investimenti ad Ammi-
nistrazioni locali - 170/M; 

66) Mozione - Ignazio Zullo, Antonio Ma-
ria Gabellone, Giannicola De Leonardis, Lui-
gi Caroli, Renato Perrini, Francesco Ventola, 
Vincenzo Di Gregorio, Giacomo Diego Gatta, 
Paride Mazzotta, Paolo Pagliaro, Vito De 
Palma, Antonio Paolo Scalera - Riorganizza-
zione laboratori privati accreditati - 174/M; 

67) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva, Gianfranco De Blasi, Joseph Splen-
dido - Aggiornamento del Piano energetico 
ambientale regionale (PEAR) - 181/M; 

68) Mozione - Ignazio Zullo, Antonio Ma-
ria Gabellone, Giannicola De Leonardis, Lui-
gi Caroli, Renato Perrini, Francesco Ventola - 
L.r. 9/2017. Regolamenti regionali 4 e 5 del 
2019, DGR 587 del 27 aprile 2022. Approva-
zione schema tipo accordo contrattuale - 
182/M; 

69) Mozione - Paride Mazzotta, Giacomo 
Diego Gatta, Vito De Palma, Paolo Dell’Erba 
- Emergenza cinghiali - 186/M; 

70) Mozione - Stefano Lacatena - Informa-
tiva in merito alla legge regionale 10 marzo 
2014, n. 8 (Norme per la sicurezza, la qualità 
e il benessere sul lavoro) - 188/M; 

71) Mozione - Paolo Pagliaro - Mezzi Pro-
tezione civile inutilizzati da assegnare per at-
tività antincendio - 190/M; 

72) Mozione - Paolo Pagliaro - Regione 
Puglia specifichi aree di particolare pregio e 
interesse turistico da interdire all’eolico off-
shore - 194/M; 

73) Mozione - Lucia Parchitelli, Loredana 
Capone, Debora Ciliento, Grazia Di Bari, An-
na Maurodinoia, Rosa Barone, Antonella La-
ricchia - “No Women No panel - Senza Don-
ne Non Se Ne Parla” - Mozione per promuo-
vere una rappresentazione paritaria ed equili-
brata nelle attività di comunicazione” - 
195/M; 

74) Mozione - Luigi Caroli, Giannicola De 
Leonardis, Antonio Maria Gabellone, Renato 
Perrini, Francesco Ventola, Ignazio Zullo - 
Acquisto e installazione di strumenti di tutela 
e prevenzione per l’incolumità del personale 
sanitario - 197/M; 

75) Mozione - Paolo Pagliaro - Ristori 
TAP in bolletta gas per residenti salentini - 
200/M; 

76) Mozione - Giacomo Conserva, Davide 
Bellomo, Gianfranco De Blasi, Joseph Splen-
dido - Interventi in ambito di prevenzione de-
gli atti di violenza sugli operatori sanitari e 
socio-sanitari - 201/M;  

77) Mozione - Paolo Pagliaro - Istituzione 
zone cuscinetto nei mari della Puglia da inter-
dire a stazionamento motonavi da pesca - 
202/M; 

78) Mozione - Paride Mazzotta - Sostegno 
agli olivicoltori per i danni da Xylella - 
208/M; 

79) Mozione - Massimiliano Stellato - 
Nomina del Consiglio di amministrazione del-
la fondazione “Tecnopolo del Mediterraneo” - 
209/M; 

80) Mozione - Paolo Pagliaro - Incentivi 
per sostituzione cassette in EPS settore ittico 
con contenitori in plastica riciclata e riutiliz-
zabili - 210/M; 

81) Mozione - Ruggiero Mennea - Imple-
mentazione dell’Ospedale di Barletta “Mons. 
Dimiccoli” - 211/M; 

82) Mozione - Fabiano Amati - Contrasto a 
ogni iniziativa finalizzata all’autonomia diffe-
renziata tra regioni - 212/M; 

83) Mozione - Davide Bellomo, Giacomo 
Conserva - Inquadramento del personale in 
ARIF. Trasformazione contratti di natura pri-
vatistica - 213/M; 

84) Mozione - Paride Mazzotta - Titolo II - 
capo 3 “Aiuti agli investimenti delle piccole e 
medie imprese”. Criticità - 214/M; 

85) Mozione - Donato Metallo - Abbatti-
mento liste di attesa per le prestazioni sanita-
rie - 216/M; 

86) Mozione - Giacomo Conserva - Gravi 
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carenze e criticità strutturali e di personale 
nelle carceri pugliesi - 224/M; 

87) Mozione - Cristian Casili, Marco Ga-
lante, Grazia Di Bari - Contrarietà allo sbloc-
co delle concessioni di estrazione di gas in 
zone di mare previsto dal c.d. “Decreto Ener-
gia” - 226/M; 

88) Mozione - Giacomo Conserva - Inizia-
tive urgenti contro la povertà energetica e il 
freddo, a tutela dei cittadini soprattutto anzia-
ni - 227/M; 

89) Mozione - Antonio Tutolo - Provincia 
di Foggia - 229/M; 

90) Mozione - Paolo Pagliaro - Estensione 
da tre a cinque annualità indennizzo calamità 
Xylella fastidiosa per la provincia di Lecce - 
230/M; 

91) Mozione - Giacomo Conserva - Tutela 
del settore vitivinicolo pugliese dall'etichetta-
tura lesiva introdotta dall’Irlanda - 232/M; 

92) Mozione - Giacomo Conserva - Diret-
tiva europea sulle case green lesiva per i pu-
gliesi - 233/M; 

93) Mozione - Marco Galante, Cristian Ca-
sili, Grazia Di Bari, Rosa Barone – Impegno 
istituzionale per la ridefinizione della gover-
nance di Acciaierie d’Italia, per l’attuazione 
del piano di riconversione tecnologica e per 
l’eliminazione del cd. scudo penale - 
234/M; 

94) Mozione - Francesco Paolicelli, Filip-
po Caracciolo, Donato Metallo, Maurizio 
Bruno, Debora Ciliento, Vincenzo Di Grego-
rio, Donato Pentassuglia, Michele Mazzarano, 
Francesco Paolo Campo, Raffaele Piemonte-
se, Lucia Parchitelli - Solidarietà alla CGIL di 
Bari per attacchi squadristi “no vax” - 235/M; 

95) Mozione - Stefano Lacatena - Indenni-
tà personale sanitario del Pronto soccorso - 
236/M; 

96) Mozione - Paride Mazzotta, Napoleone 
Cera, Paolo Dell’Erba, Massimiliano Di Cuia 
- Impegno della Regione Puglia contro i mes-
saggi negativi sulle etichette di vino e di birra 
proposti dall’Unione europea - 237/M; 

97) Mozione - Massimiliano Stellato - 

Censimento popolazione anziana in condizio-
ne di solitudine - 238/M; 

98) Mozione - Donato Metallo - Impegno 
della Giunta regionale all’urgente aggiorna-
mento delle linee guida relative all’assistenza 
familiare presso le strutture sanitarie e sanita-
rio-assistenziali regionali, con particolare rife-
rimento alle indicazioni dell’Istituto Superiore 
di Sanità relativamente alla specifica condi-
zione delle donne partorienti e delle altre ca-
tegorie fragili - 239/M; 

99) Mozione - Massimiliano Stellato, Fa-
biano Amati, Sergio Clemente, Ruggiero 
Mennea - Piano anti-terremoto in tutti i co-
muni pugliesi - 240/M; 

100) Mozione - Loredana Capone, Vincenzo 
Di Gregorio, Lucia Parchitelli, Francesco Paolo 
Campo, Maurizio Bruno, Anna Maurodinoia, 
Michele Mazzarano, Donato Pentassuglia, Fi-
lippo Caracciolo, Donato Metallo, Debora Ci-
liento - Assistenza ostetrica domiciliare - 241/M; 

101) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Fabio Saverio Romito, Jo-
seph Splendido - Iniziative per favorire lo svi-
luppo economico e l’occupazione mediante la 
circolazione dei crediti fiscali - 242/M; 

102) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Fabio Saverio Romito, Jo-
seph Splendido - Istituzione fondo regionale 
per l’abbattimento del costo dei certificati 
medici sportivi per fini amatoriali e non ago-
nistici. - 243/M; 

103) Mozione - Michele Picaro - Carenza 
di personale generalizzata, diffusa e struttura-
le nelle ASL pugliesi - 244/M; 

104) Mozione - Antonella Laricchia - Im-
pegno a scongiurare il blocco della cessione 
dei crediti e dello sconto in fattura per gli in-
terventi previsti dal Superbonus e dagli altri 
bonus edilizi - 245/M; 

105) Mozione - Paolo Pagliaro - Estensio-
ne moratoria mutui e finanziamenti ISMEA 
per terreni colpiti da calamità Xylella fastidio-
sa - 246/M;  

106) Mozione - Paride Mazzotta - Pulizia e 
accessibilità delle spiagge pugliesi - 248/M; 
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107) Mozione - Napoleone Cera, Paride 
Mazzotta - Concorso Operatori socio sanitari. 
Proroga graduatorie - 250/M; 

108) Mozione - Renato Perrini - Illegittima 
applicazione del tributo consortile – Adozione 
piano di bonifica e ridefinizione dei Piani di 
classifica - 252/M; 

109) Mozione - Michele Picaro - Il futuro 
della pediatria attraverso il potenziamento de-
gli studi professionali e il self help diagnosti-
co di primo livello - 253/M; 

110) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Fabio Saverio Romito, Jo-
seph Splendido - Candidatura di Bari agli Eu-
ropei 2032 di calcio - 254/M; 

111) Mozione - Donato Metallo, Filippo 
Caracciolo, Antonio Tutolo, Cristian Casili - 
Consolidamento di ARTI - Agenzia regionale 
per la tecnologia e l’innovazione - 255/M; 

112) Mozione - Paolo Pagliaro - Fermo pe-
sca ricci di mare, fondi per indennizzi a pe-
scatori, monitoraggi e campagna comunica-
zione - 256/M; 

113) Mozione - Paolo Pagliaro - Diniego a 
progetto di centrale eolica offshore lungo la co-
sta adriatica salentina Otranto-Leuca - 257/M; 

114) Mozione - Paolo Pagliaro - Modifica 
avviso pubblico per recupero strade rurali - 
258/M; 

115) Mozione - Giacomo Conserva - Pro-
mozione del cohousing in Regione Puglia - 
260/M; 

116) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Joseph Splendido, Fabio Sa-
verio Romito - Campagna di informazione 
capillare sul territorio pugliese in merito alle 
“Culle per la vita” - 261/M; 

117) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Joseph Splendido, Fabio Sa-
verio Romito - Asili nido pubblici in Puglia 
solo per 18,9 bambini su 100, agli ultimi posti 
in Italia. La Giunta intervenga con urgenza - 
262/M; 

118) Mozione - Paolo Pagliaro - Attivazio-
ne Centro orientamento oncologico presso 
UOS oncologia Ospedale Galatina - 263/M; 

119) Mozione - Michele Picaro - Regola-
mento regionale n. 10 del 18 ottobre 2016 - 
posticipo data inizio vendite di fine stagione o 
saldi - 264/M; 

120) Mozione - Donato Metallo - Iniziative 
volte a promuovere l’approvazione della PDL 
- Camera dei Deputati, XIX Legislatura, A.C. 
n. 898/2023, Piccolotti et. al. “Introduzione di 
un congedo per le studentesse e le donne la-
voratrici che soffrono di dismenorrea nonché 
disposizioni in materia di distribuzione gratui-
ta di contraccettivi ormonali” - 265/M;  

121) Mozione - Fabio Saverio Romito - 
Posticipo periodo per le vendite di fine sta-
gione (c.d. saldi stagionali) per gli esercizi 
commerciali pugliesi - 267/M; 

122) Mozione - Luigi Caroli, Renato Perri-
ni, Michele Picaro - Presenza di lupi in Valle 
d’Itria - 270/M; 

123) Mozione - Massimiliano Stellato - 
Istituzione del Servizio di umanizzazione del-
le cure presso le ASL e della figura del “ca-
ring nurse” nei Pronto Soccorso della Puglia - 
272/M; 

124) Mozione - Antonella Laricchia, Mau-
ro Vizzino - Mantenimento delle misure tuto-
rie nei confronti del testimone di giustizia 
Giuseppe Masciari e della sua famiglia - 
274/M; 

125) Mozione - Francesco Paolicelli, Fi-
lippo Caracciolo, Donato Metallo, Maurizio 
Bruno, Pietro Luigi Lopalco, Lucia Parchitel-
li, Michele Mazzarano, Vincenzo Di Gregorio 
- Assunzione impegno allo scorrimento delle 
graduatorie concorsi Regione Puglia - 278/M; 

126) Mozione - Loredana Capone, Filippo 
Caracciolo, Gianfranco Lopane, Antonio Tu-
tolo, Raffaele Piemontese, Rosa Barone, Gra-
zia Di Bari, Paolo Pagliaro, Alessandro Delli 
Noci, Stefano Lacatena, Debora Ciliento, 
Marco Galante, Alessandro Antonio Leoci, 
Anna Maurodinoia, Mauro Vizzino, Michele 
Picaro, Cristian Casili, Maurizio Bruno, Fran-
cesco Ventola, Luigi Caroli - Ripristino tratte 
ITA Brindisi - Milano - Roma - 279/M; 

127) Mozione - Paolo Pagliaro - Attuazio-
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ne legge regionale 29/2006. Istituzione Con-
siglio autonomie locali - 281/M; 

128) Mozione - Antonio Tutolo - Alloggi 
per studenti universitari - 282/M; 

129) Mozione - Giacomo Conserva, Gian-
franco De Blasi, Fabio Saverio Romito, Jo-
seph Splendido - Sostegno della candidatura 
per l’inserimento del Centro storico di Marti-
na Franca nel patrimonio mondiale dell'UNE-
SCO - 283/M; 

130) Mozione - Marco Galante – Differi-
mento progetto di realizzazione del termova-
lorizzatore nel Comune di Ginosa - 285/M; 

131) Petizione - “Contenimento dell'inqui-
namento luminoso e per il risparmio energeti-
co nella Regione Puglia” - 1/P (rel. cons. 
Campo); 

132) Petizione - “Attuazione delle politiche 
di genere e dei servizi per la conciliazione vi-
ta-lavoro in Puglia” - 2/P (rel. cons. Di Gre-
gorio); 

133) Petizione - “Contrasto all'inquina-
mento acustico nella Regione Puglia” - 3/P 
(rel. cons. Campo); 

134) Petizione - Piano dei servizi sociali 
essenziali nella pandemia (art. 89, comma 2 
bis, del d.l. 34/2020 convertito con l. 77/2020 
- 6/P (rel. cons. Vizzino);  

135) Interrogazioni e interpellanze come di 
seguito elencate. 

 
Passiamo all’ordine del giorno.  
Rispetto ai lavori di oggi abbiamo costruito 

– e ringrazio i colleghi – una posizione comu-
ne sulle mozioni che erano state presentate 
con riguardo al conflitto israelo-palestinese. 
Arriviamo, quindi, in Aula con una mozione, 
che poi in realtà è una deliberazione del Con-
siglio regionale, unitaria, di maggioranza e di 
opposizione.  

Proseguiremo poi con una proposta di mo-
difiche alle leggi precedenti, che è dovuta alla 
richiesta di impegno da parte del Governo, 
per un verso, e per altro verso, invece, alla de-
cisione, acquisita unanimemente, di apportare 
alcune modifiche a leggi precedentemente ap-

provate da questo Consiglio, una sul persona-
le e una sull’impegno assunto verso il Gover-
no, che riguarda gli agrinido. 

Abbiamo individuato a questo scopo una 
legge che anticipiamo, che è la legge n. 37, 
disegno di legge “Modifiche alla legge regio-
nale 21 marzo 2023, n. 1, in materia di foreste 
e filiere forestali e disposizioni diverse”, che 
sarà anticipata come punto n. 2) all’ordine del 
giorno e conterrà la modifica proposta dall'as-
sessore Stea con riferimento alla legge assunta 
nell’ultimo Consiglio sul personale e la modifi-
ca proposta da vari colleghi, insieme al Vice-
presidente Casili, che riguarda gli agrinido.  

Informo sia i colleghi consiglieri che i cit-
tadini presenti che l’assessore Pentassuglia sta 
lavorando anche su un emendamento che ri-
guarda i lavoratori di ARIF e le relative di-
sposizioni finanziarie. Questo emendamento è 
ancora in corso di elaborazione per quanto ri-
guarda la parte normativa. Quindi, quando ar-
riveremo a trattare il punto, l’assessore pre-
senterà, laddove sia pronto, l’emendamento 
da portare in approvazione del Consiglio. 
Questo riguarderà il secondo punto all’ordine 
del giorno.  

Poi andremo al punto n. 4), come da ordine 
del giorno, “Norme in materia di incentiva-
zione alla transizione energetica” su cui c’è 
un emendamento, e anche quello lo faremo 
circolare. Dopodiché passeremo alla trattazio-
ne del quinto punto: “Elezione del Garante 
regionale dei diritti delle persone con disabili-
tà”. Se residuerà tempo, procederemo come 
da ordine del giorno, quindi, con la legge sul-
la bioeconomia e così di seguito.  

 
Deliberazione del Consiglio regionale 

“Risoluzione del Parlamento europeo del 
19 ottobre 2023 sugli spregevoli attacchi 
terroristici di Hamas contro Israele, il di-
ritto di Israele di difendersi in linea con il 
diritto umanitario e internazionale e la si-
tuazione umanitaria a Gaza” 

 
PRESIDENTE. Le tre mozioni poste ai 
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punti n. 1), n. 2) e n. 3) dell’ordine del giorno 
diventano una deliberazione del Consiglio re-
gionale (prego gli uffici di seguirne l'elabora-
zione in Consiglio) che fa proprio il testo ap-
provato a Bruxelles dal Parlamento europeo. 

Ne do lettura: «Risoluzione del Parlamento 
europeo del 19 ottobre 2023 sugli spregevoli 
attacchi terroristici di Hamas contro Israele, il 
diritto di Israele di difendersi in linea con il 
diritto umanitario e internazionale e la situa-
zione umanitaria a Gaza.  

Il Parlamento europeo,  
– viste le sue precedenti risoluzioni sul 

conflitto israelo-palestinese,  
– viste le pertinenti risoluzioni del Consi-

glio di sicurezza delle Nazioni Unite e 
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite,  

– vista la dichiarazione del Consiglio euro-
peo del 15 ottobre 2023 sulla situazione in 
Medio Oriente,  

– visti l’articolo 2, paragrafo 4, e l’articolo 
51 della Carta delle Nazioni Unite, che garan-
tiscono il diritto all’autodifesa,  

– vista la dichiarazione congiunta dei lea-
der di Francia, Germania, Italia, Regno Unito 
e Stati Uniti d’America del 9 ottobre 2023,  

– vista la dichiarazione dei principi riguar-
danti progetti di autogoverno ad interim del 
13 settembre 1993 (accordi di Oslo),  

– visto l’elenco dei soggetti terroristici sta-
bilito dall’UE, che classifica Hamas come or-
ganizzazione terroristica,  

– visti il diritto internazionale umanitario, 
in particolare le convenzioni dell’Aia del 
1899 e del 1907, le convenzioni di Ginevra 
del 1949 e i relativi protocolli aggiuntivi,  

– visto l’articolo 132, paragrafi 2 e 4, del 
suo regolamento,  

A. considerando che il 7 ottobre 2023, a ri-
dosso del 50º anniversario dell’attacco che ha 
dato inizio alla guerra dello Yom Kippur, il 
gruppo terroristico Hamas, che figura nell'e-
lenco UE delle organizzazioni terroristiche, ha 
compiuto uno spregevole attacco terroristico 
contro Israele caratterizzato da una crudeltà 
senza precedenti, con atti di tortura e stupri; 

che i combattenti terroristi di Hamas sono en-
trati in territorio israeliano durante un lancio 
massiccio di oltre 5.000 razzi; che questi bru-
tali attacchi, diretti principalmente contro i ci-
vili, hanno provocato la morte di oltre 1.400 
cittadini israeliani e di almeno 75 stranieri, 
inclusi cittadini dell’UE, la maggior parte dei 
quali civili, tra cui bambini e neonati; che so-
no state ferite almeno 3.400 persone; che, se-
condo le stime, il gruppo terroristico Hamas 
ha sequestrato e tiene ora in ostaggio a Gaza 
circa 200 persone, tra cui bambini, donne, an-
ziani, sopravvissuti all’Olocausto e alcuni cit-
tadini dell’UE; che il 13 ottobre 2023 il grup-
po terroristico Hamas ha comunicato che 13 
ostaggi hanno perso la vita;  

B. considerando che il 7 ottobre 2023 è sta-
to il giorno più sanguinoso per il popolo 
ebraico dai tempi della Shoah e si è registrato 
il maggior numero di morti in un solo giorno 
nella storia di Israele;  

C. considerando che l’UE e i suoi Stati 
membri hanno condannato con fermezza i 
crimini commessi da Hamas e hanno ripetu-
tamente chiesto il rilascio immediato e incon-
dizionato di tutti gli ostaggi detenuti a Gaza; 
che attori regionali chiave quali l’Iran, il Qa-
tar, il Kuwait, la Siria e l’Iraq hanno attribuito 
la responsabilità dell’attacco a Israele; che da 
molti decenni non si raggiungeva un rischio di 
escalation così elevato nella regione;  

D. considerando che il 9 ottobre 2023 il 
ministro della Difesa israeliano ha annunciato 
un assedio totale della Striscia di Gaza, che 
prevede anche la sospensione della fornitura 
di elettricità, cibo e acqua in quell’area; che il 
governo israeliano ha mobilitato 360.000 ri-
servisti; che il 13 ottobre 2023 le Forze di di-
fesa israeliane hanno chiesto l’evacuazione 
verso sud di circa 1,1 milioni di palestinesi 
che vivono nella città di Gaza e nel nord della 
Striscia di Gaza; che la sospensione della for-
nitura di elettricità, cibo, acqua e carburante 
alla Striscia di Gaza rischia di provocare un 
ulteriore deterioramento della situazione 
umanitaria nella regione, dal momento che la 
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popolazione locale non è in grado di fuggire a 
causa della chiusura delle frontiere con l'Egit-
to che perdura da più di una settimana; che ad 
oggi oltre 2.600 palestinesi di Gaza sono stati 
uccisi, più di 10.000 sono stati feriti e oltre un 
milione di abitanti della Striscia di Gaza, pari 
a metà della sua popolazione, sono stati sfol-
lati internamente;  

E. considerando che l’organizzazione ter-
roristica Hamas non rappresenta il popolo pa-
lestinese e le sue aspirazioni legittime;  

F. considerando che la Commissione non si 
è espressa con una sola voce su questo con-
flitto, dal momento che il commissario per il 
Vicinato e l’allargamento e il commissario 
per la Gestione delle crisi hanno rilasciato di-
chiarazioni contraddittorie; che il vicepresi-
dente della Commissione/alto rappresentante 
dell’Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza e la Presidente della Commissione 
hanno rilasciato ulteriori dichiarazioni;  

G. considerando che a trent’anni dagli ac-
cordi di Oslo il conflitto israelo-palestinese 
rimane irrisolto;  

H. considerando che circola una grande 
quantità di informazioni false e di contenuti 
manipolati; che non vi dovrebbe essere alcuna 
tolleranza nei confronti del terrorismo, dell'e-
saltazione della violenza e delle persone che 
chiedono la distruzione di Israele e della vita 
ebraica;  

1. condanna con la massima fermezza gli 
spregevoli attacchi terroristici del gruppo ter-
roristico Hamas contro Israele ed esprime il 
suo sostegno allo Stato di Israele e al suo po-
polo; ribadisce che l’organizzazione terroristi-
ca Hamas deve essere eliminata;  

2. chiede il rilascio immediato e incondi-
zionato di tutti gli ostaggi sequestrati dal 
gruppo terroristico Hamas e la restituzione 
delle salme degli ostaggi; ricorda che la presa 
di ostaggi costituisce una violazione del dirit-
to internazionale e un crimine di guerra;  

3. esprime il suo più profondo dolore e 
piena solidarietà alle vittime innocenti di en-
trambe le parti, alle loro famiglie e ai loro cari;  

4. chiede che tutti i responsabili di atti ter-
roristici e di violazioni del diritto internazio-
nale siano tenuti a risponderne; ribadisce il 
fermo sostegno dell’UE all’operato della Cor-
te penale internazionale;  

5. riconosce il diritto di Israele all'autodife-
sa, quale sancito e limitato dal diritto interna-
zionale, ed evidenzia che le azioni di Israele 
devono pertanto rispettare rigorosamente il 
diritto internazionale umanitario; sottolinea 
che gli attacchi del gruppo terroristico Hamas 
e la risposta israeliana rischiano di intensifica-
re il ciclo di violenza nella regione;  

6. sottolinea l’importanza di fare una di-
stinzione tra il popolo palestinese e le sue 
aspirazioni legittime, da un lato, e l'organiz-
zazione terroristica Hamas e i suoi atti terrori-
stici, dall’altro;  

7. esprime profonda preoccupazione di-
nanzi al rapido deterioramento della situazio-
ne umanitaria nella Striscia di Gaza, dove cir-
ca la metà della popolazione è costituita da 
bambini; chiede l’apertura di canali per la 
fornitura di aiuti umanitari ai civili nella Stri-
scia di Gaza e che tali canali siano mantenuti 
costantemente aperti; esorta la comunità in-
ternazionale a proseguire e ad incrementare la 
sua assistenza umanitaria alla popolazione ci-
vile dell’area; ribadisce che l’UE deve conti-
nuare a fornirle aiuti umanitari; sollecita l'E-
gitto e Israele a cooperare con la comunità in-
ternazionale per istituire corridoi umanitari 
verso la Striscia di Gaza;  

8. si rammarica profondamente ed esprime 
costernazione per la perdita di centinaia di vi-
te innocenti e per i feriti in seguito all'esplo-
sione all’ospedale di Al-Ahli; chiede un'inda-
gine indipendente ai sensi del diritto interna-
zionale per stabilire se si sia trattato di un at-
tacco deliberato, e quindi di un crimine di 
guerra; chiede che i responsabili di tale attac-
co siano chiamati a rispondere delle loro 
azioni;  

9. invita tutte le parti a compiere i passi 
necessari in vista di un cambiamento radicale 
della situazione politica, economica e di sicu-
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rezza nella Striscia di Gaza, che preveda tra 
l’altro la completa riapertura dei valichi di 
frontiera, affrontando nel contempo le legit-
time preoccupazioni di Israele in materia di 
sicurezza;  

10. condanna gli attacchi con razzi lanciati 
a partire dal Libano e dalla Siria su Israele; 
invita Hezbollah e i gruppi militanti palestine-
si in tali paesi ad astenersi da qualsiasi atto di 
aggressione nei confronti di Israele; chiede, 
inoltre, l’allentamento delle tensioni a Geru-
salemme Est e in Cisgiordania;  

11. chiede una tregua umanitaria, un allen-
tamento delle tensioni e il pieno rispetto del 
diritto internazionale umanitario; ricorda la 
necessità di trovare una soluzione pacifica al 
conflitto; sottolinea che gli attacchi ai civili, 
compresi operatori delle Nazioni Unite, ope-
ratori sanitari e giornalisti, e alle infrastrutture 
civili costituiscono una grave violazione del 
diritto internazionale;  

12. invita la Commissione e il Consiglio ad 
avviare tempestivamente misure di deescala-
tion volte a scongiurare che le attuali tensioni 
lungo il confine israelo-libanese possano in-
nescare un conflitto su vasta scala;  

13. condanna con la massima fermezza il 
sostegno dell’Iran al gruppo terroristico Ha-
mas e ad altri gruppi terroristici nella Striscia 
di Gaza, condanna il ruolo destabilizzante 
svolto dall’Iran nella regione attraverso le sue 
azioni di incitamento alla violenza e inaspri-
mento del conflitto, nonché il sostegno fornito 
al suo associato Hezbollah nel contesto degli 
attacchi; ribadisce il suo invito a includere 
l’intero Corpo delle guardie rivoluzionarie 
islamiche e Hezbollah nell’elenco delle orga-
nizzazioni terroristiche stabilito dall’UE e 
chiede un'indagine approfondita sul ruolo 
dell’Iran e di altri paesi come il Qatar e la 
Russia nel finanziamento e nel sostegno del 
terrorismo nella regione;  

14. ribadisce il suo fermo appoggio a una 
soluzione negoziata, fondata sulla coesistenza 
di due Stati sulla base dei confini del 1967, 
che preveda la convivenza, all’insegna della 

pace e della sicurezza garantita, di due Stati 
sovrani e democratici, con Gerusalemme co-
me capitale di entrambi gli Stati, e nel pieno 
rispetto del diritto internazionale; incoraggia 
il Servizio europeo per l’azione esterna e gli 
Stati membri a definire un'iniziativa europea 
per far ripartire la soluzione fondata sulla coe-
sistenza di due Stati; sottolinea l’assoluta ne-
cessità di rilanciare immediatamente il pro-
cesso di pace;  

15. invita l’alto rappresentante dell’Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e 
gli Stati membri dell’UE a continuare a inter-
venire urgentemente a livello diplomatico per 
affrontare la situazione con i partner della re-
gione e internazionali, anche in sede di Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite, non-
ché a fare il possibile per portare le parti al ta-
volo dei negoziati in modo da discutere della 
situazione nella regione e adoperarsi per ri-
solvere le cause profonde del conflitto;  

16. sottolinea che dichiarazioni e azioni 
non coordinate da parte di vari rappresentanti 
dell’UE hanno portato a un approccio incoe-
rente nei confronti del conflitto; insiste sul 
fatto che la Commissione e il Consiglio devo-
no affrontare la situazione in modo coordinato 
e parlare con una sola voce per consentire 
all’UE di essere all’altezza delle sue ambizio-
ni geopolitiche;  

17. esorta la Commissione ad avviare una 
revisione approfondita di tutta l’assistenza fi-
nanziaria dell’UE alla Palestina e alla regione, 
al fine di garantire che nessun fondo dell’UE 
finanzi direttamente o indirettamente organiz-
zazioni terroristiche; sottolinea che il bilancio 
dell’UE deve continuare a fornire sostegno 
per costruire la pace e la stabilità nella regio-
ne, combattere l’odio e il fondamentalismo e 
promuovere i diritti umani; invita la Commis-
sione a fornire quanto prima i risultati al Par-
lamento, nel suo ruolo di autorità di bilancio; 
sottolinea che si prevede un peggioramento 
della situazione umanitaria nella regione e in-
vita la Commissione a riesaminare il fabbiso-
gno di aiuti umanitari di quest'ultima, al fine 
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di garantire che i finanziamenti dell’UE con-
tinuino a raggiungere coloro che necessitano 
di assistenza;  

18. sollecita la Commissione ad assumere 
con urgenza un ruolo di coordinamento con 
gli Stati membri per garantire l’evacuazione e 
il rimpatrio sicuri e rapidi dei cittadini dell'UE 
che desiderano abbandonare la regione, sulla 
base della solidarietà tra i paesi dell’UE;  

19. condanna fermamente i tentati attacchi 
del 18 ottobre 2023 contro una sinagoga 
ebraica a Berlino, che ospita un centro comu-
nitario, una scuola primaria e un asilo nido, 
nonché altri incidenti analoghi in altri paesi 
europei;  

20. è preoccupato dinanzi all’aumento dei 
discorsi, dei raduni e degli attacchi antisemiti 
diretti contro gli ebrei dall’inizio degli attac-
chi terroristici perpetrati dal gruppo terroristi-
co Hamas; invita pertanto la Commissione e 
gli Stati membri ad adottare tutte le misure 
appropriate per garantire la sicurezza dei cit-
tadini ebrei dell’UE, disponendo altresì la 
protezione immediata delle scuole e dei luo-
ghi di culto; condanna fermamente le recenti 
uccisioni di un insegnante in Francia e di due 
cittadini svedesi in Belgio ad opera di terrori-
sti islamici;  

21. esorta la Commissione a prendere tutte 
le iniziative necessarie per garantire che Meta, 
X e TikTok rispettino le norme stabilite dal 
regolamento sui servizi digitali e, se del caso, 
il codice di buone pratiche dell’UE sulla di-
sinformazione, nonché ad adottare misure ri-
gorose nei confronti di tali piattaforme qualo-
ra continuino a diffondere senza restrizioni 
contenuti di incitamento all’odio e nocivi;  

22. incarica la sua Presidente di trasmettere 
la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Com-
missione/alto rappresentante dell’Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri, al 
rappresentante speciale dell’UE per il proces-
so di pace in Medio Oriente, al Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite, alla Knesset e al 

governo di Israele, al Consiglio legislativo pa-
lestinese e all’Autorità palestinese, e al Par-
lamento e al Governo dell’Egitto». 

Questa è la risoluzione approvata dal Par-
lamento europeo il 19 ottobre 2023. La deli-
berazione che sottoporremo al voto fa propria 
questa risoluzione del Parlamento europeo, in 
toto. 

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della deliberazione. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Cera, Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Cuia, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Romito, 
Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  37 
Consiglieri votanti  37  
Hanno votato «sì»   37 
  
La deliberazione è approvata. 
 
Desidero comunicarvi che sono stata ospite 

della Regione Sardegna, ad Alghero, con la 
Commissione ARLEM, in qualità di delegata 
dal Comitato europeo delle Regioni, di cui 
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facciamo parte. Erano presenti i delegati di 
Egitto, Giordania, Israele, Libano e Turchia.  

Anche in quell’occasione, è stata posta l'at-
tenzione sulla necessità di una de-escalation e 
anche di una cooperazione tra tutti gli Stati, in 
maniera tale da muoversi sull’integrazione 
piuttosto che sui conflitti.  

 
Disegno di Legge n. 107 del 10/07/2023 

“Modifiche alla Legge Regionale 21 marzo 
2023, n. 1 (Legge in materia di foreste e fi-
liere forestali e disposizioni diverse)” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 37), reca: «Disegno di Legge n. 107 
del 10/07/2023 “Modifiche alla Legge Regio-
nale 21 marzo 2023, n. 1 (Legge in materia di 
foreste e filiere forestali e disposizioni diver-
se)”». 

Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
(La relazione che segue viene data per letta). 
 
PAOLICELLI, relatore. Signora Presiden-

te, colleghe consigliere e colleghi consiglieri, 
il presente disegno di legge dispone alcune 
modifiche alla legge regionale 21 marzo 
2023, n. 1 (Legge in materia di foreste e filie-
re forestali e disposizioni diverse), con la qua-
le, coerentemente con quanto disposto dal de-
creto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 è stato 
definito un nuovo quadro regionale in mate-
ria.  

Nello specifico, sono stati delineati precisi 
indirizzi politici di programmazione forestale 
che rispondano efficacemente alla realtà am-
bientale e territoriale della Puglia, al fine di 
tutelare e valorizzare la risorsa forestale re-
gionale e al contempo creare nuove opportu-
nità di sviluppo socioeconomico ed occupa-
zionali.  

L’Amministrazione, aderendo ai rilievi 
formulati dai Ministeri della Difesa, dell'In-
terno, della Giustizia e della Cultura, anche al 
fine di scongiurare una possibile impugnazio-
ne da parte del Governo ai sensi dell’articolo 

127 della Costituzione, si è impegnata a mo-
dificare gli articoli 4 (“Definizioni”), 24 
(“Previsione, prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi”), 25 (“Piano antincendio 
boschivo”) e 26 (“Funzioni e compiti nell'at-
tività antincendio boschivo regionale”). Inol-
tre, si è reso necessario apportare modifiche 
agli articoli 6 (“Aree escluse dalla definizione 
di bosco”), 19 (“Autorizzazioni al taglio”), 21 
(“Disciplina della trasformazione del bosco”) 
e 44 (“Abrogazioni”).  

Nella seduta di IV Commissione del 12 ot-
tobre 2023 sono stati altresì apportati emen-
damenti, procedendo così alla modifica degli 
articoli 11 (“Piani di gestione forestale e Pia-
no tagli”), 12 (“Regolamento forestale”), 34 
(“Albo regionale delle imprese boschive”) e 
43 (“Norme transitorie e finali”). In aggiunta, 
la Commissione ha approvato l’emendamento 
di modifica dell'articolo 44, commi 1 e 3, del-
la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 
(legge di bilancio regionale 2023), al fine di 
assegnare ai Comuni le attività di concessione 
ed erogazione del contributo previsto nel me-
desimo comma a favore delle aziende agricole 
del comparto dell'uva da tavola pugliese. 

Per effetto dell’articolo 14, dall’attuazione 
della presente legge non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca. 

Nella seduta del 12 ottobre 2023, la IV 
Commissione, dopo ampia discussione, ha 
espresso parere favorevole al disegno di leg-
ge, all’unanimità dei voti dei commissari pre-
senti, nel testo così come emendato. Si sotto-
pone il provvedimento alla valutazione del 
Consiglio regionale. 

 
PRESIDENTE. Rispetto a questo disegno 

di legge, sono stati presentati alcuni emenda-
menti aggiuntivi.  

Si tratta di un disegno di legge che contie-
ne modifiche alla precedente legge sulla base 
di un impegno assunto con il Governo per al-
cune osservazioni che il Governo stesso aveva 
fatto.  
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Esame articolato 
 
PRESIDENTE. Non essendovi consiglieri 

iscritti a parlare nella discussione generale, 
passiamo all’esame dell’articolato. 

Do lettura dell’art. 1: 
 

art. 1 
Modifiche all’art. 4 della l.r. 1/2023 

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 
della legge regionale 21 marzo 2023, n. 1 
(Legge in materia di foreste e filiere forestali 
e disposizioni diverse), è abrogata.  

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Romito, 
Scalera, Stellato,  
Tammacco, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  37 
Consiglieri votanti  37  
Hanno votato «sì»   37 
  
L’articolo è approvato.  

Do lettura degli articoli successivi: 
 

art. 2 
Modifiche all’art. 6 della l.r. 1/2023 

1. All’articolo 6 della l.r. 1/2023, sono ap-
portate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera c) del comma 1, le parole: 
“non rientranti nella casistica previsti 
nell’articolo 4, comma 2 e nell’articolo 5” so-
no soppresse; 

b) alla lettera b) del comma 2, le parole: 
“le superfici destinate a” sono sostituite dalla 
seguente: “i”.  

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Romito, 
Scalera,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  36 
Consiglieri votanti  36  
Hanno votato «sì»   36 
  
L’articolo è approvato.  



Atti consiliari della Regione Puglia –  26  – XI Legislatura 

SEDUTA N° 71 RESOCONTO STENOGRAFICO 26 OTTOBRE 2023 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

art. 3 
Modifiche all’art. 11 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 6 dell’articolo 11 della l.r. 
1/2023, le parole: “massima di dieci anni” so-
no sostituite dalle seguenti: “minima di dieci 
anni e massima di venti anni”.  

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», 

i consiglieri contrari voteranno «no», gli 
astenuti si comporteranno di conseguen-
za.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Per-
rini,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  36 
Consiglieri votanti  36  
Hanno votato «sì»   36 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 4 
Modifiche all’art. 12 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 
1/2023, le parole: “la trasformazione del bo-
sco e gli interventi di natura compensativa di 
cui all’articolo 21,” sono soppresse. 

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’articolo. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Ci-
liento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Galante,  
Lacatena, La Notte, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito, Scalera, Stea, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  33 
Consiglieri votanti  33  
Hanno votato «sì»   33 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 5 
Modifiche all’art. 19 della l.r. 1/2023 

1. Alla fine del comma 8 dell’articolo 19 
della l.r. 1/2023, sono aggiunte le parole: “, 
fermo restando il disposto dell’articolo 146 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137)”. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  
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Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente,  
De Leonardis, Dell’Erba, Di Bari, Di Cuia, 
Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  34 
Consiglieri votanti  34  
Hanno votato «sì»   34 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 6 
Modifiche all’art. 21 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 9 dell’articolo 21 della l.r. 
1/2023, dopo le parole: “di qualunque natura e 
fonte” sono inserite le seguenti: “, salvo che i 
medesimi interventi siano realizzati da una pub-
blica amministrazione o da un ente pubblico”. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  

Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  36 
Consiglieri votanti  36  
Hanno votato «sì»   36 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 7 
Modifiche all’art. 24 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 8 dell’articolo 24 della l.r. 
1/2023, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la lettera b) è abrogata; 
b) la lettera c) è abrogata. 
2. Al comma 9 dell’articolo 24 della l. r. 

1/2023, dopo le parole: “difesa civile” sono 
inserite le seguenti: “, in base ad accordi di 
programma”. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Cuia, Di Gregorio,  
Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
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Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  34 
Consiglieri votanti  34  
Hanno votato «sì»   34 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 8 
Modifiche all’art. 25 della l.r. 1/2023 

1. All’articolo 25 della l.r. 1/2023, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 3, dopo le parole: “di interfac-
cia” sono inserite le seguenti: “, è redatto in 
conformità all’articolo 3, comma 3, della leg-
ge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge-quadro 
in materia di incendi boschivi)”;  

b) al comma 4, le parole: “può annualmen-
te aggiornarlo o integrarlo” sono sostituite 
dalle seguenti: “lo revisiona annualmente”.  

  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», 

i consiglieri contrari voteranno «no», gli 
astenuti si comporteranno di conseguen-
za.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Ci-
liento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Dell’Erba, Delli Noci, Di 
Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  

Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  37 
Consiglieri votanti  37  
Hanno votato «sì»   37 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 9 
Modifiche all’art. 26 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 
1/2023, le parole: “e le forze dell’ordine” so-
no soppresse. 

2. Al comma 7 dell’articolo 26 della l.r. 
1/2023, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera c), la parola: “quindici” è so-
stituita dalla seguente: “dieci”; 

b) la lettera f) è abrogata. 
 
A questo articolo è stato presentato un 

emendamento (pag. 1) modificativo, a firma 
del consigliere Casili, del quale do lettura: 
«All’articolo 9 (rubricato “Modifiche all’art. 
26 della l.r. 1/2023”) è soppressa la lettera b) 
del secondo comma, in modo che la nuova 
formulazione diventi: 

1. Al comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 
1/2023, le parole: “e le forze dell’ordine” so-
no soppresse. 

2. Al comma 7 dell’articolo 26 della l.r. 
1/2023, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) alla lettera c), la parola: “quindici” è so-
stituita dalla seguente: “dieci”». 

Ha chiesto di parlare il consigliere Casili. 
Ne ha facoltà. 
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CASILI. Grazie, Presidente.  
Avevo già notiziato l’assessore circa que-

sto emendamento, che abrogava il divieto per 
la raccolta di funghi, di lumache e di asparagi 
selvatici in determinate zone. Ho chiesto 
all’assessore di poter ripristinare, invece, il 
divieto, perché molto spesso vengono artata-
mente prodotti incendi che favoriscono una 
maggiore produzione di germogli, per esem-
pio, di asparagi selvatici, creando, quindi, un 
circolo vizioso.  

Ritengo, dunque, che si debba ripristinare 
il divieto così com’era prima.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Pentassuglia.  
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. Grazie, Presidente. 
Il Governo esprime parere favorevole.  
 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico dell'emenda-
mento a pag. 1. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Capone, Caracciolo, Casili, Ciliento,  
Delli Noci, Di Bari, Di Gregorio,  
Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Romito, 
Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Vizzino.  
 
Hanno votato «no» i consiglieri: 
Dell’Erba, 

Scalera. 
 
Si è astenuto il consigliere: 
Caroli.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  30  
Consiglieri votanti  29  
Hanno votato «sì»   27 
Hanno votato «no»    2 
Consiglieri astenuti    1 
 
 L’emendamento è approvato.  
 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo 9, così come emenda-
to. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Ciliento,  
Delli Noci, Di Bari, Di Gregorio,  
Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  28 
Consiglieri votanti  28  
Hanno votato «sì»   28 
  
L’articolo è approvato. 
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art. 10 
Modifiche all’art. 34 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 8 dell’articolo 34 della l.r. 
1/2023, le parole: “e agli imprenditori agricoli 
professionali ai sensi della normativa vigente” 
sono soppresse. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Cilien-
to, Conserva,  
Delli Noci, Di Bari, Di Cuia, Di Gregorio,  
Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Scalera, Stea,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  30 
Consiglieri votanti  30  
Hanno votato «sì»   30 
 
L’articolo è approvato. 
 

art. 11 
Modifiche all’art. 43 della l.r. 1/2023 

1. Il comma 2 dell’articolo 43 della l.r. 
1/2023, è abrogato. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Cuia, Di 
Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Stea,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  32 
Consiglieri votanti  32  
Hanno votato «sì»   32 
 
L’articolo è approvato.  
 

art. 12 
Modifiche all’art. 44 della l.r. 1/2023 

1. Al comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 
1/2023, le lettere b), c) e f) sono abrogate. 

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 44 della 
l.r. 1/2023, sono aggiunti i seguenti: 

“2 bis. Alla data di entrata in vigore del re-
golamento regionale previsto nell’articolo 21 
è abrogato il regolamento regionale 12 no-
vembre 2013, n. 21 (Attuazione degli articoli 
20 bis e 20 ter della l.r. 30 novembre 2000, n. 
18 – Trasformazione boschiva con compensa-
zione), ad eccezione delle lettere g) e h) del 
comma 1 dell’articolo 4, che sono abrogate 
con effetto immediato. 

2 ter. Alla data di entrata in vigore del re-
golamento regionale previsto nell’articolo 34 
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sono abrogati il regolamento regionale 3 
maggio 2013, n. 9 (Istituzione dell’Albo Re-
gionale delle Imprese Boschive) ed il regola-
mento regionale 3 marzo 2016, n. 3 (Modifi-
che al regolamento regionale 3 maggio 2013, 
n. 9 “Istituzione dell’Albo Regionale delle 
Imprese Boschive”).”. 

 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, 
Campo, Capone, Caracciolo, Ciliento, 
Clemente, Conserva,  
Delli Noci, Di Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito, 
Scalera, Stea, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  31 
Consiglieri votanti  31  
Hanno votato «sì»   31 
  
L’articolo è approvato.  
 

art. 13 
Modifiche al titolo V della l.r. 1/2023 

1. Dopo il capo III del titolo V della l.r. 
1/2023, è aggiunto il seguente: 

“Capo IV (Disposizioni in materia di con-
tributi a imprese agricole) 

 Art. 48-bis (Modifiche all’art. 44 della l.r. 
32/2022) 

1. Al comma 1 dell’articolo 44 della l. r. 
32/2022, dopo le parole: “è concesso” sono 
inserite le seguenti: “dai Comuni”. 

2. Al comma 3 dell’articolo 44 della l. r. 
32/2022, le parole: “per l’accesso al contribu-
to” sono sostituite dalle seguenti: “per il ripar-
to ai Comuni del finanziamento per le finali-
tà”.” 

  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Cuia, Di 
Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  37 
Consiglieri votanti  37  
Hanno votato «sì»   37 
  
L’articolo è approvato.  
 
È stato presentato un emendamento (pag. 

2) aggiuntivo di articolo, a firma del consi-
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gliere Casili, del quale do lettura: «“Art. __ 
Modifiche alla legge regionale 21 marzo 
2023, n. 2 “Disciplina del modello di educa-
zione in natura agrinido e agriasilo. Modifiche 
alla legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Di-
sciplina del sistema integrato dei servizi so-
ciali per la dignità e il benessere delle donne e 
degli uomini in Puglia)” 

1. Il comma 4 dell’articolo 3 della legge 
regionale 21 marzo 2023, n. 2 è sostituito con 
il seguente: “4. Il modello di educazione in 
natura per gli agrinido e gli agriasilo opera, 
altresì, in conformità e nel rispetto della nor-
mativa statale concernente il sistema integrato 
di educazione e istruzione dalla nascita sino ai 
sei anni di cui al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65 e, in particolare, delle ‘Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell'in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione’.”». 

Ha chiesto di parlare il consigliere Casili. 
Ne ha facoltà. 

 
CASILI. Grazie, Presidente.  
Con il presente emendamento intendiamo, 

così come richiesto dal Governo, adeguare la 
disposizione in oggetto alla disciplina statale 
di riferimento, rappresentata dal decreto legi-
slativo n. 59/2004 e dal DPR n. 89/2009 che 
prevedono uno specifico assetto ordinamenta-
le, organizzativo e didattico della scuola 
dell’infanzia, nonché dalla legge n. 62/2000 
in riferimento al riconoscimento della parità 
scolastica. Tale necessità è stata evidenziata 
dal Ministero dell’Istruzione e del merito, che 
in sede di osservazioni all’articolo 3 della 
legge regionale n. 2/2023 ha rappresentato 
profili di possibile violazione della normativa 
statale vigente, la quale non prevede per que-
sta fascia di età modelli organizzativi e didat-
tici diversi dalla scuola dell’infanzia (la cui 
denominazione è stata introdotta a partire dal 
1991 in sostituzione della scuola materna isti-
tuita con la legge n. 444/1968). Il Ministero 
ha evidenziato, in particolare, che l’articolo 6 
del decreto legislativo n. 65/2017, concernen-
te l’istituzione del sistema integrato di educa-

zione e istruzione dalla nascita sino ai sei an-
ni, in materia di funzioni e compiti delle Re-
gioni, al comma 1, lettera a), riconosce alle 
Regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano la programmazione e lo sviluppo 
del Sistema integrato di educazione e di istru-
zione, ma sulla base delle indicazioni del Pia-
no di azione nazionale pluriennale secondo le 
specifiche esigenze di carattere territoriale. 

Tanto premesso, al fine di scongiurare il 
conflitto della legge regionale in argomento 
col parametro di unitarietà del sistema zero-
sei anni delineato dal decreto legislativo n. 
65/2017, si rende necessario modificare il 
comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 
n. 2/2023 inserendovi l’esplicito richiamo al 
rispetto della vigente normativa statale in ma-
teria e, in specie, delle “Indicazioni nazionali 
per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione”. 

Il presente emendamento ha ad oggetto 
l’applicazione di modelli organizzativi e di-
dattici, pertanto ha evidente carattere ordina-
mentale e, di conseguenza, non comporta ri-
flessi finanziari in termini di maggiori oneri o 
minori entrate a carico del bilancio regionale.  

 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico dell'emenda-
mento a pag. 2, con il parere favorevole del 
Governo. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Barone, 
Campo, Capone, Caracciolo, Casili, Cilien-
to, Clemente, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Cuia, Di 
Gregorio,  
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
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Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Perrini, Picaro, Pie-
montese,  
Scalera, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 
 
Consiglieri presenti  37 
Consiglieri votanti  37  
Hanno votato «sì»   37 
 
L’emendamento è approvato. 
 
È stato presentato un emendamento (pag. 

3), a firma dell’assessore Stea, del quale do 
lettura: «L’art. 1 della L.R. 20 ottobre 2023, 
n. 24 è così sostituito: 1. Le Agenzie regiona-
li, nello svolgimento della procedura assun-
zionale, attingono, nel caso di uguali figure 
professionali, dalle graduatorie della Regione 
Puglia definitivamente approvate, fatte salve 
le procedure in corso e le graduatorie vigenti 
presso le suddette Amministrazioni. 

2. Le Amministrazioni Pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamen-
to del lavoro alle dipendenze delle Ammini-
strazioni Pubbliche) possono attingere dalle 
graduatorie della Regione Puglia definitiva-
mente approvate previa convenzione discipli-
nante i rapporti tra la Regione e l’Ente richie-
dente l’utilizzo».  

È stato presentato un subemendamento ag-
giuntivo, a firma dei consiglieri Picaro, Paoli-
celli e Capone, del quale do lettura: «Aggiun-
gere il terzo comma con la seguente dicitura: 
“Il personale assunto presso i Comuni, attin-
gendo alle graduatorie messe a disposizione 
dalla Giunta regionale, resta in servizio a 
tempo indeterminato presso le Amministra-
zioni comunali stesse».  

Ha chiesto di parlare il consigliere Picaro. 
Ne ha facoltà.  

PICARO. Grazie, Presidente. 
Il subemendamento non vuole togliere nul-

la all’emendamento presentato dall’assessore 
Stea. Semplicemente, ho avuto più volte l'op-
portunità di interloquire in Commissione re-
gionale, all’interno della quale abbiamo audi-
to alcuni Sindaci ‒ tra i quali il Sindaco di 
Noicattaro ‒ che lamentavano la criticità deri-
vante dall’attingere dalle graduatorie regionali 
previste dalla Giunta regionale. Nella stipula 
della convenzione vi era l’opportunità, da par-
te della Regione stessa, di poter richiamare in 
servizio presso la Regione anche l’idoneo non 
vincitore di concorso chiamato presso il Co-
mune di Noicattaro, benché a tempo indeter-
minato.  

Con questo subemendamento, che si ag-
giunge all’emendamento dell’assessore Stea, 
si precisa che, una volta che l'Amministrazio-
ne comunale ha attinto dalla graduatoria regio-
nale, il dipendente rimane dipendente dell'Am-
ministrazione comunale e non può essere ri-
chiamato dalla Giunta regionale, dalla Regio-
ne, in maniera tale da offrire l'opportunità, 
proprio per il principio di trasparenza e di 
speditezza dell’azione amministrativa, di pro-
seguire con lo scorrimento delle graduatorie.  

Penso che la proposta vada nell’ottica di 
dare l’opportunità a tutti coloro i quali sono 
risultati idonei non vincitori di essere assunti 
presso altre Amministrazioni o la Regione 
stessa, non bloccando, di fatto, questa possibi-
lità.  

 
PRESIDENTE. Il subemendamento è chia-

ro. Si propone di lasciare presso i Comuni che 
abbiano fatto richiesta di scorrimento di una 
graduatoria regionale il personale acquisito 
dai Comuni, con un duplice vantaggio: la cer-
tezza del lavoro presso quel Comune della 
persona trasferita e la possibilità di scorrere la 
graduatoria per la Regione, che in questo mo-
do avrà la possibilità di sopperire alle proprie 
esigenze attraverso altri, lasciando definiti-
vamente al Comune quelli che ha preso.  

Mi sembra chiarissimo. In questo modo, 
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con la legge si introduce una norma diversa 
da quanto è stato stabilito in una delibera di 
Giunta.  

Ha facoltà di parlare l’assessore Stea.  
 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Grazie, Presidente. 
Vorrei il supporto tecnico della struttura 

per poter fare una precisazione e avere un so-
stegno in merito a questo subemendamento.  

 
PICARO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Nel frattem-

po attendiamo il referto tecnico. 
 
PICARO. Grazie, Presidente.  
La finalità è quella di meglio specificare la 

bontà di questo subemendamento. In caso di 
rispetto di questa delibera di Giunta regionale, 
è difficile che le Amministrazioni comunali 
possano attingere dalle graduatorie della Re-
gione Puglia, dove si va a formare il dipen-
dente sapendo che, a distanza di tempo, po-
trebbe essere richiamato. Mi sembra di un'op-
portunità unica. Altrimenti questa proposta di 
scorrimento non avrebbe senso.  

Siccome la Giunta prevede la stipula di 
specifiche convenzioni con questo limite, ri-
tengo che non vada nell’interesse degli idonei 
non vincitori, non vada nell’interesse delle 
Amministrazioni, non vada nell’interesse del-
la Regione stessa. Oltre a consentire, conse-
guentemente, un risparmio di spesa, perché le 
Amministrazioni comunali potrebbero, con 
serenità, attingere da questa graduatoria e non 
correre il rischio che, una volta formati, i di-
pendenti ritornino in Regione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Stea. 
 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Grazie, Presidente. 
Solo per ribadire che quanto riferito dal 

collega Picaro era stato espresso dalla mag-

gior parte della maggioranza, in primis dal 
mio collega Paolicelli. Credo che questo su-
bemendamento verrà firmato dall’intera Assi-
se. Alla fine, è condiviso da tutti quanti.  

 
PRESIDENTE. Aggiungete le firme a 

quella del consigliere Picaro. Peraltro, era sta-
ta presentata dal consigliere Paolicelli una 
mozione sullo stesso argomento, dello stesso 
identico contenuto. Questo è dunque il sube-
mendamento sul quale dobbiamo votare.  

In questo momento, inoltre, è arrivato un 
emendamento a firma del consigliere Tutolo, 
che recita: «Dopo il comma 1 dell’art. 1 L.R. 
20 ottobre 2023, n. 24, è inserito il comma 1-
bis, avente il seguente contenuto: “La disposi-
zione di cui al comma 1 si applica anche alle 
ASL della Regione”».  

Faccio notare che il subemendamento Pica-
ro introduce il terzo comma all’articolo 1, 
mentre l’emendamento Tutolo aggiunge il 
comma 1-bis dopo il primo comma. Quindi 
chiedo agli uffici di aiutarmi a capire quale 
delle due proposte deve essere votata prima. 
Non sto discutendo del merito, sto cercando 
di capire proceduralmente quale dobbiamo 
votare prima. È solo una questione procedura-
le.  

Procediamo, quindi, con la votazione del 
subemendamento presentato dal consigliere 
Picaro e sottoscritto da tutti i consiglieri.  

 
AMATI. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
AMATI. Grazie, Presidente. Onde evitare 

errori, vediamo se ci siamo capiti.  
L’emendamento originario, cioè l'emen-

damento n. 3 al disegno di legge, dice due co-
se. La prima, al primo comma, che le gradua-
torie possono essere utilizzate soltanto dalle 
agenzie, una cosa che rientra nella competen-
za del legislatore regionale. La seconda, se 
non ho capito male, cosa che anche se non 
fosse scritta nella legge potrebbe ugualmente 
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funzionare, che le altre amministrazioni pos-
sono chiedere all’Amministrazione regionale 
di utilizzare le graduatorie e l'Amministrazio-
ne regionale decide se farle utilizzare o meno. 
Però, questo mi pare sia previsto dalla stessa 
delibera della Giunta regionale ed è, comun-
que, previsto dall’ordinamento generale, e 
cioè un’amministrazione che chiede ad 
un’altra amministrazione la possibilità di uti-
lizzare una graduatoria. Quindi, i due commi 
dell’emendamento dovrebbero essere questi.  

In più, si aggiunge un subemendamento 
presentato dal collega Picaro. Se non ho capi-
to male, il collega Picaro vuole dire che, di-
versamente da quanto previsto dalla delibera 
della Giunta regionale, che prevedeva la pos-
sibilità – lo sto dicendo per capire – di far as-
sumere dalle nostre graduatorie ad altre am-
ministrazioni pubbliche con una riserva di ri-
portarseli all’interno dell’Amministrazione 
regionale, questo non è possibile se sei stato 
contrattualizzato da un’altra amministrazione 
a tempo indeterminato, lì rimani, salvo l’uso 
di tutti gli altri strumenti previsti dall'ordina-
mento (mobilità e quant’altro).  

Riassumo, e su questo vorrei che ci fossero 
parole chiare. Il collega Picaro dice: diversa-
mente dalla delibera, dove era scritto che pos-
sono rientrare nei ranghi dell’amministrazione 
regionale, questo non è possibile. Secondo 
me, il fatto è così a prescindere.  

Forse – dico “forse” perché non ho appro-
fondito la tematica – è errata la disposizione 
della Giunta regionale che introduce la possi-
bilità di tornare in un’altra amministrazione 
dopo aver sottoscritto un contratto a tempo 
indeterminato. Quindi, se è così, mi pare di 
capire che noi stiamo parlando di utilizzo alle 
agenzie, stiamo ribadendo una facoltà già 
prevista dall’ordinamento e stiamo specifi-
cando una ovvietà, collega Picaro, resasi ne-
cessaria, però, per contrasto con una disposi-
zione amministrativa contenuta nella delibera 
della Giunta regionale.  

Vi chiedo se ho capito bene, perché così, 
ovviamente, siamo d’accordo.  

PRESIDENTE. Credo abbia compreso be-
nissimo. Si tratta di intervenire con legge in 
maniera chiara.  

Ha facoltà di parlare l’assessore Stea.  
 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Signor Presidente, 
quando c’è stata la delibera di Giunta è sorto 
un problema. Su alcune graduatorie, siccome 
sono corte, avevamo paura che, facendo scor-
rere queste graduatorie e, quindi, andando i 
Comuni ad attingere da esse, si andassero a 
esaurire, non consentendo cosi alla Regione 
Puglia, che ha fatto i concorsi, di poter even-
tualmente integrare il proprio personale con 
nuove unità. Questa è l’unica differenza.  

 
VENTOLA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
VENTOLA. Presidente e colleghi consi-

glieri, secondo me è opportuno approvare 
questo emendamento, perché occorre conside-
rare che chi firma un contratto a tempo inde-
terminato negli Enti locali per cinque anni 
non si può spostare. Per cinque anni oggi la 
norma nazionale impone che non ci si può 
spostare.  

Evidentemente con questo emendamento 
mettiamo chiarezza rispetto alle difficoltà in-
terpretative che potrebbero avere gli uffici 
comunali e la stessa Regione.  

 
PRESIDENTE. Chiarissimo. Grazie.  
 
AMATI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
AMATI. Grazie, Presidente. Ho cambiato 

postazione perché alla mia non funziona il 
microfono.  

Il mio è un intervento suscitato dall'inter-
vento dell’assessore, anche qui per chiarire. 
Dice l’assessore che noi avevamo inserito 
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all’interno della delibera della Giunta regiona-
le quella disposizione, e cioè che possono tor-
nare nell’Amministrazione regionale, perché 
abbiamo delle graduatorie corte, per cui qua-
lora fosse ravvisata l’esigenza di reclutare 
personale quelle graduatorie corte sarebbero 
state esaurite dai Comuni e, quindi, la Regio-
ne si ritroverebbe senza possibilità di reclutare 
sulla base dei concorsi espletati.  

A questo punto, però, la domanda si fa po-
litica, stante la valutazione dell’Assessorato, 
nonché le considerazioni su fabbisogno e 
proiezioni sul fabbisogno. È giusto quello che 
dice l’assessore: abbiamo fatto i concorsi, poi 
volete che alla fine abbiamo bisogno noi e 
non ci ritroviamo con personale quando ab-
biamo investito nei concorsi? Però, qui c’è 
una decisione politica.  

Per esprimere un assenso a questo e, quin-
di, dare la possibilità ai Comuni quando gli 
stessi chiederanno di esercitare la facoltà ai 
sensi del secondo comma dell’emendamento, 
perché abbiamo scritto che i Comuni possono 
esercitare la facoltà, prima di autorizzare, la 
Giunta regionale dovrà valutare se in quelle 
graduatorie così corte c’è il rischio di esauri-
mento e, quindi, c’è l’impossibilità successiva 
di poter reclutare personale che serva. Quindi, 
non è la norma, assessore, che cambia la pro-
spettiva.  

Cambia la prospettiva se la Giunta regiona-
le dà l’autorizzazione ad utilizzarle. Quindi, è 
un presidio politico-amministrativo che va 
fatto sulla scelta di ricorrere alle graduatorie e 
sulla facoltà discrezionale della Regione di 
concedere o meno il nulla osta all’utilizzo del-
le graduatorie.  

Mi pare che, anche con riferimento ai ti-
mori dell’assessore, il quadro normativo si 
tenga alla condizione che la Giunta regionale, 
qualora dovesse autorizzare l’utilizzo delle 
sue graduatorie, si ponga il problema delle 
eventuali graduatorie corte e, quindi, del ri-
schio di esaurimento.  

Il quadro normativo che ne deriva secondo 
me è questo.  

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-
sessore Stea.  

 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Condivido in pieno le 
osservazioni del collega Amati. Il problema 
nasceva solo per un paio di queste graduato-
rie. Non è nell’immediatezza, ma secondo me 
potremmo avere qualche problema alla fine 
del 2024. Ripeto, questo problema interessava 
alcuni procedimenti concorsuali, un paio, non 
più di tanto. 

 
PRESIDENTE. In ogni caso, assessore 

Stea e collega Amati, il punto 2 dell'emenda-
mento presentato oggi, tutto sommato, può ri-
solvere la problematica, dal momento che la 
convenzione la deve fare la Regione con il 
Comune, quindi la Regione, prima di fare la 
convenzione, può valutare se può farla, dando 
l’autorizzazione o meno. Quindi, questo risol-
ve il problema.  

 
PICARO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
PICARO. Signor Presidente, solo una pre-

cisazione politica, a questo punto, rispetto 
all’impostazione prevista dalla Giunta.  

Auspico che per il futuro si possa realizza-
re una procedura concorsuale che non vada a 
“settorizzare” troppo i concorsi, perché riten-
go che al giorno d’oggi coloro i quali devono 
partecipare a una procedura concorsuale deb-
bano avere una poliedricità, essere polifun-
zionali, essere capaci di avere più competen-
ze, perché i rischi sono proprio quelli di non 
poter e dover attingere da una graduatoria che 
va in esaurimento per i pochi posti a disposi-
zione e soprattutto – consentitemi di dirlo – di 
poter lasciare una discrezionalità alla Giunta 
regionale o ai vari Dipartimenti di scegliere 
una famiglia professionale rispetto a un’altra, 
modificando le esigenze del piano assunzio-
nale.  
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Questa, a mio modo di vedere, è una pos-
sibilità di cui ci dobbiamo privare come Re-
gione Puglia. Non possiamo permetterci di 
prevedere più tipologie concorsuali per questi 
limiti, perché a mio modo di vedere danno 
l’opportunità di lasciare dei fraintendimenti e 
delle opacità che qualcuno potrebbe millanta-
re – non sto facendo alcun tipo di accusa, sia 
ben chiaro – ma che potrebbero lasciare dei 
dubbi.  

Io ritengo, invece, che predisporre un con-
corso unico, con le competenze previste a se-
conda delle esigenze di famiglie concorsuali 
più ampie, possa dare questa opportunità alla 
Regione, possa dare l’opportunità alle Ammi-
nistrazioni comunali di poter attingere dalla 
graduatoria, senza che la Regione si preoccupi 
di poter perdere una specifica professionalità 
di idoneo non vincitore, e soprattutto – lo ri-
peto – possa dare l’opportunità alla Regione 
Puglia di avere un’immagine di trasparenza 
maggiore.  

 
PAOLICELLI, relatore. Domando di par-

lare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
  
PAOLICELLI, relatore. Grazie, Presiden-

te.  
Vorrei innanzitutto ringraziare l’assessore 

Stea per aver ribadito il concetto emerso dalle 
discussioni che più volte abbiamo fatto in 
Commissione con il Dipartimento e anche con 
il collega Picaro, perché oggi abbiamo un 
obiettivo comune, quello di far scorrere quan-
to prima le lunghe graduatorie che abbiamo in 
Consiglio regionale. Quindi, tutte le azioni 
volte al raggiungimento di questo risultato, 
operando sempre nella piena legittimità, chia-
ramente, noi le dobbiamo portare avanti. 

Bisogna, quindi, approvare oggi in Consi-
glio regionale la modalità migliore, e la mo-
dalità prevista dall’emendamento del collega 
Picaro va proprio in quella direzione – peral-
tro, l’avevo anche scritto in una mozione 

tempo fa, ma purtroppo abbiamo un lungo or-
dine del giorno sulle mozioni, per cui non 
siamo riusciti ad affrontarla prima – ovverosia 
quella di abbattere quelle graduatorie elimi-
nando quella dicitura della DGR che non in-
centivava i Comuni a formare gli idonei e, 
quindi, a tenerli all’interno delle proprie am-
ministrazioni, perché chiaramente la Regione 
era più attrattiva.  

Assessore, con questa precisazione e con 
l’idea che si può provare a valutare ogni gra-
duatoria, se ci sono nel piano del fabbisogno 
necessità da parte della Regione di utilizzare 
maggiori graduatorie, magari si potrebbe pen-
sare di lasciare quelle più lunghe. Chiaramen-
te questa è una valutazione che dovete fare 
voi.  

Un altro tema ‒ e chiudo ‒ che pongo, vi-
sto che si sta discutendo di questo argomento, 
è che, poiché quelle graduatorie scadranno 
l’anno prossimo, la Giunta regionale potrebbe 
prendersi l’impegno di sottoporre all'attenzio-
ne della Conferenza Stato-Regioni la proposta 
di una proroga delle stesse graduatorie. Ov-
viamente, è un provvedimento nazionale. 
Quindi, in modo bipartisan, con tutti i nostri 
rappresentanti a livello nazionale, potremmo 
proporre una proroga delle stesse graduatorie, 
come è già accaduto anche in passato.  

Vi ringrazio, comunque, per la direzione in 
cui si sta andando. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Stea.  
 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Signor Presidente, a 
completamento di tutto quello che è stato det-
to, voglio ricollegarmi a quello che ha detto il 
collega Picaro.  

È stato fatto un lavoro minuzioso. In ogni 
dipartimento, in ogni sezione, per ogni servi-
zio sono state date unità assolutamente prepa-
rate dal punto di vista formativo.  

Noi stiamo assumendo, dopo tredici anni, 
nuove unità in questa Regione. Ci trovavamo 
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in una situazione di difficoltà – bisogna dirlo 
–, difficoltà di personale in ogni dipartimento. 
È stato fatto un lavoro scrupoloso. Stanno già 
quelli di categoria D, mentre quelli di catego-
ria C dovrebbero essere assunti, per la mag-
gior parte, nella prima decade di novembre. 
Sono persone che dal punto di vista della 
formazione sono preparate.  

Abbiamo fatto un lavoro minuzioso. Vo-
glio ringraziare tutto il dipartimento. Questo è 
un fiore all’occhiello dell’intero Governo re-
gionale e dell’intera maggioranza, l’aver por-
tato a compimento questo lavoro, che dopo 
tredici anni è stato portato a termine con 
l’assunzione di quasi 750 unità.  

 
PRESIDENTE. Grazie, assessore.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico del subemendamento a firma del 
consigliere Picaro e altri. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,  
Capone, Caroli, Cera, Ciliento, Clemente, 
Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Grego-
rio, 
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Perrini, Picaro, Pie-
montese,  
Romito, 
Scalera, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 

Consiglieri presenti 35 
Consiglieri votanti  35 
Hanno votato «sì»  35 
 
Il subemendamento è approvato. 
 
È stato presentato un subemendamento, a 

firma del consigliere Tutolo, del quale do let-
tura: «Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della 
legge regionale 20 ottobre 2023, n, 24, è inse-
rito il comma 1-bis, avente il seguente conte-
nuto: “La disposizione di cui al comma 1 si 
applica anche alle ASL della Regione”».  

Ha chiesto di parlare il consigliere Tutolo. 
Ne ha facoltà. 

 
TUTOLO. Signor Presidente, la mia pro-

posta è volta a specificare, nel caso ce ne fos-
se bisogno, che questa disposizione si applica 
anche alle ASL della Regione Puglia. Quindi, 
se le ASL della Regione Puglia devono mette-
re a concorso una figura prevista in quelle 
graduatorie della Regione Puglia, devono at-
tingere, anch’esse, da quelle graduatorie.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Stea.  
 
STEA, assessore al personale e al conten-

zioso amministrativo. Signor Presidente, già 
tempo fa avevo avuto modo di ribadire che 
questa disposizione non si può applicare alle 
ASL, in quanto enti autonomi. Quindi, non 
posso che esprimere il parere contrario del 
Governo in merito a questo subemendamento. 

È chiaro che c’è la buonafede da parte del 
collega Tutolo di poter mettere insieme anche 
quello che vanno a svolgere le ASL, che spes-
so ritardano nelle assunzioni. A causa della 
burocrazia purtroppo abbiamo visto che in 
tante ASL sono state bloccate le varie gradua-
torie e, quindi, sono state chiuse anche le as-
sunzioni.  

Ripeto, capisco lo spirito, però da parte del 
Governo in merito a questo argomento c’è 
sempre stato un parere sfavorevole.  
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TUTOLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
TUTOLO. Signor Presidente, intervengo 

soltanto per specificare che, a mio modesto 
avviso, non c’è alcuna controindicazione dal 
punto di vista legislativo. Evidentemente è 
una scelta politica, per l’amor del cielo, legit-
tima, in quanto a mio avviso non c’è nessun 
impedimento.  

Io mi chiedo: se noi abbiamo una graduato-
ria di istruttori di tipo C, ad esempio, e la 
ASL deve assumere un istruttore di tipo C, 
qual è la differenza rispetto agli altri enti che 
devono assumere? È un modo semplicemente 
per dare più possibilità di scorrimento. Quin-
di, onestamente non comprendo non la contra-
rietà, perché è legittima, ma qual è la difficol-
tà legislativa. Personalmente non la vedo.  

È una scelta politica, assolutamente legit-
tima, di dire: no, quelli delle ASL fanno i 
concorsi e vanno per fatti loro. Ma non c’è 
impedimento, che sia chiaro.  

 
PRESIDENTE. Grazie.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico del subemendamento a firma del 
consigliere Tutolo. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», 
i consiglieri contrari voteranno «no», gli 
astenuti si comporteranno di conseguen-
za. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Caroli, Cera,  
Dell’Erba,  
Gabellone,  
La Notte,  
Perrini, Picaro,  
Romito, 
Scalera,  
Tutolo,  
Ventola. 

Hanno votato «no» i consiglieri: 
Barone,  
Campo, Capone, Casili, Ciliento, Clemente,  
Delli Noci, Di Bari, Di Gregorio, 
Galante,  
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Stea,  
Tammacco, Tupputi, 
Vizzino. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 36 
Consiglieri votanti  36 
Hanno votato «sì»  11 
Hanno votato «no»  25 
 
Il subemendamento non è approvato. 
 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’emendamento dell’assessore 
Stea, nel testo subemendato. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,  
Campo, Capone, Caroli, Casili, Cera, Ci-
liento, Clemente, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Grego-
rio, 
Gabellone, Galante,  
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Scalera, Stellato,  
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Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 37 
Consiglieri votanti  37 
Hanno votato «sì»  37 
 
L’emendamento è approvato.  
 
È stato presentato un emendamento (n. 1, 

pag. 6) a firma degli assessori Pentassuglia e 
Stea, del quale do lettura. «Il comma 2 
dell’art. 4 della L.R. 9/2022 è abrogato».  

È stato presentato un emendamento (n. 2, 
pag. 7) a firma degli assessori Pentassuglia, 
Stea, Piemontese e Leo, del quale do lettura: 
«Aggiungere un comma all’art. 4 della L.R. 
9/2022: “Al fine di potenziare le attività di cui 
al comma 1, limitatamente all’anno 2023, è tra-
sferita, nell’ambito della Missione 16, Progr. 
01, Titolo 01, la somma di € 800.000,00 per il 
finanziamento delle spese di personale riferite 
alle nuove assunzioni dell’ARIF a tempo de-
terminato. Detta spesa è compresa nei limiti 
di cui all’art. 1 c. 557 e segg. Della L. 296/06 
della Regione per il medesimo anno 2023» 

 
Ha facoltà di parlare l’assessore Pentassu-

glia.  
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. Grazie, Presidente. Mi rivolgo ai colleghi 
per illustrare i due emendamenti che abbiamo 
presentato io e il collega Stea.  

Senza poche difficoltà, stiamo provando a 
rispondere a una esigenza, che mi auguro 
l’anno prossimo, per una serie di ragioni, 
venga valutata in maniera più puntuale prima, 
quella dell’utilizzo del personale a tempo de-
terminato avventizio bracciante agricolo pres-
so l’Agenzia regionale per le attività irrigue e 
forestali, un tema particolarmente delicato. 
Senza quei lavoratori, infatti, non potremmo 

fare molte delle attività che, nonostante la sta-
gionalità, li vedono impegnati, lavoratori di 
cui abbiamo bisogno, pur dovendo rispettare i 
limiti di spesa che vengono imposti sulle di-
verse annualità, addirittura il 2009, quando 
l’Agenzia non era stata ancora istituita, poi 
spostati al 2013 e al 2014. Grazie a loro, infat-
ti, siamo riusciti a implementare, molte attivi-
tà.  

Del resto, a livello nazionale nessuno si è 
reso conto, per esempio, che dandoci le fun-
zioni delle Comunità montane abbiamo introi-
tato il personale, ma abbiamo avuto le risorse 
soltanto per i primi due anni, dopodiché ab-
biamo dovuto attingere dal nostro bilancio le 
risorse necessarie a mantenere questo perso-
nale, che è legittimamente assegnato, ma che 
non rientra nel computo complessivo.  

Ad ogni modo, dopo una serie di questioni 
di carattere tecnico e giuridico, anche a segui-
to della parifica del bilancio regionale e per 
quello che la Corte dei conti ha segnalato, lu-
nedì porteremo in Giunta una delibera che de-
finisce il 2022. Quindi, comunico all’Aula 
che per il 2022 ARIF non ha splafonato alcu-
na spesa. Vedrete l’atto amministrativo lunedì 
approvato in Giunta.  

Venendo al merito, dunque, il primo 
emendamento riguarda la modifica del com-
ma 2 dell’articolo 4 della legge istitutiva, che 
va a togliere le parole “e 2024”, perché 
quell’impegno di spesa modificato nel 2022, 
cioè la spesa neutra che riconosce il plafond 
del tempo determinato, si fermerà al 2023. Il 
secondo emendamento, invece, stanzia la 
somma di 800.000 euro, che sto determinando 
con una variazione di bilancio, che è stata de-
finita questa mattina con la determina n. 695 
del 26 ottobre 2023, codice cifra 036, 780.000 
euro dal capitolo 115035 e 20.000 euro dal 
capitolo 121012.  

Peraltro, vi è la necessità di portare qui og-
gi questa disposizione, e non con un disegno 
di legge, perché aspettare l’assestamento si-
gnificherebbe fine novembre e, quindi, che 
questi lavoratori non potrebbero essere impe-
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gnati in questo momento per le necessarie at-
tività.  

Ho parlato di pianificare e programmare 
l’anno prossimo in maniera diversa, magari 
modificando il decreto di protezione civile, 
perché iniziare il 15 giugno senza aver fatto 
tutto quello che precede le attività di antin-
cendio, non dico il 1° maggio, ma almeno un 
mese prima, il 15 maggio, serve, come servirà 
andare oltre il 15 settembre, perché la stagio-
nalità si allunga.  

Quest’anno, dopo il 15, con il licenziamen-
to delle persone abbiamo avuto incendi, ab-
biamo avuto richieste di intervento, abbiamo 
avuto necessità di garantire i turni sulla distri-
buzione di acqua dai pozzi ARIF per consen-
tire alle aziende agricole o il soccorso alle col-
ture oppure l’attivazione di procedure che noi 
non possiamo non determinare, pur avendo 
questo cappio della spesa fissa, che, di fatto, 
porterà ad una rivisitazione di tutto.  

Oltre la determina dell’impegno degli 
800.000 euro, che sono il secondo emenda-
mento, questa mattina è stata pubblicata la de-
libera del Direttore generale che nomina la 
Commissione, perché il concorso per il tempo 
determinato vedrà – fatte già le prime proce-
dure selettive – entro dicembre la graduatoria 
ufficiale e definitiva degli OTD, che, superata 
la fase del concorso, dall’anno prossimo sa-
ranno assunti direttamente da ARIF, evitando 
le agenzie interinali, quindi il costo aggiunti-
vo, secondo quello che ci siamo detti in 
quest’anno, che era l’impegno assunto dal 
Consiglio regionale in Commissione, e da chi 
vi parla in un combinato disposto di azioni 
che tutta l’attività dell’ARIF impatta sulla mia 
attività agricola (attività intesa come non mia, 
ma per il mandato pro tempore), il controllo 
di gestione ce l’ha la Presidenza, il tema del 
personale, quindi lo splafonamento. Per cui, il 
secondo emendamento porterà, limitatamente 
al 2023, così come dice la relazione di parifi-
ca – quindi, il 2024 è un’altra storia – questo 
gap di giornate, quindi questi importi, all'in-
terno della quadratura per la Regione Puglia 

di questo importo. Non abbiamo splafonato il 
2022, ci sarà l’atto amministrativo di Giunta, 
per rispondere legittimamente alle richieste di 
Corte dei conti, e per il 2023 riusciamo a qua-
drare all’interno del bilancio della Regione 
non solo economico, ma anche del personale 
a tempo determinato che noi stiamo utilizzan-
do.  

Sono stati due mesi complicati. Vorrei rin-
graziare le strutture. Mi dispiace per i lavora-
tori che sono tornati oggi. Avevo chiesto di 
pazientare, di avere la pazienza di aspettare 
atti amministrativi che non sono noccioline, 
mettono dietro firme e responsabilità in capo 
a persone che devono pagare di tasca loro 
ogni azione.  

Oggi, con questo emendamento, proviamo, 
un mese prima, a fare quell'operazione che 
doveva essere determinata dall’assestamento 
di bilancio e proviamo a dare risposte e a 
completare quella fase di lavori propedeutica 
agli impegni che erano e sono stati assunti 
non solo con le agricole, ma anche con le co-
munità locali per quelle che sono le attività 
che ancora in questo momento si possono fa-
re. Grazie.  

 
CAROLI. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
CAROLI. Una domanda all’assessore. 

Considerato che non verranno più assunti la-
voratori utilizzando le società di somministra-
zione, l’allungamento del periodo di utilizzo 
di questi operai è già stato previsto all’interno 
dello stanziamento?  

Lei ha detto che da quest’anno cercherà di 
allargare il range di utilizzo. Nello stanzia-
mento che ha indicato con il secondo emen-
damento è già previsto l’allungamento della 
prestazione garantita ai lavoratori a tempo de-
terminato?  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Pentassuglia.   
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PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-
ra. Grazie, Presidente.  

Il secondo emendamento stanzia 800.000 
euro che, insieme ad altri risparmi che abbia-
mo trovato, consentono di garantire ulteriori 
32/35 giornate, ovvero garantire le giornate 
dell’anno precedente. Devono garantire le fasi 
lavorative, non le giornate. Non lo facciamo 
per le giornate, perché per queste, forse, si è 
chiusa la partita. Abbiamo trovato le risorse 
perché in questo momento abbiamo lavori da 
fare che dobbiamo completare con questo 
stanziamento, con la platea storica, che ha già 
lavorato.  

Vi ho dato l’elemento di novità perché ho 
visto che ieri la II Commissione si è occupata 
anche di questo. Rispetto a ieri c’è la novità 
che il direttore generale, a cui è stato dato 
mandato politico di definire le procedure con-
corsuali entro e non oltre il 30 dicembre...  

Dal 2024, infatti ‒ ne parleremo in bilancio 
‒ dobbiamo settare la macchina e io non so 
quanti saranno gli idonei che stanno parteci-
pando alla selezione. Non lo so e non mi inte-
ressa. Vedrò gli atti ufficiali alla fine, come 
voi. Da lì dobbiamo capire se c’è copertura 
per tutti i 360 messi a concorso dallo stesso 
direttore generale o se saranno meno, quindi 
si avrà bisogno di ulteriori figure.  

Noi abbiamo bisogno di settare la macchi-
na organizzativa sia in termini di capitale 
umano (operai) che di tecnici. C’è tutto quello 
che stiamo mettendo a disposizione (ammo-
dernamento dei pozzi, misura 8.3 per la parte 
boschi), cioè stiamo lavorando seriamente a 
settare questa Agenzia, che sta diventando 
una cosa sempre più seria, senza la quale noi 
non avremmo questo tipo di attività. Strano 
che molti se ne ricordano quando gli operai 
stanno a casa e appiccano gli incendi, oppure 
– mi dispiace, ma qui lo devo dire, da assesso-
re – quando si legge che si spengono gli in-
cendi grazie agli altri, ma nessuno dice grazie 
all’ARIF e grazie agli operai di ARIF, che ri-
schiano la loro vita per evitare gli incendi e 
per far evacuare i luoghi.  

Lo dico qui – scusate l’enfasi – perché è 
spregevole vedere che non solo noi finanzia-
mo altri, ma gli altri sono quelli che risolvono 
e noi facciamo i servi sciocchi, e ci prendiamo 
pure la responsabilità di intervenire su azioni 
maldestre, molte di dolo e di colpa di chi ap-
picca il fuoco, perché la stragrande maggio-
ranza è questa. Comunque, questa è 
l’occasione per dire “grazie” a chi lavora con 
serietà, passione e abnegazione. 

Scindiamo le due cose. Quando ci sarà 
l’esito della procedura concorsuale in atto, 
che ha già finito la prima fase, adesso ci sa-
ranno i colloqui e la selezione, entro il 30 di-
cembre noi avremo tutto. Io chiederò di finire 
prima, perché al bilancio, come ogni anno 
faccio, vi darò conto di cosa succede ai Con-
sorzi di bonifica e cosa succede ad ARIF. 
Questo impatta su di me, anche se non ho 
competenza diretta, ma – se permettete – 
l’acqua di soccorso alle aziende serve alle mie 
aziende agricole.  

Ne rispondo io, perché vengono da me a 
lamentarsi se possono avere acqua o meno, o 
se c’è un’attività di bonifica, perché le attività 
selvicolturali  si fanno da ottobre a dicembre e 
dal 1° gennaio al 15 marzo.  

I nostri uffici regionali, per una serie di 
motivi, norme europee, direttive comunitarie 
e altro, dopo il 15 marzo non ci hanno auto-
rizzato a entrare nei boschi a completare le fa-
si di pulizia, nonostante le piogge persistenti, 
nonostante una serie di cose. Io non entro nel 
merito. Applichiamo la legge e diciamo “mas-
simo il 15 marzo”. Questo è determinato da 
legge e noi così ci dobbiamo organizzare.  

Poi, se nell’organizzazione dell’Agenzia 
ARIF c’è bisogno di altro, saranno fatte le ri-
chieste, fatti i piani di fabbisogno, con le rela-
tive coperture finanziarie. Quindi, chiudiamo 
con la platea storica al 2023. Il concorso è la 
novità 2024. Quindi, il 2023 è stato gestito 
con le agenzie interinali (nuova gara, nuovi 
soggetti) che hanno fornito il personale.  

 
PRESIDENTE. Grazie. È stato presentato 
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un subemendamento, sempre a firma degli as-
sessori Pentassuglia e Stea, del quale do lettu-
ra: «Al c. 2 dell’art. 4 della L.R. 9/2022 sono 
eliminate le parole “…e 2024” riportate in tut-
to il comma ». 

Il comma recita: «Per le finalità del comma 
1, a decorrere dall’esercizio finanziario 2022, 
è istituito, nell’ambito della Missione 16, 
Programma 1, Titolo 1, un nuovo capitolo di 
spesa denominato “Spese per l’espletamento 
dei servizi antincendio boschivo e di Prote-
zione civile in ambito forestale”, con una do-
tazione finanziaria, per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2022, in termini di competenza e 
cassa, 2023 e 2024, in termini di competenza, 
di euro 6,5 milioni, destinato a finanziare le 
spese di personale per l’espletamento dei pre-
citati servizi antincendio boschivo e di Prote-
zione civile in ambito forestale».  

Stiamo togliendo “2024”. 
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. La togliamo sia lì, sia giù, all’ultimo rigo, 
perché noi cristallizziamo la spesa al 2023, 
nell’ambito del plafond possibile in Regione, 
su indicazioni molto puntuali, e ringrazio la 
Corte dei conti e il Procuratore per la struttu-
razione data. Per il 2024, invece, ARIF deve 
viaggiare per conto suo per gli spazi che ha, 
non togliendo spazi alla Regione, anche per-
ché abbiamo le categorie C da assumere, 
quindi c’è da fare quello per cui ci siamo im-
pegnati.  

 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico del subemen-
damento. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Cera, Ciliento, Conserva,  

Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Grego-
rio, 
Gabellone, Galante,   
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mazzotta,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Romito,  
Scalera, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 38 
Consiglieri votanti  38 
Hanno votato «sì»  38 
 
Il subemendamento è approvato. 
 
Decade, pertanto, l’emendamento n. 1 a 

pag. 6. 
Passiamo all’emendamento n. 2 a pag. 7, 

già illustrato dall’assessore Pentassuglia.  
Non ho con me il referto tecnico di questa 

modifica alla spesa.  
Ha facoltà di parlare l’assessore Pentassu-

glia.  
 
PENTASSUGLIA, assessore all'agricoltu-

ra. La determina l’ho richiamata, è la n. 695 
del 26 ottobre. Il referto è firmato dalla strut-
tura e mandato in Ragioneria, che lo sta gi-
rando su posta elettronica. Non appena mi ar-
riva, ve lo giro, ma è già approvato e sotto-
scritto.  

È già presso gli uffici per la validazione.  
 
PRESIDENTE. Gli uffici presenti in Con-

siglio asseriscono che la copertura finanziaria 
c’è e che il referto tecnico è stato redatto e in-
viato. A noi non è ancora arrivato, però lo ac-
quisiremo strada facendo, durante il Consi-
glio.  
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Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’emendamento n. 2 a pag. 7. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Cera, Ciliento, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Gregorio, 
Gabellone, Galante,   
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Piemontese,  
Romito,  
Scalera, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 36 
Consiglieri votanti  36 
Hanno votato «sì»  36 
 
L’emendamento è approvato.  
 
Con la votazione di questo emendamento, 

l’articolo 14 è superato.  
È stata introdotta una modifica che intro-

duce una copertura finanziaria. Quindi, in se-
de di drafting prego gli uffici di coordinare le 
norme in maniera tale da togliere questo arti-
colo 14. 

Passiamo alla votazione finale.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico del disegno di legge n. 107 nel suo 
complesso. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Cera, Ciliento, Conserva,  
Dell’Erba, Delli Noci, Di Bari, Di Grego-
rio, 
Gabellone, Galante,   
Lacatena, La Notte, Leo, Leoci, Lopalco, 
Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Perrini, 
Picaro, Piemontese,  
Romito,  
Scalera, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 37 
Consiglieri votanti  37 
Hanno votato «sì»  37 
 
Il disegno di legge è approvato. 
 
È stata avanzata richiesta di urgenza. 
La pongo ai voti.  
È approvata all’unanimità. 
 
Grazie, colleghi.  
Salutiamo i rappresentanti delle organizza-

zioni sindacali, che sono stati presenti sin qui 
e che adesso ci stanno lasciando.  

 
Prosieguo esame Disegno di Legge n. 39 

del 27/03/2023 “Legge regionale 7 novem-
bre 2022, n. 28 “Norme in materia di incen-
tivazione alla transizione energetica”. Mo-
difiche” - 757/A 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 4), reca: «Prosieguo esame Disegno 
di Legge n. 39 del 27/03/2023 “Legge regio-
nale 7 novembre 2022, n. 28 “Norme in mate-
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ria di incentivazione alla transizione energeti-
ca”. Modifiche” - 757/A».  

 
AMATI. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
AMATI. Grazie, Presidente. Intervengo 

per una questione preliminare.  
Devo reiterare ancora una volta la richiesta 

di rinviare in Commissione il provvedimento. 
Ovviamente lo devo fare perché la questione è 
rilevante, è una questione enorme.  

Qualora (spero di no) dovesse accadere che 
il Consiglio regionale approvi queste modifi-
che, si deve sapere che il Consiglio regionale 
ha approvato modifiche contro un tentativo di 
ridurre il costo della bolletta del gas. Questo 
deve essere chiaro.  

Il testo attuale dice, infatti, che noi stiamo 
provando a ridurre, in particolare sull'infra-
struttura TAP, il costo delle bollette del gas. 
Se modifichiamo, lo dico in particolare alle 
associazioni, ai sindacati, ai consumatori e a 
tutti quelli che sono intervenuti sull'argomen-
to, non abbiamo nessuna speranza che la Cor-
te costituzionale ci dica se noi possiamo uti-
lizzare o meno la legge Marzano sulla infra-
struttura TAP, cioè sui 10 miliardi di metri 
cubi attualmente introdotti con quella infra-
struttura, e poi, ovviamente, sugli ulteriori 10 
miliardi di metri cubi, perché l'infrastruttura è 
in grado di reggere questo tipo di transito.  

Per fortuna ci furono i “sì TAP”, pochi ma 
ci furono. Per fortuna, perché se non ci fosse-
ro stati quei pochi “sì TAP”, oggi non po-
tremmo parlare nemmeno di questo argomen-
to.  

Questa è la questione e riguarda solo e sol-
tanto TAP. E ve lo dice un “sì TAP” della 
prima ora, vituperato, offeso in ogni dove e in 
ogni modo, da una ideologia che forse non 
riusciva nemmeno a percepire di cosa stessi-
mo parlando.  

Abbiamo subìto le offese più terribili, per-
ché eravamo i fiancheggiatori delle multina-

zionali, eravamo i fiancheggiatori dell'interes-
se delle multinazionali agli utili. Non so se è 
chiaro. Siccome, poi, la storia si diverte pure a 
rappresentare le cose e a metterle esattamente 
al posto giusto, per nemesi, se noi approvas-
simo questa legge, sia pure in buona fede, 
queste modifiche, risulterebbe che c’è quan-
tomeno un fiancheggiamento al bilancio di 
TAP.  

Chi sostiene, invece, di non fiancheggiare 
il bilancio di TAP con questo tentativo? Un 
gruppo di “sì TAP”. Guardate che paradosso. 
Un gruppo di “sì TAP” vuole evitare che sia 
fiancheggiato, almeno in termini di tentativo 
rispetto alla decisione della Corte costituzio-
nale, il bilancio di TAP.  

Siccome questo è, e credo di essere stato 
nei miei cinque minuti per la questione preli-
minare, perché poi ho la possibilità di due in-
terventi da dieci minuti l’uno su ogni emen-
damento, più cinque minuti per la dichiara-
zione di voto, ai sensi del Regolamento, vi 
chiedo, colleghi, di assumere una posizione 
ragionevole, cioè rinviare questa questione in 
Commissione oppure accettare le modifiche 
all’articolo 1 e lasciare come sono le cose 
sull’articolo 2 e quindi, pacificamente, nel gi-
ro di un minuto, risolvere la questione.  

In questo senso, avanzo un’istanza alla 
Presidente del Consiglio regionale di rinvio in 
Commissione, ovvero, se il Governo regiona-
le dovesse ritenere di accogliere il mio invito 
ad accogliere le modifiche all’articolo 1 e a 
lasciare l’articolo 2 così com’è, ovviamente, 
ritirerei un istante dopo tutti gli emendamenti, 
incrociando due cose: il “sì TAP”, che per 
fortuna c’è TAP, con il fatto che noi siamo 
un’Amministrazione pubblica, quindi a ogni 
“sì” consegue e deve conseguire il fatto che il 
nostro riferimento, anche sulle infrastrutture 
energetiche, sono i cittadini, tradotto, le bol-
lette di tutti i cittadini pugliesi.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie. 
Quindi, o il Consiglio regionale accetta le 
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modifiche relative all’articolo 1 e si procede 
senza modificare l’articolo 2, oppure la ri-
chiesta è di tornare in Commissione per valu-
tare.  

 
CAROLI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CAROLI. Grazie, Presidente.  
In riferimento al disegno di legge, in parti-

colare al punto n. 3 dell’articolo 2, tenuto 
conto di quanto diceva poc’anzi il Presidente 
Amati, io sono preoccupato di quanto disci-
plinato al punto n. 3, che recita: “Al comma 4 
dell’articolo 2 della legge regionale 7 novem-
bre 2022 (Norme in materia di incentivazione 
alla transizione energetica) sono soppresse 
anche le parole ‘in esercizio’”.  

Sicuramente c’è il problema dello sconto 
in bolletta, ma io vorrei comprendere, rispetto 
a quanto disciplinato e come è disciplinato, su 
tutte quelle che erano le aspettative e le ri-
chieste fatte dai territori in termini di riequili-
brio, ristoro e ambientazione, cosa accadrà se 
questo disegno di legge dovesse essere appro-
vato.  

Grazie, Presidente. 
 
PRESIDENTE. Grazie a lei. 
Ha facoltà di parlare l’assessore Delli Noci.  
 
DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 

economico. Abbiamo dibattuto tanto in que-
st'Aula e fuori.  

Chiederò al Presidente Amati di specificare 
meglio, nei successivi interventi, un passaggio 
che fa, a chiarimento dell’Aula e per la tran-
quillità di tutti, perché me lo sono appuntato. 
È un passaggio pericoloso, che può essere mal 
capito, e spero di aver mal capito io, quando 
parla di “fiancheggiamento al bilancio TAP”.  

Spero in un chiarimento per tutti, visto che 
già un’altra volta c’era stata una leggera 
sgrammaticatura di cui poi ha chiesto pubbli-
camente scusa, scuse che sono state accettate.  

A chiarimento anche di quanto ha solleci-
tato il consigliere Caroli, ho presentato un 
emendamento all’articolo 2, che verrà illustra-
to quando arriverà il momento, in cui chia-
riamo che nonostante ci fossero già una pro-
cedura VIA e un atto pubblico che dava la 
possibilità, così come sta avvenendo già in 
questi giorni, con il coordinamento della Pro-
vincia di Lecce e tutti i Comuni interessati, di 
avviare un dialogo con TAP rispetto alle 
compensazioni territoriali, noi specifichiamo 
che le previsioni agli impianti e alle infrastrut-
ture che abbiano acquisito il titolo per la co-
struzione alla data in vigore della presente 
legge, per i quali non siano state ancora effet-
tuate delle misure compensative, ossia, inse-
riamo il tema specificatamente rispetto all'im-
pianto esistente, perché parliamo di un im-
pianto esistente.  

Rispetto alla discussione, chiedo di non 
rinviare. Capisco perfettamente che il Presi-
dente Amati proverà a sfinirci, come ha fatto 
nei precedenti Consigli, lo ha “minacciato” 
indicando la durata dei suoi interventi, ma mi 
permetto di dire all’Aula una cosa importante. 
In queste ore il Governo ha presentato un di-
segno di legge in cui ha inserito un articolo 
specifico rispetto al tema delle compensazioni 
all’interno del DL Energia tanto discusso, e 
questo articolo è legato al tema delle compen-
sazioni.  

Tra l’altro, in questo articolo si parla di un 
altro argomento che è stato all’ordine del 
giorno della discussione e del dibattito politi-
co: il tema delle aree idonee. Sul termine delle 
compensazioni si definisce una quota econo-
mica per ogni anno, che verrà ripartita in base 
a dove verranno realizzati gli impianti.  

È chiaro che, in considerazione del fatto 
che moltissimi degli impianti, così come pre-
visto oggi dal GSE e dalle prime indicazioni e 
anche dal Ministero stesso, verranno realizzati 
in Puglia, rischiamo che questa compensazio-
ne non sia soddisfacente rispetto alle opportu-
nità e aspettative di questo territorio. 

Avere, invece, una legge regionale piena-
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mente in funzione, attuativa da subito, può es-
sere lo strumento utile per avere anche un ruo-
lo differente nell’azione che possiamo avere 
in questi mesi con il Governo italiano.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie, assessore.  
Ha confermato la proposta e ha espresso 

parere contrario rispetto al rinvio in Commis-
sione.  

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico della proposta di rinvio. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza.  

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati, 
Caroli,  
Gabellone, 
La Notte, 
Mazzotta, 
Picaro, 
Scalera, 
Ventola.  
 
Hanno votato «no» i consiglieri: 
Barone, 
Capone, Caracciolo, Casili, Ciliento,  
Delli Noci, Di Bari,  
Galante,  
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Pie-
montese,  
Stea,  
Tammacco, Tupputi,  
Vizzino.  
 
Si è astenuto il consigliere: 
Stellato. 
 
PRESIDENTE.  Comunico il risultato del-

la votazione: 

Consiglieri presenti  31  
Consiglieri votanti  30  
Hanno votato «sì»     8 
Hanno votato «no»  22 
Consiglieri astenuti    1 
 
La proposta di rinvio non è approvata. 
 
Ricordo che durante l’esame dell’articolo 1 

venne meno il numero legale sul subemenda-
mento all’emendamento (pag. 3) presentato 
dal consigliere Amati, relativo a una questio-
ne lessicale: «Sostituire le parole “dei propo-
nenti di nuovi” con la parola “di”».  

Dobbiamo riprendere dalla votazione di 
questo subemendamento. 

Ha chiesto di parlare il consigliere Amati. 
Ne ha facoltà. 

 
AMATI. Grazie, Presidente. 
Faccio presente, per lealtà, che qualora do-

vesse essere presentato un emendamento so-
stitutivo dovrò avere il termine per poter pre-
sentare eventualmente i miei subemendamenti 
(il “canguro” lo brevettammo).  

Voglio rispondere subito all’assessore. As-
sessore, è sgrammaticato interpretare il termi-
ne “fiancheggiamento” con la sua interpreta-
zione malevola. I latini a questo proposito di-
rebbero qualcosa. Non lo dico, altrimenti mi 
chiederà di chiarire anche questo. Visto che 
lei dà un’interpretazione malevola, lo farebbe 
anche per il brocardo latino. Il termine “fian-
cheggiare” significa “mettersi a fianco”, nel 
caso di specie di un bilancio. Significa che se 
TAP non versa compensazioni a titolo di rie-
quilibrio territoriale è di tutta evidenza che il 
bilancio di TAP ne ha dei vantaggi. 

Se, per esempio, io mi metto a fiancheggia-
re lei per non pagare un libro, è chiaro che dal 
suo conto corrente non verrà fuori la somma 
per l’acquisto del libro. Avrò fiancheggiato il 
suo conto corrente. Lei vuole dare un'interpre-
tazione malevola? Non è la mia intenzione. 
Anche perché se io avessi l’idea e soprattutto 
la prova della presenza di intendimenti male-
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voli, per carattere, non avrei alcuna esitazione 
a comunicarlo. Da questo punto di vista, 
quindi, stia tranquillo.  

È vero, sto facendo ostruzionismo. L’ho 
anche detto, non è una minaccia. Assessore, 
quando si usano gli strumenti della democra-
zia non si tratta di minaccia. Se una persona 
dichiara di utilizzare gli strumenti della de-
mocrazia non può sentirsi dire che sta facendo 
una minaccia. Quando si usano gli strumenti 
non democratici si è in presenza di una mi-
naccia. Io sto usando uno strumento della de-
mocrazia.  

Perché sto facendo ostruzionismo? La do-
manda sarebbe questa, tecnicamente. Per mil-
le motivi, che vi dirò in seguito. Ce n’è uno 
anche legato al Decreto Energia, un motivo 
per cui persone prudenti direbbero oggi ‒ Vi-
cepresidente Piemontese, lei è persona pru-
dente ‒ di aspettare il Decreto Energia, perché 
nel testo del Decreto Energia non vi è 
l’abrogazione della legge Marzano. Se il Go-
verno nazionale avesse ritenuto rischiosa la 
norma che noi abbiamo invocato per impu-
gnare, nel Decreto Energia l’avrebbe elimina-
ta.  

Aspettiamo, allora. Può darsi che il Gover-
no nazionale nel Decreto Energia ci elimini la 
norma. A quel punto, non avrebbe alcuna ra-
gion d’essere la nostra discussione. Allo stato, 
questo non c’è. È probabile, quindi, allo stato, 
che vi sarà un Decreto Energia con la legge 
Marzano ancora vigente.  

Se ci arrendiamo senza che sia stata modi-
ficata la legge Marzano... Arrendersi significa 
accettare le modifiche. E qui, vi prego, non vi 
è possibilità di interpretazione malevola. È 
una resa, tu mi hai chiesto e io mi sono arreso. 
Se il Governo non l’ha prevista, vuol dire che 
non intende toglierci questo strumento.  

La domanda è sempre la stessa: perché 
dobbiamo arrenderci all’ipotesi che la Corte 
costituzionale ci dica che abbiamo ragione? 
Qual è il motivo? La Corte costituzionale per 
voi è un luogo di pericolosi eversori? La Cor-
te costituzionale è Hamas? Visto che siamo in 

argomento. È un’organizzazione terroristica? 
Abbiamo paura della Corte costituzionale?  

Ricordo all’assessore e a tutti i colleghi 
dell’Aula che abbiamo approvato quella nor-
ma proprio per stimolare la decisione della 
Corte costituzionale a regolarci. Noi in 
quest’Aula abbiamo fatto un patto politico. 
Questo patto politico, se si va avanti, lo vio-
liamo. Firmatario con me di questo patto poli-
tico era il collega Caracciolo. Firmammo in-
sieme. È agli atti.  

Abbiamo fatto un patto politico. Abbiamo 
detto che si riduceva a uno il testo, sulla base 
di tre testi, inserendo la norma presentata da 
Amati e Caracciolo. Non vorrei che pure que-
sta volta si presentassero norme e si votasse 
contro se stessi. Sennò diventa un’abitudine. 
E quando diventa un’abitudine diventa un 
problema per chi fa così.  

Abbiamo fatto un patto politico dicendo 
che andremo a stimolare la Corte costituzio-
nale. È vero, Presidente? Lei ha buona memo-
ria. Che cosa è successo? Perché questo patto 
politico è stato dissolto? Per le questioni di 
cui ci stiamo occupando in queste ore? La 
maggioranza, la minoranza, chi sta dentro, chi 
sta fuori. Avete presente tutta questa discus-
sione meravigliosa? Peraltro, detto a uno co-
me me, che fa maggioranza sempre. Io sto 
sempre al governo delle cose. Non c’è una 
proposta per cui non abbia una soluzione. Io 
non conosco una giornata di opposizione. Se 
una cosa non mi piace, ho sempre una solu-
zione alternativa. È proprio una prospettazio-
ne di governo, una cultura, una missione. Che 
cosa è successo? Perché abbiamo modificato 
il patto politico? Qual è la novità? Perché non 
abbiamo eseguito la legge vigente ‒ non 
l’abbiamo eseguita ‒ e non possiamo aspetta-
re la Corte costituzionale?  

Un’altra domanda. All’udienza del 19 set-
tembre dinanzi alla Corte costituzionale, chi 
ha chiesto il rinvio? È importante. Mettete in 
fila i fatti. Chi ha chiesto il rinvio? Il rinvio è 
stato chiesto dall’Avvocatura dello Stato, su 
richiesta del Ministero. Immaginate un po’. 
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L’ha chiesto chi ha presentato il ricorso. Vo-
levano far sottoscrivere la richiesta anche alla 
Regione Puglia. La Regione Puglia non l’ha 
sottoscritta. Ci sono varie e-mail. Non l'ab-
biamo sottoscritta, giustamente.  

L’Avvocatura chiede il rinvio. La Regione 
Puglia non aderisce al rinvio. Guardate quante 
stranezze messe in fila. E noi, adesso, stiamo 
facendo le modifiche senza aver chiesto il 
rinvio che, invece, aveva chiesto l’Avvocatura 
dello Stato, che evidentemente ha un proble-
ma. Non l’Avvocatura dello Stato. Il Ministe-
ro. Hanno il problema che non vorrebbero, 
forse, stimolare la decisione della Corte costi-
tuzionale.  

Perché noi dobbiamo fare tutto questo con-
tro i cittadini pugliesi e le bollette dei cittadini 
pugliesi? Non possiamo lasciare la norma 
com’è, senza eseguirla, come è stato fatto fi-
nora, e, solo sulla base di questo, attendere la 
Corte costituzionale? Che fastidio vi dà pren-
dere un po’ di milioni ‒ che, secondo una sti-
ma dell’Assessorato allo sviluppo economico, 
sono tanti milioni ‒ e inserirli nello sconto in 
bolletta? Che problemi vi dà agire come la 
Regione Basilicata? La differenza è che la 
Basilicata ha il petrolio, quindi deve rinnovare 
la concessione, e ha deciso di utilizzare quella 
leva. Noi, invece, non abbiamo petrolio, 
quindi non diamo alcuna concessione, ma ab-
biamo la norma sulle concertazioni territoriali. 
Lo dico a tutto il mondo della “sinistra-
sinistra-sinistra”, a quelli dei “beni comuni”. 
Avete presente tutta la narrazione dei beni 
comuni? State a vedere che la devo fare io 
questa parte, che sono un sostenitore 
dell’economia sociale di mercato! Una cosa 
brutta, una cosa fastidiosa, la devo fare io, 
quelle persone repellenti… Lei, collega Laca-
tena, ha detto che è liberale. Io sono un po’ 
più mitigato, ma lei ed io siamo repellenti. Lo 
dico a quelli dei beni comuni. Avete presente 
i beni comuni? Qual è il problema?  

Cari colleghi, vi chiedo, ovviamente, non 
tanto di approvare questo emendamento ‒ op-
pure vi chiedo di farlo, fate voi ‒ quanto di 

dimostrare un segnale di resipiscenza e fare in 
modo che il testo possa essere licenziato con 
l’articolo 1 con le modifiche e l’articolo 2 la-
sciato così com’è.  

 
PRESIDENTE. Grazie.  
Per quanto attiene all’eventuale subemen-

damento all’emendamento presentato, sino a 
quando non lo discuteremo ‒ siamo ancora 
all’articolo 1 ‒ lei potrà presentare subemen-
damenti.  

Abbiamo provveduto a fare le copie ed è 
stato anche pubblicato.  

 
AMATI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
AMATI. Presidente, la prego, garantisca i 

miei diritti. È chiaro che io non posso con-
temporaneamente fare interventi e scrivere 
emendamenti o subemendamenti. Di questo si 
rende conto. È un fatto di lealtà, è un fatto 
importante.  

Quando si fa una battaglia politica, non bi-
sogna approfittare. Alcuni pensano che io stia 
dando fastidio. Lo capisco.  

 
PRESIDENTE. Io glieli garantisco tutti, 

però lei ha anche un Gruppo che lavora 
sull’argomento. A dire la verità, i due consi-
glieri del suo Gruppo non ci sono. Forse con-
viene richiamarli, in maniera tale che le diano 
una mano.  

 
AMATI. Presidente, io non faccio il volpi-

no ‒ nel mio paese si dice “u cani da masse-
ria”, tradotto “volpino” ‒ che ha il compito di 
indicare la rotta in quel caso al gregge. In 
questo caso, si figuri, si tratta di persone con 
la loro autonomia. Quindi, non ho questa fun-
zione. Forse lei qualche volta ha visto in altri 
contesti qualcuno utilizzare i sistemi dei vol-
pini. Non si abitui, però, perché prima o poi 
cambia il mondo. Il mondo cambia. Immagi-
nate, è cambiata Grazia Di Bari. Pensate non 
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possa cambiare il mondo ordinario? È cam-
biata Grazia Di Bari, che stava qui ad aprire le 
scatolette di tonno, figuratevi se non possa 
cambiare il mondo.  

Quando il mondo cambia, uno si chiede: 
ma chi me l’ha fatto fare? Questi gesti di di-
sumanità valgono per un secondo. Si accende 
la luce, che bello! Poi vado a casa e mio mari-
to, mia moglie, i miei figli mi dicono “sei un 
figo”, ma poi finisce.  

Fatta questa premessa di carattere etico-
morale, le chiedo di garantire i miei diritti.  

 
PRESIDENTE. Precisiamo: io ho sempre 

garantito e continuo a garantire. È per il futu-
ro…  

 
AMATI. Era un’avvertenza per il dopo. 

Meglio prevenire che curare. Altrimenti sa-
remmo entrati in polemica, lei ed io, e non mi 
sembra il caso.  

La questione TAP arriva così. A tal propo-
sito, devo chiamare in causa, ma solo perché 
ella ha memoria storica, la Presidente del 
Consiglio regionale. Come ricorderà, la sua 
posizione non era uguale alla mia. In partico-
lare, tutti i consiglieri regionali del Salento 
avevano una posizione che non era uguale alla 
mia, per mille motivi. Anche motivi relativi al 
fatto che si era creata una mobilitazione così 
potente nel Salento per cui già dire “TAP” 
nell’incrocio con TAV era una bestemmia. 
Non lo potevi dire. Per anni e anni ci fu que-
sta disputa potentissima.  

TAP, invece, era importante. TAP era una 
infrastruttura energetica rilevante. Nel mo-
mento in cui TAP predispose la sua proposta, 
volevano trattare. Erano disposti a trattare 
ogni tipo di compensazione ambientale e ter-
ritoriale.  

Questa disponibilità a trattare fu respinta 
dicendo: “Non si tratta perché i soldi di TAP 
sono lo sterco del diavolo”. Cioè, i soldi di 
TAP erano corruttivi. C’erano persone che 
non sapevano nemmeno quali sembianze 
avesse il “signor TAP”. Però ci furono poche 

persone ‒ devo dire anche grazie al Governo 
nazionale dell’epoca, diversi Governi nazio-
nali ‒ che inseguirono l’ipotesi di questa im-
portantissima infrastruttura energetica. E tra 
mille problemi TAP si fece. Per fare TAP ar-
rivò l’esercito, presidiò il sito. Sembrava un 
campo di guerra. Il cantiere era delimitato con 
il filo spinato. Un cantiere di lavoro circonda-
to dal filo spinato. Però, nonostante il fatto 
che il cantiere di lavoro fosse circondato dal 
filo spinato, TAP si fece.  

Quando è scoppiata la guerra ci siamo ac-
corti che per fortuna c’era TAP. Queste posi-
zioni non tenevano conto della realtà, non te-
nevano conto del riformismo, non tenevano 
conto della storia – diciamolo – della sinistra 
italiana. Una grande contraddizione. La sini-
stra italiana, nel suo massimo fulgore, nasce 
per il lavoro, per l’industria, per l’impresa. 
Pagine memorabili. Io parlo della sinistra ita-
liana e della coalizione del centrosinistra per-
ché è la coalizione nella quale ho sempre mili-
tato. Invece no, tutto a un tratto non rientrava 
più in questi intendimenti.  

Allora, cosa accadde? Accadde che nono-
stante questo TAP si fece. Quando è arrivata 
la guerra, grazie a chi tenne duro, TAP ci ha 
dato la possibilità di avere il gas. Mi rivolgo 
ai presenti in Aula che all’epoca erano “no 
TAP”: alzino la mano i “no TAP” di allora 
che direbbero di esserlo ancora. Se facessimo 
l’appello nella classe politica nessuno alze-
rebbe la mano. Fate la prova. Alla domanda 
“chi sono i no TAP?” non alzerebbe la mano 
nessuno.  

Che cosa è accaduto? Che ci avrebbero of-
ferto tutto. Altro che le compensazioni per 
riequilibrio territoriale. Noi non accettammo 
nemmeno qualche milione. Qualche milione 
di cosa? Di lavori, lavori che dovevano essere 
realizzati nelle aree interessate all'infrastruttu-
ra. Noi non accettammo nemmeno questo. E 
TAP si fece senza nemmeno un centesimo, né 
in termini patrimoniali né in termini di opere 
di ambientalizzazione da realizzare. Opere 
che non sono state ancora realizzate.  
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Cosa direte ai cittadini salentini? Mi rivol-
go ai colleghi del Salento. Cosa racconterete?  

Noi non abbiamo preso nulla. Oggi, natu-
ralmente, che l’infrastruttura funziona, e fun-
ziona perfettamente, chi verrebbe a trattare 
con noi? Lei, collega Di Gregorio, conosce le 
regole della finanza. Non faccia la battuta fa-
cile. “Finanza” nel senso di sistema creditizio. 
Lei fa parte del sistema creditizio: quando chi 
deve pagare non ha alcun motivo di pagare, 
paga con facilità? Non paga. Adesso perché 
dovrebbero pagare? È ovvio, non pagherebbe-
ro. E non pagano.  

La questione è che oggi abbiamo un’unica 
possibilità: aggrapparci a una norma, la legge 
Marzano, la quale prevede, secondo me e an-
che secondo l’assessore... Perché l’assessore 
si è accordato. Noi abbiamo fatto un accordo 
politico su questo testo. Adesso abbiamo 
l’opportunità di usare questa leva per far pa-
gare, questi soldi introdurli negli sconti in 
bolletta e, peraltro, creare il presupposto af-
finché il negoziato sull’estendimento dei 10 
miliardi ulteriori di metri cubi sia fondato sul-
la cifra determinata sulla base del pregresso, 
ovviamente il gas a transitare, e non sulla base 
di una trattativa fatta in una posizione di for-
za. È ovvio che sia così.  

Colleghi e Presidente Capone, per quale 
motivo non dobbiamo perseguire questa stra-
da? Assessori e colleghi, per quale motivo? 
Qual è il fastidio di ridurre le bollette delle 
persone o tentare di ridurre le bollette del gas? 
È una cosa incomprensibile. Ecco il motivo 
dell’ostruzionismo. Non esiste un filo logico 
che possa raccontare o raccogliere l'imposta-
zione che volete dare oggi a questo Consiglio 
regionale e a questo provvedimento.  

 
PRESIDENTE. Grazie.  
Passiamo alla votazione del subemenda-

mento.  
 
AMATI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

AMATI. Utilizzo i cinque minuti di dichia-
razione di voto.  

Ricordo una battuta formidabile ‒ l’ho già 
detto un’altra volta ‒ di Pajetta. Pannella sta-
va parlando da chissà quante ore. Abbando-
nando l’Aula, gli disse: “Quando hai finito, 
spegni la luce”. L’ho già detta. Perché Pajetta 
disse così? Perché Pajetta riconosceva la bat-
taglia civile che stava facendo Pannella. Era 
questa la questione, non era disprezzo.  

Cari colleghi, io avverto nei volti di molti 
anche un certo fastidio. Mica non lo avverto. 
Io capisco che costringere i colleghi a stare 
seduti è fastidioso. Lo avverto. Però, colleghi, 
se mi posso permettere, sappiate che queste 
cose si fanno non tanto per l’oggi, quanto per-
ché a un certo punto potrà servire. Potrà servi-
re a tutti. Magari tra un’altra legislatura ci sa-
rà questo precedente che per un’altra battaglia 
potrà essere utilizzato.  

Ora vi racconto una storia, per spiegare il 
concetto, che riguarda il trattamento di fine 
mandato. Avete presente questo argomento 
meraviglioso? Da fuori si diceva: “Stanno fa-
cendo bene i consiglieri regionali che stanno 
dentro”. Si scriveva ai consiglieri: “Andate 
avanti. Siate ribaldi riformatori”. Però si di-
venta ribaldi riformatori quando si sta fuori. 
Tant’è che sul trattamento di fine mandato ri-
cevo tanti messaggi da parte di colleghi di al-
tre legislature che chiedono di andare avanti. 
Io, che sto qui da tanto tempo, ricordo quando 
erano qui e insegnavano la prudenza. Faccio 
con le mani così, che è un sinonimo di galleg-
giamento.  

A un certo punto, si diventa rivoluzionari 
stando fuori. Avete presente le battaglie sulla 
sanità? Ricevo messaggi: “vai, fino in fondo”. 
Messaggi meravigliosi. Me li ricordo qui: 
“Calma, ragazzo. Primum vivere”.  

Lo so che mi guardate con un certo fastidio 
perché sto facendo questa cosa. Però questa 
cosa è importante. Questo argomento si pre-
senterà di nuovo. Ammesso che oggi venga 
licenziato, e tutto vada a posto... Oggi ‒ fac-
cio una profezia ‒ probabilmente riuscirete a 
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licenziarlo. Il giorno dopo la prova sui 28 non 
si può venire meno. Ci sono mille motivi per 
fare questo pronostico. Ovviamente, come sa-
pete, la forma delle cose è data dalla durata. 
Anche questa è pannelliana.  

Voi dovete considerare che questa attività 
che sto compiendo tornerà. Molti diranno: 
“Allora abbiamo fatto una cosa sbagliata”. 
Tornerà. Gli argomenti dell’energia tornano 
sempre. Quando tornerà, ovviamente, noi che 
cosa racconteremo? Colleghi dell'opposizio-
ne, adesso vi interpello, anche se qualcuno 
potrebbe dire che opposizione sono anche io. 
Potrebbero dire così, lo stava dicendo il colle-
ga Di Gregorio. Io prevengo, quindi mi faccio 
le battute da solo.  

Colleghi dell’opposizione, su questo non 
avete nulla da dire? Tranne l’intervento del 
collega Caroli, che condivido, sulla questione, 
non avete nulla da dire in termini di battaglia 
politica per persuadere il Governo regionale a 
meditare su quello che stiamo facendo? Nulla 
da dire, colleghi? Non vorrei che un giorno ci 
ritrovassimo a commentare questa cosa dove 
il presidio dell’attenzione, che deve essere 
sempre di attenzione bilaterale, molto dialetti-
co, è venuto completamente a mancare. Quin-
di, colleghi dell’opposizione, nulla da dire su 
questo? Anche un’ipotesi banale, “siamo 
d’accordo con l’assessore”, ma nulla da dire? 
Oppure tutto è funzionale acché “si sfogherà 
Amati, gli daremo la possibilità di sfogarsi e 
dopo che Amati si sarà sfogato alla fine ce ne 
andremo a casa”?  

Anche in questo senso chiedo ai colleghi – 
non è obbligatorio, soltanto se lo ritenete – di 
far sentire la loro voce sull’argomento. Grazie.  

 
TUTOLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
TUTOLO. Semplicemente per dire che a 

me non pesa stare seduto, collega Amati. 
Quindi, se ha da raccontare ancora, io la 
ascolterò sempre con il solito piacere.  

CAROLI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
CAROLI. Grazie, Presidente.  
Rispetto a quanto diceva poc’anzi il Presi-

dente Amati, io sono stato così attento, riten-
go, nell’analizzare l’iter di questa legge che 
ho chiesto espressamente che venissero inseri-
te anche le infrastrutture già esistenti che già 
producevano energia utilizzando tutti i tipi di 
materiale fossile. Oggi vorrei ritornare su 
quanto detto poc’anzi e se fosse possibile, as-
sessore, avrei necessità di un chiarimento. 
Mentre il Presidente Amati seguita a ribadire 
la necessità che questo territorio venga risto-
rato per il tramite dello sconto in bolletta, io 
seguito a rivendicare, a nome dei territori at-
traversati da TAP e dal terminale ultimo 
SNAM, da Melendugno a Brindisi, le misure 
di riequilibrio, ristoro e ambientazione.  

Chiedo all’assessore, considerata l'impor-
tanza del tema e gli innumerevoli riferimenti 
fatti alla legge Marzano, se quanto disciplina-
to all’articolo 5 della legge Marzano… Asses-
sore, io sono sempre fortemente interessato 
alle misure a cui non hanno ottemperato né 
TAP né SNAM, che erano quelle relative al 
riequilibrio, ristoro e ambientazione.  

L’articolo 5 della legge Marzano recita 
come segue: “Le Regioni e gli Enti locali ter-
ritoriali interessati dalla localizzazione di 
nuove infrastrutture energetiche, ovvero dal 
potenziamento o trasformazione di infrastrut-
ture esistenti, hanno diritto a stipulare accordi 
con i soggetti proponenti che individuano le 
misure di compensazione”.  

Io le chiedo se questi accordi siano stati 
stipulati da parte della Regione e dei Comuni 
interessati con i soggetti che hanno provvedu-
to poi a realizzare le opere e gli impianti. Se 
così non fosse, saremmo in grosse difficoltà.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Delli Noci.  
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DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 
economico. Le rispondo subito che la Regione 
ad oggi non ha chiesto nulla in merito, ma è 
un fatto abbastanza noto. È prevista, all'inter-
no della procedura VIA, la possibilità della 
compensazione ambientale, così come norma-
to da verbale e da deliberato, tale che gli enti 
territoriali (non per forza la Regione, secondo 
la norma della legge Marzano) stanno in que-
sti giorni interloquendo con TAP – coordinati, 
come ho detto nel precedente intervento, dalla 
Provincia di Lecce – per provare a costruire le 
condizioni per una compensazione ambientale 
e territoriale.  

Detto ciò, chiedo ai consiglieri la cortesia 
di non abbandonare l’Aula, e chiedo alla Pre-
sidente dieci minuti di sospensione.  

 
PRESIDENTE. Se l’Aula è d’accordo, per 

me non ci sono problemi.  
La seduta è sospesa. 
 
(La seduta, sospesa alle ore 15.29, ripren-

de alle ore 16.22) 
  
PRESIDENTE. Riprendiamo i lavori d'Aula.  
È stato presentato un emendamento sostitu-

tivo (n. 16), a firma dei consiglieri Delli Noci, 
Piemontese, Amati, Caracciolo, Capone, La-
catena, Romito, Cera ed altri, del quale do let-
tura: «Emendamento all’articolo 2, lettera c). 
Il comma 4 è così sostituito: “Alle misure di 
compensazione territoriale di cui al presente 
articolo, limitate agli impianti e alle infrastrut-
ture del gas che abbiano acquisito il titolo per 
la costruzione alla data di entrata in vigore 
della presente legge e per i quali non siano 
state applicate misure compensative, si ag-
giungono le misure di compensazione di cui 
al comma 1 dell’articolo 1 e con il procedi-
mento di cui all’articolo 1. Con il medesimo 
procedimento le misure previste dall’articolo 
1 si applicano anche agli impianti e infrastrut-
ture di cui al comma 1 del presente articolo”.  

Ha facoltà di parlare l’assessore Delli No-
ci. 

DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 
economico. Grazie, Presidente. 

Più che fare un’illustrazione specifica e 
dettagliata, desidero ringraziare tutti quanti 
per la pazienza. Ringrazio il consigliere Ama-
ti per aver dato la disponibilità a individuare 
una sintesi. Ringrazio anche la maggioranza e 
l’opposizione per aver tenuto il punto su una 
legge che ‒ tengo a sottolineare ‒ può essere 
altamente strategica rispetto alle opportunità 
che avremo davanti e rispetto all’interesse di 
Stato sulle infrastrutture energetiche che ver-
ranno insediate nel nostro territorio.  

Avere una legge rispetto alle compensa-
zioni può generare un vantaggio competitivo 
rispetto alle imprese che si insedieranno nel 
nostro territorio, ma può generare uno straor-
dinario vantaggio anche per i cittadini.  

Le angolature da cui è stata scansionata 
questa legge hanno, finora, portato a dei con-
trasti di visione, ma la sintesi in questo mo-
mento trovata è un bene per la Puglia. Quindi, 
andiamo avanti e proviamo a votare questo 
emendamento. Grazie.  

 
AMATI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
AMATI. Signor Presidente, intervengo per 

annunciare il ritiro di tutti gli emendamenti 
presentati.  

Ovviamente siamo soddisfatti del risultato 
raggiunto. Quindi, ringrazio l’assessore Delli 
Noci, il Governo regionale, l’assessore Pie-
montese, che ha chiesto un ulteriore incontro 
per trovare un punto d’incontro.  

Adesso teniamo insieme tutto, teniamo in-
sieme quello che si voleva per quanto riguar-
dava l’articolo 1 relativamente sia ai nuovi 
impianti di gas, che agli impianti per le ener-
gie rinnovabili. Quindi, penso che non acca-
drà mai più che la Regione Puglia non sarà 
protagonista, in tutti i procedimenti di infra-
strutturazione energetica, di un dialogo con le 
imprese per poter avere le compensazioni am-
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bientali, le compensazioni patrimoniali e le 
compensazioni da riequilibrio territoriale, 
perché la Puglia si presenta, per motivi geo-
grafici, a essere oggettivamente un hub ener-
getico al servizio del Paese e anche al servizio 
del continente.  

Allo stesso tempo, si mantiene in piedi 
l’ipotesi, così come l’avevamo già interpretata 
nel testo precedente, di un campo di lavoro 
della legge Marzano applicata agli impianti 
già esistenti, ovviamente compreso anche il 
potenziamento. Pertanto, posso dire che que-
sto Consiglio regionale sta provando a utiliz-
zare la normativa vigente per poter ottenere 
sconti in bolletta.  

Come in tutte le cose, c’è sempre un con-
corso di virtù e un concorso di vizi. Mettiamo 
che il vizio sia stato il mio ostruzionismo e la 
virtù tutta vostra, nella concorrenza, quindi, 
tra il mio vizio e la vostra virtù c’è stato que-
sto risultato. Va bene così? Peraltro, c’era an-
che una chiamata di correo al collega Carac-
ciolo, che lo ha interpellato, avendo egli sot-
toscritto l’emendamento che si andava a mo-
dificare, quindi a questa chiamata di correo ha 
ritenuto di non poter resistere e, dunque, ha 
offerto anche la sua preziosa sottoscrizione.  

Io ringrazio tutti, ovviamente. Mi limito 
soltanto a dire, sul piano politico, che spesso 
anche l’ostruzionismo, anche la battaglia poli-
tica più feroce porta buoni risultati. Quindi, se 
un minimo di residuo possiamo lasciare da 
questa vicenda, è questo: anche la battaglia 
più accesa, lo scontro più acceso, la divisione 
più accesa porta cose buone. D’altronde, se 
gli uomini non si mettono in urto, non riesco-
no mai a produrre nulla di buono né per sé 
stessi né per il Paese.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie, Presidente Amati. 

Ovviamente lo sforzo comune è estremamente 
positivo. Siamo felici della soluzione raggiun-
ta. Gli emendamenti sono stati tutti ritirati.  

 
CAROLI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CAROLI. Grazie, Presidente. 
Io vorrei votare con serenità, per cui prima 

desidero porre un quesito. Mentre ho avuto 
dei chiarimenti anche grazie all’intervento del 
Presidente Amati, seguito ad avere alcune 
perplessità rispetto a quanto ho chiesto in pre-
cedenza. Quindi, prima di votare vorrei essere 
certo che l’impegno di adottare misure relative 
al riequilibrio, al ristoro e alla riambientazione 
dei territori attraversati dall’impianto TAP fino 
al terminale ultimo sarà ottemperato, in con-
siderazione del fatto che così come disciplina-
to dall’articolo 5, che ho letto poc’anzi, a 
tutt’oggi non ho certezza che questo accordo 
sia stato siglato.  

Tenuto conto della molteplicità dei Comu-
ni interessati, io spero – ma sono convinto che 
lo farà – che, ove la Regione non avesse 
provveduto a stipulare l’accordo, lo faccia 
immediatamente e garantisca gli ultimi impor-
ti per i quali sia TAP che SNAM si sono resi 
disponibili durante l’ultima audizione in I 
Commissione.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Grazie.  
Ha facoltà di parlare l’assessore Delli No-

ci. 
 
DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 

economico. Se dovesse essere applicata la 
legge così come prevista e così come emenda-
ta e se dovesse essere approvata l’immediata 
esecutività, provvederemo immediatamente 
ad avere un ruolo da protagonisti nel coordi-
namento dell’azione prevista dalla legge che 
porta al tema delle compensazioni ambientali 
rispetto a quelle esistenti, anche in considera-
zione del fatto che l’azienda in questione ha 
già avviato il negoziato territoriale.  

 
CAROLI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
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CAROLI. Grazie, Presidente.  
Sono due anni che la SNAM seguita a fare 

utili in quantità industriale e a tutt’oggi sono 
solo promesse. Quindi, io spero che in tempi 
relativamente contenuti si possa provvedere a 
riconvocarli e a santificare questo accordo, 
che si procrastina ormai da oltre un decennio. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Assessore Delli Noci, l'e-

mendamento presentato questa mattina, quin-
di, si può intendere ritirato.  

 
DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 

economico. Esatto, viene ritirato. 
 
PRESIDENTE. Perfetto. Quindi, l'emen-

damento è ritirato. 
 
VENTOLA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
VENTOLA. Grazie, Presidente.  
Su questo argomento ricorderete che la po-

sizione del partito di Fratelli d’Italia è sempre 
stata alquanto scettica, perché sin dalle diver-
se proposte che furono avanzate nella Com-
missione dedicata, a settembre dell’anno scor-
so, si parlava dell’urgenza e dell’imminenza 
di dover intervenire per consentire ai cittadini 
pugliesi di avere una sorta di sconto in bollet-
ta. Si parlava di soldi cash. Fiumi di parole si 
sono detti in quel periodo.  

Noi dicevamo che non era indispensabile 
fare una legge ad hoc, perché già il decreto 
Marzano prevedeva la possibilità che le Re-
gioni potessero sottoscrivere intese con coloro 
che realizzavano impianti per la produzione e 
la distribuzione di energia, soprattutto se rive-
niente da fonti non rinnovabili, quindi da fonti 
fossili. Il decreto Marzano è del 2004. Quindi, 
veniva messo a conoscenza dei cittadini pu-
gliesi che dal 2004 al 2022, quindi per diciot-
to anni, nessuno si era mai preoccupato di sot-
toscrivere intese o di proporre intese a coloro 

che sul nostro territorio erano intervenuti le-
gittimamente per trasformare e produrre ener-
gia da fonti fossili.  

Abbiamo avuto a Cerano gli ampliamenti 
del carbone, del quale anche oggi non sentia-
mo parlare assolutamente. Abbiamo visto 
consiglieri regionali e soprattutto Ammini-
strazioni di centrosinistra protestare contro la 
TAP. Evito di parlare del Movimento 5 Stelle, 
perché c’era chi addirittura si andava ad im-
molare davanti ai lavori. Quindi, emerge chia-
ramente la constatazione di fatto che per tan-
tissimi anni nessuno se ne è occupato. Ci è 
voluta l’emergenza dell’aumento in bolletta 
per vedere l’interesse non della Giunta regio-
nale, ma del Consiglio.  

Non abbiamo ostacolato questo percorso, 
però chiedevamo che potesse esserci chiarez-
za rispetto al fatto che tutte le fonti fossili che 
producono energia e che operano in Puglia, 
laddove dovesse esserci una legge di questo 
tipo o, comunque, l’applicazione del decreto 
Marzano, fossero tutte coinvolte, se non altro 
per non diventare noi elemento di disequili-
brio economico e concorrenziale. Il gas e il 
carbone, entrambi rivenienti da fonti fossili, 
anche se uno è molto più pulito, sono concor-
renti tra di loro.  

Se pensiamo in Puglia di gravare e chiede-
re compensazioni al gas e non al carbone, non 
è che interveniamo con questo atteggiamento, 
tra l’altro normativo, anche in un principio di 
concorrenzialità? Che cosa potrebbe accade-
re? Inoltre, perché la scelta di toccare solo il 
gas e non l’altra fonte fossile, cioè il carbone? 
Francamente ci aspettavamo che dal dibattito 
odierno potesse emergere qualche elemento di 
chiarezza da questo punto di vista.  

D’altronde, chi può essere contrario all'i-
dea che ci possano essere opere compensati-
ve? Tanto alla fine è sempre il cittadino che 
paga in bolletta, perché nessuno ti regala nulla 
nella vita. Probabilmente dovremmo creare 
maggiore concorrenza, affinché si riduca il 
prezzo dell’energia, non chiedere ai produttori 
di energia di provvedere alle compensazioni 
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territoriali. Siccome io non credo alla favola 
di Babbo Natale né a quella della Befana, alla 
fine quelle le ritroveremo comunque in bollet-
ta sotto altre forme. Noi siamo, invece, per 
una concorrenza piena, semplicemente perché 
è l’elemento della concorrenza che disciplina, 
con le leggi di mercato, chi paga di più e chi 
paga di meno.  

Vi faccio un esempio molto semplice, non 
essendo un esperto in materia. Quando si par-
lava delle privatizzazioni delle linee telefoni-
che sembrava chissà cosa dovesse accadere. 
Ebbene, oggi siamo arrivati che il servizio si 
paga cinque euro al mese, mentre prima, 
quando stavamo sotto lo Stato, si pagava 
20.000 lire di canone fisso al mese, più il con-
sumo, più tutto il resto. La concorrenza ha 
dimostrato che uno può decidere dove andare 
e paga meno.  

Noi stiamo intervenendo, benissimo. Vor-
remmo cogliere l’occasione acché mettiate 
anche noi nelle condizioni di votare questa 
legge, seppur in precedenza ci siamo astenuti. 
Però, dobbiamo essere chiari. Dobbiamo dire 
ai cittadini che con questa legge in questo 
momento stiamo intervenendo sul sistema di 
produzione di energia solo da gas, non da tut-
te le fonti fossili. Io chiedo soltanto questo: 
chiariamolo.  

Assessore, il mio intervento è “propositi-
vo”. Io vorrei semplicemente capire. Così, di-
cendolo al microfono siamo tutti più convinti. 
Quindi, se “colpiamo” tutte le fonti fossili, se 
ci mettiamo nelle condizioni di poter interve-
nire su tutte le fonti fossili, noi ci siamo, ec-
come.  

Se è solo sul gas, consentiteci qualche 
elemento di piccola riflessione.  

Grazie.  
 

PRESIDENZA DEL  
VICEPRESIDENTE DE LEONARDIS 

 
PRESIDENTE. Grazie.  
Ha facoltà di parlare l’assessore Delli No-

ci. 

DELLI NOCI, assessore allo sviluppo 
economico. A chiarimento, l’articolo 1 ri-
guarda le infrastrutture energetiche in qualsia-
si forma vengano fatte, quindi le infrastrutture 
da fonti fossili, se dovessero essere fatti nuovi 
impianti a carbone – speriamo di no – o im-
pianti offshore. Qualsiasi tipologia di impian-
to o di infrastruttura energetica deve compen-
sare da un punto di vista ambientale, il nostro 
territorio.  

L’articolo 2 riguarda unicamente il tema 
del gas trasportato, che è altro fattore. Tutta-
via, se domani mattina dovesse arrivare un 
nuovo impianto, un ampliamento, un miglio-
ramento anche di impianti esistenti, dovrà av-
viare una negoziazione territoriale.  

 
ROMITO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
ROMITO. Grazie, Presidente.  
È evidente la soddisfazione per essere arri-

vati ad un emendamento che ci consentirà di 
approvare una norma che servirà ai cittadini 
pugliesi, prima di tutto. Quindi, questa soddi-
sfazione io debbo esprimerla anche per il la-
voro che è stato fatto sia con il Governo sia in 
sede di Giunta per provare a trovare un’intesa 
ed evitare così la scure di un giudizio che po-
teva vederci anche soccombere. Però, bisogna 
dire qualcosa. 

Ebbene, quando la legge Marzano è stata 
approvata, nel 2004, chi vi parla aveva sedici 
anni e vivevamo un contesto geopolitico 
completamente diverso da quello che oggi, 
invece, attraversiamo. C’è un paradosso: noi 
stiamo applicando e stiamo rendendo più inci-
siva una legge assai datata nel nostro panora-
ma normativo in uno dei momenti peggiori, 
penso alla geopolitica attuale e, quindi, al 
contesto internazionale in cui si colloca il no-
stro Paese, per tutto ciò che attiene al sistema 
energetico.  

Questo per dire che cosa? Vi starete chie-
dendo: ma dove vuole arrivare? Voglio arriva-
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re ad un dato di fatto che credo che sia incon-
trovertibile. Quando si è iniziato a parlare di 
infrastrutture energetiche ad alto impatto am-
bientale nel nostro territorio, nella nostra re-
gione, a nessuno è venuto in mente di chiede-
re l’applicazione della legge Marzano o di 
provare a farla applicare, a nessuno dei colle-
ghi che all’epoca erano in maggioranza, non 
so se a qualche collega che era all'opposizio-
ne, perché ero da un’altra parte, ero in un’altra 
Istituzione, quindi non saprei dirlo. Però, 
l’attenzione che anche le comunità, in quel 
contesto storico, ebbero sulla possibilità di ot-
tenere dei benefìci da una compensazione 
ambientale, che in realtà la nostra regione non 
ha mai conosciuto, quella attenzione non c’è 
stata.  

Arriva oggi – gli antichi, che hanno sempre 
ragione, dicevano “meglio tardi che mai” – in 
un contesto politico nel quale, però, i nostri 
Ministri, negli ultimi ventiquattro mesi, sono 
andati con il cappello in mano in giro per il 
mondo, in Algeria, in Tunisia e in Libia, per 
chiedere, assetati, energia, gas in particolare. 
Vien da sorridere che, quando questa grande 
penuria di energia, perché avevamo dei forni-
tori che oggi sono tabù, come la Russia, per 
esempio, non c’era affatto, nessuno ha inteso 
offrire ai territori della nostra regione una 
compensazione che rivendicavano, che riven-
dicano e per cui hanno combattuto.  

Aggiungo che abbiamo lasciato che la no-
stra regione si coprisse di pannelli fotovoltaici 
in tutto il Salento. Badate, non è detto che 
questo sia necessariamente un danno. Poi, ri-
spetto a questo ci siamo tante volte confronta-
ti e io ho una mia opinione molto personale. 
Abbiamo lasciato che la nostra regione, so-
prattutto una parte meravigliosa della nostra 
regione, si riempisse di pale eoliche. Abbiamo 
consentito, quindi, che il territorio della nostra 
regione si trasformasse, credo in maniera irre-
versibile, senza che, però, alcuno pagasse un 
solo soldo per tutto questo.  

Siamo arrivati, oggi, ad una discussione 
molto lunga, travagliata, con un giudizio in 

Corte costituzionale pendente, per fare quello 
che avremmo dovuto fare fin dal primo gior-
no, cioè i legislatori, quindi assumerci l’onore 
e la responsabilità di legiferare, di produrre 
quello che l’Assemblea legislativa è chiamata 
a fare, cioè atti e norme, non contenziosi.  

Ho voluto fare questo intervento perché ci 
tengo che resti agli atti, come mi preme che 
resti agli atti che noi non stiamo esultando per 
una norma che arriva in maniera tardiva e che 
probabilmente non restituirà alla nostra regio-
ne quello che da un punto di vista paesaggi-
stico la nostra regione ha perso, auspicando 
nella rapidità e nella brillante azione della 
Giunta acché possa produrre, come diceva 
prima il collega Caroli, risultati in maniera 
prossima, anche per le questioni un po’ più 
impellenti.  

Presidente, evidentemente voterò a favore 
della norma e voterò a favore anche dell'e-
mendamento, però credo che, per onestà intel-
lettuale e soprattutto perché su questi temi ci 
si confronta e questi sono temi fondamentali 
per lo sviluppo di una regione, si debba dire 
fino in fondo tutto ciò che si pensa.  

Grazie.  
 

PRESIDENZA DELLA 
PRESIDENTE CAPONE 

 
CAMPO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CAMPO. Grazie, Presidente.  
Sicuramente il provvedimento che ci ac-

cingiamo ad approvare è storico. Poi dirò per-
ché dal mio punto di vista segna un passo 
avanti nell’impianto legislativo regionale e ci 
apre delle opportunità che, nonostante la pree-
sistenza della legge Marzano, in assenza 
dell'approvazione di questa legge non avrem-
mo avuto.  

Il tema intanto è importante. È vero, avete 
ragione: la Puglia non è stata colonizzata, for-
se la Puglia non è stata giustamente compen-
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sata e forse la Puglia poteva avere, special-
mente in una prima fase, un atteggiamento 
non dico più rigoroso, ma più razionale rispet-
to alla quantità di insediamenti che si sono nel 
tempo accumulati per la produzione di ener-
gia. Mi riferisco, soprattutto nell’ultima fase, 
alle energie rinnovabili. Il collega faceva rife-
rimento allo scenario salentino, ma quello che 
riguarda la Capitanata e soprattutto i Monti 
Dauni, se possibile, ha dato ancora di più in 
termini di disponibilità di territorio.  

Occorre considerare, peraltro, che quando 
questa storia è cominciata, agli inizi degli an-
ni Novanta, poi è progredita ed è proliferata 
agli inizi degli anni Duemila, c’era un quadro 
normativo assolutamente carente: non esiste-
va il PUTT, non esisteva il PPTR, addirittura 
non esisteva la Commissione VIA (e ancora 
per qualche anno ha continuato a non esistere) 
e c’era una normativa statale che si caratteriz-
zava per una facilità, una semplicità dell'auto-
rizzazione. Altro che procedure complesse! Si 
faceva prima a tirar su una pala eolica che a 
completare una palazzina, collega Amati. Era 
così, effettivamente. Non vi era nemmeno la 
diffusa consapevolezza tra gli amministratori 
locali delle potenzialità insite dal punto di vi-
sta remunerativo per le società che poi hanno 
beneficiato e investito. Molto spesso chi si 
poneva erano sviluppatori locali e c’era anche 
l’illusione, perché così è stato per un lungo 
periodo, che quella possibilità avrebbe gene-
rato posti di lavoro, indotto.  

È chiaro che poi con il tempo ci si è resi 
conto che le cose non erano così semplici. La 
deregulation, perché così dobbiamo chiamar-
la, di fine anni Novanta, inizi del nuovo seco-
lo, che contraddistingueva il settore, ha con-
sentito fondamentalmente quello che abbiamo 
sotto gli occhi.  

La Commissione VIA e dunque l'obbliga-
torietà delle procedure di valutazione di im-
patto ambientale si sono via via consolidate 
durante la prima amministrazione Vendola, 
che fece tra l’altro il primo sforzo di dare alla 
Puglia un Piano energetico regionale. Bisogna 

aggiungere, oltre a ciò, che man mano si è 
avuta anche la compiuta percezione che le ri-
cadute di ordine economico per il territorio in 
termini di indotto non vi erano e che dunque 
bisognava fare un salto di qualità.  

La legge Marzano, in verità, esisteva anche 
quando tutti i Sindaci della Puglia impugna-
rono la famosa sentenza dell’Alta Corte, che 
non riconosceva la legittimità delle compen-
sazioni aziendali. Io fui tra i Sindaci che di-
sciplinarono con un PEAR la possibilità inse-
diativa nel territorio di Manfredonia, che im-
pose nelle convenzioni la negoziazione di una 
serie di compensazioni, e come tanti ci aspet-
tavamo che il problema fosse risolto. Eppure, 
la legge Marzano già c’era nel 2004 e nessuno 
la applicava, poi dirò perché, dal mio punto di 
vista, e quindi arrivo al punto perché questa 
legge è importante.  

Si è continuato così per un lungo decennio. 
È venuta l’epoca del PPTR, e bene abbiamo 
fatto. C’è stata una sostanziale inversione di 
tendenza, almeno riguardo alle rinnovabili, 
che sono necessarie, sono una enorme poten-
zialità, portano benefici innegabili – Fabiano, 
in Commissione Ambiente ce ne siamo occu-
pati spesso –, ma, inevitabilmente, trasforma-
no il territorio.  

Quindi, lo sforzo deve essere quello di co-
niugare queste trasformazioni con i valori 
paesaggistici e le potenzialità del territorio. 
Questo accade in Puglia, prevalentemente, 
non perché siamo sciocchi, ma perché il no-
stro territorio ha queste potenzialità, si presta. 
C’è il sole per molto tempo nel corso dell'an-
no, c’è il vento, specialmente in alcune zone, 
c’è tanta costa, dunque inevitabilmente, anche 
il tema dello off-shore sta irrompendo nella 
nostra discussione. L’off-shore potrebbe ‒ ri-
peto, potrebbe ‒ essere, in qualche modo, la 
possibilità del futuro. Potrebbe addirittura 
consentirci di eliminare del tutto le fonti fossi-
li. È arrivato il Presidente. Non l’avevo visto. 

Dunque, questa possibilità va anch’essa 
coniugata con la necessità di tutela del territo-
rio, ma anche con le compensazioni ambienta-
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li. Perché non si faceva, nonostante ci fosse la 
legge Marzano? La legge Marzano sta da 
vent’anni, Francesco. Perché la legge, così 
come era formulata, Fabiano, presentava una 
sorta di indefinitezze, alcune ambiguità, che 
avrei voluto approfondire, ma l’arrivo del 
Presidente, che evidentemente vuole parteci-
pare al Consiglio, mi richiede che io acceleri i 
tempi, l’ho compreso.  

Dicevo, perché non era possibile? Perché 
ci sono ambiguità, indefinitezze che non ave-
vano messo le Regioni nella condizione di 
avere un quadro certo normativo di riferimen-
to cui poter attingere.  

C’era, tra l’altro, un atteggiamento, come 
diceva Fabiano, di rifiuto, di chiusura rispetto 
alla possibilità di far sorgere alcune infrastrut-
ture sul nostro territorio. Sicché il tema di se-
dersi a un tavolo non esisteva proprio. Oggi, 
invece, molto opportunamente, grazie al lavo-
ro svolto dall’assessore Delli Noci, dalla 
Commissione, da questo Consiglio e anche, lo 
sottolineo, grazie alla interlocuzione con il 
Governo, perché così almeno siamo certi che 
il provvedimento che andiamo ad approvare 
avrà la possibilità di essere effettivamente re-
so efficace ed esecutivo, noi andiamo a defini-
re aspetti che non erano definiti, senza correre 
il rischio di impugnazioni e tenendo dentro 
non solo ciò che verrà, consigliere Ventola, 
ma anche ciò che è venuto, chiaramente entro 
i limiti consentiti dai princìpi generali dell'or-
dinamento, tra l’altro, che non ricorderò. 
Quest’Aula è piena di giuristi, quindi li ricor-
derete.  

Dunque, ci offre la possibilità concreta an-
che di recuperare il terreno del sacrosanto ‒ 
Fabiano, hai ragione ‒ dialogo, negozio con 
chi evidentemente da questo territorio attinge 
molto, ha già attinto molto in questi due anni 
ed è giusto che renda a favore delle imprese e 
dei cittadini.  

Per questo credo che lo sforzo compiuto in 
queste settimane debba essere ricordato non 
come una pagina di conflitto, ma come un sa-
no dialogo che ci ha consentito, alla fine, di 

legiferare e, dunque, di dare alla Puglia e ai 
Comuni uno strumento finalmente operativo 
ed efficace, senza correre il rischio di aprire 
conflitti con chi in questo momento governa il 
Paese e che, alla luce delle ambiguità della 
legge Marzano, avrebbe potuto magari ostaco-
lare l’attuazione di questo sacrosanto diritto 
che la Puglia e i suoi cittadini hanno.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE. Indìco la votazione me-

diante procedimento elettronico dell’articolo1, 
come emendato. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,   
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio, 
Emiliano,  
Gabellone,   
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,   
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese,  
Romito,  
Splendido, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola.  
 
Si è astenuto il consigliere: 
Galante. 
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 38 
Consiglieri votanti  37 
Hanno votato «sì»  37  
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Consiglieri astenuti    1 
 
L’articolo è approvato. 
 
Do lettura degli articoli successivi:  
 

art. 2 
Modifiche all’art. 2  
della l. r. 28/2022 

1. All’articolo 2 della l. r. 28/2022, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, le parole “è disposta per 
ogni impianto o infrastruttura, nella misura 
del 3 per cento del valore commerciale del vo-
lume del gas prodotto, trasportato o importato 
in Italia, la misura di compensazione e riequi-
librio territoriale a carico dei proponenti, dei 
produttori, dei vettori e dei gestori di impianti 
e infrastrutture di gas presenti, anche in eser-
cizio, sul territorio pugliese” sono sostituite 
dalle seguenti: “è disposta per ogni nuovo im-
pianto e infrastruttura energetica ovvero per il 
potenziamento o trasformazione di impianti e 
infrastrutture energetiche esistenti, nella misu-
ra fino al 3 per cento del valore commerciale 
del volume del gas prodotto, trasportato o im-
portato in Italia, la misura di compensazione e 
riequilibrio territoriale a carico dei proponen-
ti, dei produttori, dei vettori e dei gestori di 
impianti e infrastrutture di gas sul territorio 
pugliese”; 

b) al comma 3, le parole “La Giunta regio-
nale stipula un accordo con l'Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente per la defi-
nizione delle modalità operative di attribuzio-
ne delle compensazioni” sono sostituite dalle 
seguenti: “Nell’ambito delle forme di collabo-
razione previste o consentite dalla legislazio-
ne nazionale, la Giunta regionale si avvale, 
ove possibile e previo eventuale accordo, del 
supporto dell’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente per la definizione delle 
modalità operative di attribuzione delle com-
pensazioni”. 

c) al comma 4, le parole “anche in eserci-
zio,” sono soppresse. 

A questo articolo è stato presentato un 
emendamento a firma dei consiglieri Delli 
Noci, Cera, Caracciolo, Amati, Capone, Ro-
mito, Piemontese e altri, del quale do lettura: 
«All’articolo 2, lettera c), il comma 4 è così 
sostituito: “Alle misure di compensazione ter-
ritoriale di cui al presente articolo, limitate 
agli impianti e alle infrastrutture del gas che 
abbiano acquisito il titolo per la costruzione 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge e per i quali non siano state applicate 
misure compensative, si aggiungono le misure 
di compensazione di cui al comma 1 dell'artico-
lo 1 e con il procedimento di cui all’articolo 1.  

Con il medesimo procedimento, le misure 
previste dall’articolo 1 si applicano anche agli 
impianti e infrastrutture di cui al comma 1 del 
presente articolo”». 

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’emendamento. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio, 
Emiliano,  
Gabellone, Galante,   
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,   
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese,  
Romito,  
Splendido, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
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Consiglieri presenti 39 
Consiglieri votanti  39 
Hanno votato «sì»  39  
 
L’emendamento è approvato. 
 
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico dell’articolo 2, nel testo emendato. 
I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 

consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio, 
Emiliano,  
Gabellone, Galante,   
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,   
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese,  
Romito,  
Splendido, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 39 
Consiglieri votanti  39 
Hanno votato «sì»  39  
 
L’articolo è approvato. 
 

art. 3 
Clausola di invarianza finanziaria 

1. Dall’attuazione della presente legge non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Indìco la votazione mediante procedimento 
elettronico dell’articolo. 

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
Barone,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio, 
Emiliano,  
Gabellone, Galante,   
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,   
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese, Romito,  
Splendido, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 39 
Consiglieri votanti  39 
Hanno votato «sì»  39  
 
L’articolo è approvato. 
 
Passiamo alla votazione finale.  
Indìco la votazione mediante procedimento 

elettronico del disegno di legge nel suo com-
plesso, come emendato.  

I consiglieri favorevoli voteranno «sì», i 
consiglieri contrari voteranno «no», gli aste-
nuti si comporteranno di conseguenza. 

 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Hanno votato «sì» i consiglieri: 
Amati,  
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Barone,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva,  
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio, 
Emiliano,  
Gabellone, Galante,   
Lacatena, Leo, Leoci, Lopalco, Lopane,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,   
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese,  
Romito,  
Splendido, Stea, Stellato,  
Tammacco, Tupputi, Tutolo,  
Ventola, Vizzino.  
 
PRESIDENTE. Comunico il risultato della 

votazione: 
 
Consiglieri presenti 39 
Consiglieri votanti  39 
Hanno votato «sì»  39  
 
Il disegno di legge è approvato.  
 
È stata avanzata richiesta d’urgenza dall'as-

sessore.  
Pongo ai voti la procedura d’urgenza. 
È approvata all’unanimità. 
 
Elezione del Garante regionale dei diritti 

delle persone con disabilità (legge regionale 
10 luglio 2006, n. 19 - art. 31 ter; regola-
mento regionale 21 marzo 2017, n. 9 - art. 
3, comma 2) - 5/N  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 5), reca: «Elezione del Garante re-
gionale dei diritti delle persone con disabilità 
(legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 - art. 31 
ter; regolamento regionale 21 marzo 2017, n. 
9 - art. 3, comma 2) - 5/N». 

Chiedo agli uffici di predisporre l’urna.  
Ha facoltà di parlare il relatore. 
 
(La relazione che segue viene data per letta) 

VIZZINO, relatore. Signora Presidente, 
colleghe/i Consigliere/i, la legge regionale 10 
luglio 2006, n.19 “Disciplina del sistema in-
tegrato dei servizi sociali per la dignità e il 
benessere delle donne e degli uomini in Pu-
glia”, all'articolo 31 ter ha istituito presso il 
Consiglio regionale, l'Ufficio del “Garante 
regionale dei diritti delle persone con disa-
bilità”, a cui è affidata la protezione e la tu-
tela non giurisdizionale dei diritti dei disabi-
li residenti o temporaneamente presenti sul 
territorio regionale, al fine di assicurare la 
piena attuazione dei diritti e degli interessi 
individuali e collettivi delle persone con di-
sabilità. 

Funzioni e compiti attribuiti al Garante re-
gionale dei diritti delle persone con disabilità 
sono individuati dall'articolo 31 ter della l.r. 
19/2006 e dal regolamento regionale 21 mar-
zo 2017, n. 9 “Compiti e funzioni dell'Ufficio 
del Garante regionale dei diritti delle persone 
con disabilità”. 

L'articolo 31 ter comma 6 della citata legge 
e l'articolo 3 comma 2 del citato regolamento 
stabiliscono, altresì, le modalità di nomina del 
Garante, prevedendo che lo stesso sia eletto, a 
scrutinio segreto, dal Consiglio regionale in 
seduta plenaria, con il voto dei due terzi dei 
Consiglieri componenti l'Assemblea, nell'am-
bito di una rosa di tre nominativi predisposta 
ed approvata dalla Commissione consiliare 
competente, sentiti il Presidente della Giunta 
Regionale e l'Assessore al Welfare. 

Ai fini della designazione della rosa dei tre 
nominativi, l'articolo 31 ter comma 6 della l.r. 
19/2006 e l'articolo 3 comma 3 del regola-
mento prevedono che la Commissione tenga 
conto dei requisiti in possesso dei candidati, 
nonché l'articolo 31 ter comma 7 della l.r. 
19/2006 e l'articolo 3 comma 3 del regola-
mento tengono conto delle incompatibilità. 
Infine, sempre l'articolo 3 comma 3 del citato 
regolamento richiama i principi di pari oppor-
tunità e di uguaglianza tra i generi e l'assenza 
di qualsivoglia conflitto di interessi nell'ambi-
to delle materie di competenza. 
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Ciò premesso, dovendosi provvedere, alla 
designazione della terna dei candidati, attin-
gendo all'elenco dei candidati ammessi in esi-
to all'avviso pubblico indetto con determina-
zione dirigenziale n. 55 del 5 agosto 2021 
pubblicata sul BUR Puglia n. 105 del 12 ago-
sto 2021. 

La Commissione, sentita l'Assessora al 
Welfare, nella seduta del 24 ottobre 2022, do-
po ampio dibattito, a maggioranza dei voti dei 
Commissari presenti ha approvato la seguente 
terna di nominativi, da inviare alla Presidente 
del Consiglio regionale per la successiva no-
mina del Garante: Margiotta Annatonia; 
Giampietro Antonio; Muolo Giuseppe.  

I suddetti nominativi si sottopongono alla 
Presidente del Consiglio regionale per la suc-
cessiva elezione del Garante dei diritti delle 
persone con disabilità da parte della Assem-
blea regionale. 

 
PRESIDENTE. Preciso che sarà eletto il 

candidato che avrà ottenuto i voti dei due terzi 
dei consiglieri componenti il Consiglio regio-
nale, quindi 34 voti.  

 
CARACCIOLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CARACCIOLO. Grazie, Presidente. 
Per annunciare, a nome della maggioranza, 

che il nome indicato per ricoprire la carica di 
Garante regionale dei diritti delle persone con 
disabilità è quello del professor Antonio 
Giampietro.  

 
GABELLONE. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
GABELLONE. Grazie, Presidente.  
Con un po’ di ritardo, circa due anni, 

dall’inizio della procedura per l'individuazio-
ne della terna, quindi per acquisire le candida-
ture, e una serie di rinvii in Consiglio regiona-

le, arriviamo ‒ e speriamo di arrivarci ‒ 
all’elezione di chi andrà a garantire la difesa 
dei diritti dei soggetti diversamente abili.  

Noi ci saremmo aspettati, Presidente Ca-
racciolo, più che un annuncio qui in Consi-
glio, un ragionamento di più ampio respiro, 
perché immaginiamo che una figura qual è 
quella che il Consiglio regionale sta andando 
a individuare dovesse avere un voto unanime 
e una condivisione unanime.  

Qui, invece, probabilmente si è pensato a 
trovare un’intesa all’interno della maggioran-
za, più che a dare il giusto peso istituzionale 
ad un ruolo che è di grande rilievo e di grande 
importanza.  

È un peccato. È un’occasione sciupata. Mol-
te volte sentiamo ripetere dalla maggioranza 
che bisogna andare al dialogo e sui temi e su-
gli argomenti di rilievo e importanza va sem-
pre ricercata un’intesa e una condivisione con 
la minoranza.  

Debbo dire che la minoranza più volte ha 
garantito il numero legale a questa Assise, 
consentendo di approvare provvedimenti im-
portanti per la Puglia.  

Prendiamo atto di questo atteggiamento e 
naturalmente andremo a esprimere la nostra 
indicazione rilevando che non si è voluta ri-
cercare una unanimità di consensi che potesse 
far partire bene, che potesse garantire l'auto-
revolezza e la forza di un ruolo e di chi lo an-
drà a ricoprire che fosse espressione di tutto il 
Consiglio regionale. 

Grazie, Presidente. 
 
PRESIDENTE. Non ci sono altri iscritti a 

parlare.  
Indìco la votazione a scrutinio segreto, 

mediante procedimento elettronico, per l'ele-
zione del Garante regionale dei diritti delle 
persone con disabilità. 

Ricordo che può essere espressa una sola 
preferenza e il Garante può essere eletto solo 
se ha 34 voti favorevoli a suo nome.  

Invito i commessi a distribuire le schede e 
il segretario ad effettuare l’appello. 
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CLEMENTE, segretario, fa la chiama. 
 
Dalla scheda di votazione risulta che: 
 
Prendono parte alla votazione i consiglieri: 
Amati, 
Barone,  
Campo, Capone, Caracciolo, Caroli, Casili, 
Ciliento, Clemente, Conserva, 
De Leonardis, Delli Noci, Di Bari, Di Gre-
gorio,  
Emiliano, 
Gabellone, Galante,  
Leo, Leoci, Lopalco,  
Maurodinoia, Mazzarano, Mennea,  
Paolicelli, Parchitelli, Pentassuglia, Picaro, 
Piemontese,  
Romito, 
Splendido, Stea, Stellato, 
Tammacco, Tupputi, Tutolo, 
Ventola, Vizzino. 
 
PRESIDENTE. Colleghi, vi chiedo di non 

allontanarvi dopo aver votato. Solo per 
un’informazione di servizio, laddove non do-
vessimo raggiungere subito il quorum previ-
sto per l’elezione, possiamo rivotare nella 
stessa seduta.  

Ultimate le operazioni di voto, comunico il 
risultato della votazione: 

 
Consiglieri presenti 37 
Consiglieri votanti  35 
Schede bianche     2  
 
CLEMENTE, segretario. Hanno riportato 

voti: 
 
Giampietro Antonio  17 
Margiotta Annatonia   2 
Muolo Giuseppe  16  
 
PRESIDENTE. Poiché nessuno dei candidati 

inseriti nella terna ha conseguito il quorum ne-
cessario, non abbiamo eletto il Garante.  

Essendo evidente che non c’è, ad oggi, una 
composizione, questo punto verrà trattato nel-
la prossima riunione di Consiglio regionale, 
che sarà il 7 novembre (ovviamente per quella 
seduta abbiamo già fissato anche altri punti, 
quindi vedremo quando inserire questa ele-
zione).  

Grazie a tutti.  
 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta è tolta (ore 17.20). 

 
 

 


